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EMIL BANCA, 
LA PRIMA BANCA ITALIANA 
A OTTENERE UN RATING SOCIALE. 

Nell’agosto 2015, dopo un esame durato diverse settimane, 

MicroFinanza Rating (società indipendente e leader mondiale 

nel settore) ha attribuito a Emil Banca un Rating Sociale di A-, 

su una scala che va da D a AA, con un giudizio complessivo 

che recita: “Sistemi di gestione della performance sociale di 

protezione del cliente buoni. Missione sociale raggiungibile”. 

Il rating sociale è una misura che considera aspetti diversi 

rispetto a quelli finanziari, come la governance, la trasparenza, 

l’impatto ambientale e altri indicatori propri della responsabilità 

sociale d’impresa. Per la Banca questa valutazione testimonia la 

volontà di monitorare le performance sociali e di rispondere in 

modo sempre più efficace alla propria mission.
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Commentare un anno come il 2015 è difficile: non sono mancati certo 

difficoltà ed accadimenti esterni che hanno pesato notevolmente sul 

nostro operato. Ma abbiamo avuto anche tante belle soddisfazioni 

e questo rapporto ci aiuta a ripercorrere un po’ tutto e forse anche a 

rimetterlo a fuoco per tirare delle somme, per nulla scontate. 

Innanzitutto il 2015 sarà ricordato come il centoventesimo anno di 

attività della nostra Banca e con orgoglio lo abbiamo voluto celebrare, 

con i nostri soci e le nostre comunità. Un’occasione preziosa che ci ha consentito di rinnovare 

chiaramente la volontà di essere un punto di riferimento forte all’interno dei nostri territori, 

per la nostra gente.

Ed è stato anche l’anno in cui abbiamo ottenuto un Rating Sociale ha gratificato il nostro 

impegno e il nostro continuo rimboccarci le maniche per onorare la fiducia dei nostri 

interlocutori. Sono anni che le risorse scarseggiano ma non ci siamo mai sottratti ai nostri 

propositi e non abbiamo mai fatto venir meno il nostro supporto. Ce lo confermano i numeri 

e, anche questa preziosa valutazione esterna che per il momento ci vede ancora l’unica 

banca in Italia a detenerla, ne è  inconfutabile prova.

Avevamo immaginato che il 2015 potesse essere l’anno della svolta mentre ci siamo trovati 

ad operare ancora in un contesto di ripresa troppo debole, appesantita da prospettive macro 

economiche incerte. A queste si sono aggiunte numerose nuove norme europee, finalizzate 

in gran parte a restituire solidità patrimoniale al sistema, indebolito da anni di crisi 

economica, ma che hanno generato letteralmente delle psicosi a livello di pubblico. Cito solo 

ad esempio il cosiddetto “Bail in” che ha purtroppo contribuito ad incrinare il necessario 

rapporto fiduciario tra risparmiatori e il sistema delle banche. Per non parlare del “decreto 

salvabanche”, che purtroppo ha minato ulteriormente la fiducia dei clienti ed ha inciso 

negativamente anche nei conti economici delle banche sane, come la nostra, che è stata 

chiamata a contribuire al salvataggio di quattro istituti non appartenenti al Sistema Bcc.

In questo quadro di instabilità, a inizio 2015, il Governo ha varato un decreto che è 

divenuto legge in tempi rapidissimi che ha interessato le Banche Popolari ma ha coinvolto 

indirettamente il Sistema del Credito Cooperativo, che, come probabilmente sarà noto ai 

più, ha presentato una sua proposta di autoriforma. La proposta fa perno sulla costituzione 

di un Gruppo bancario al quale le Bcc aderiranno; Gruppo che da un lato sarà in grado di 

sostenere eventuali banche in difficoltà anche attraverso il ricorso a capitali sul mercato, 

dall’altro dovrà salvaguardare le autonomie locali secondo logiche meritocratiche. Ancora 

oggi, momento in cui stiamo redigendo i nostri strumenti di rendicontazione, pur essendo 

stato emesso un decreto che recepisce in buona parte la proposta, non sappiamo come si 

configurerà nel dettaglio questa riforma. Una cosa è certa: il Credito Cooperativo ha necessità 

di attrezzarsi per affrontare le insidie del futuro con strumenti organizzativi differenti dal 

passato e più innovativi. La riforma che verrà, sebbene richieda tempo perché diventi 

esecutiva, dovrà aiutare a gestire nuove complessità ma soprattutto dovrà salvaguardare 

l’esperienza unica del fare banca secondo principi di democrazia e solidarietà economica.

Ci sentiamo un antidoto alla sfiducia. Le pagine di questo bilancio raccontano questo. 

Le affidiamo alla vostra valutazione e, speriamo, condivisione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

lettera del presidente ai portatori di interesse

1895-2015 
Storia e futuro 
per il territorio.
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Il Bilancio Sociale di Emil Banca è giunto alla sua quattordicesima edizione.
Con esso la Banca si propone di rendere conto dell’attività svolta e dei risultati ottenuti nel 
corso dell’anno rispetto al perseguimento della sua missione di impresa cooperativa, mu-
tualistica e locale e, più in generale, rispetto alla sua dimensione di azienda socialmente 
responsabile.

Il processo di rendicontazione è gestito e coordinato, quanto alla parte di raccolta dati 
dall’Ufficio Pianificazione e Controllo di Gestione e quanto alla parte di elaborazione dei 
testi dalla funzione Sviluppo Identitario e supporto alle Direzioni.
I dati vengono forniti direttamente dalle diverse strutture aziendali interessate.  
La dirigenza della Banca analizza integralmente la coerenza dei contenuti e provvede ad 
informare il Consiglio di Amministrazione. 

Da un punto di vista metodologico, si è fatto riferimento ai seguenti documenti: “Princi-
pi di redazione del bilancio sociale” (2001), del Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale; 
“Rendiconto agli stakeholder; una guida per le banche” (2006), proposto dall’Associazione 
Bancaria Italiana; lo schema di redazione del Bilancio sociale e di missione elaborato da 
Federcasse e, per la determinazione del Valore Economico all’ultimo documento dell’ABI 
emanato in materia.

Il bilancio sociale si articola in tre macro parti:
• l’Identità, che presenta gli elementi essenziali della storia, delle caratteristiche, dell’as-

setto istituzionale, della struttura organizzativa, della presenza territoriale e della visione 
strategica della Banca;

• la Relazione sociale, che rende conto dell’operato della Banca nei confronti dei suoi 
principali “portatori di interessi”: i soci, i clienti, le comunità locali e la collettività, i 
collaboratori, i fornitori, il sistema del credito cooperativo, l’ambiente naturale,1;

• la Relazione economica, in cui, attraverso un processo di riclassificazione del conto eco-
nomico,

• viene calcolato il valore economico prodotto, distribuito e trattenuto dall’azienda.

In appendice a tale sezione è inserita una batteria di indicatori definiti di “metrica mu-
tualistica” che, in modo sintetico, mirano a descrivere come la Banca interpreta il proprio 
essere differente a vantaggio dei soci e delle comunità e soprattutto alimenta un data base 
che a livello di credito cooperativo potrà favorire analisi di benchmarking e di posiziona-
mento. 

La presente edizione del Bilancio Sociale viene pubblicata in versione integrale solo sul sito 
internet della Banca. Per la distribuzione massiva viene, come di consueto, realizzata e 
stampata una versione sintetica. Tale scelta risponde alla necessità di contenere sostanzial-
mente gli impatti ambientali e i costi di stampa ma soprattutto di favorire una maggiore e 
più agevole fruizione del documento. Viene inoltre realizzato già da cinque anni un video 
bilancio che descrive in modo sintetico i punti principali del documento. Tale video viene 
presentato  in assemblea e in ogni occasione possibile di incontro con i soci.

 
Per informazioni e chiarimenti sul Bilancio Sociale:
Giuliana Braido
Responsabile Sviluppo Identitario e supporto alle Direzioni
giuliana.braido@emilbanca.it

1  Alla Pubblica Amministrazione non è stato dedicato un capitolo specifico; relative informazioni sono 
contenute nei capitoli dedicati ai clienti, alle comunità e alla relazione economica.

nota metodologica
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1895 Costituzione della Cassa Rurale di Prestiti di Ba-
ricella - Società cooperativa in nome collettivo.

1900 Costituzione della Cassa Rurale di Prestiti di 
Molinella e Marmorta.

1901  Costituzione della Cassa Rurale di Prestiti di San 
Giovanni Evangelista di Monzuno - Società co-
operativa in nome collettivo e della Cassa Ru-
rale di Depositi e Prestiti di Barbarolo, frazione 
di Loiano. Quest’ultima viene trasferita nel ca-
poluogo nel 1958.

1905  Costituzione della Cassa Rurale di Depositi e 
Prestiti di Minerbio con Triaro, Società coope-
rativa in nome collettivo.

1906  Costituzione della Cassa Rurale di Depositi e 
Prestiti di Argelato. 

1907  Costituzione della Cassa Rurale Artigiana di San 
Martino in Argine.

1914  Costituzione della Cassa Rurale di Trasasso. Nel 
1944, avendo i Soci deciso lo scioglimento, la 
Cassa confluisce in quella di Monzuno.

1950  Costituzione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Borgo Panigale.

1959  Costituzione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Sala Bolognese.

1962  Costituzione della Cassa Rurale ed Artigiana di 
San Sisto (dalla trasformazione della “Società 
del Centesimo”, nata nel 1951 per finalità be-
nefiche) e della Cassa Rurale ed Artigiana di San 
Marino di Bentivoglio.

1973 Fusione tra la Cassa Rurale di Depositi e Pre-
stiti di Argelato e la Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Marino di Bentivoglio: nasce la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Argelato e Bentivoglio. 
Dalla fusione tra la Cassa Rurale e Prestiti di 
Molinella e Marmorta e la Cassa Rurale Arti-
giana di San Martino in Argine nasce la Cassa 
Rurale e Artigiana di Molinella.

1978  Dalla fusione tra la Cassa Rurale ed Artigiana 
di Molinella e la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Baricella nasce la Cassa Rurale e Artigiana di 
Molinella e della Pianura Bolognese.

1993  Nasce la Banca di Credito Cooperativo dell’Ap-
pennino Bolognese dalla fusione tra la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Monzuno e la Cassa Ru-
rale ed Artigiana di Loiano (ex Barbarolo).

1995  Dalla fusione tra la Cassa Rurale ed Artigiana di 
Argelato e Bentivoglio e la Cassa Rurale ed Ar-
tigiana di Borgo Panigale nasce la Cassa Rurale 
di Argelato e Bologna.

1996  La Cassa Rurale ed Artigiana di Sala Bolognese 
viene incorporata dalla Cassa Rurale di Argelato 
e Bologna dando vita alla Cassa Rurale di Arge-
lato, Bologna e Sala Bolognese.

1997  La Cassa Rurale ed Artigiana di Molinella e del-
la Pianura Bolognese e la Cassa Rurale ed Arti-
giana di San Sisto si fondono e nasce il Credito 
Cooperativo Bolognese - Credibo.

1999  La Cassa Rurale di Argelato, Bologna e Sala 
Bolognese cambia nome e diventa Emil Banca 
Credito Cooperativo.

2000  Fusione tra Emil Banca Credito Cooperativo e 
Banca di Credito Cooperativo dell’Appennino 
Bolognese.

2001  Il Credito Cooperativo Bolognese e il Credito Co-
operativo di Minerbio si fondono. Viene man-
tenuta la ragione sociale di Credito Cooperativo 
Bolognese.

2002  Incorporazione della Banca di Credito Coopera-
tivo Banca di Modena in Emil Banca. La Sede 
Amministrativa e la Direzione Generale vengono 
trasferite da Argelato a Bologna, in via Mazzini.

2008  Fusione tra Emil Banca e Credibo Credito Coo-
perativo Bolognese. Nasce una nuova BCC che 
mantiene il nome di Emil Banca Credito Coo-
perativo e amplia notevolmente il territorio di 
competenza. La Sede legale e la Direzione Ge-
nerale sono in via Mazzini a Bologna, la Sede 
Amministrativa è invece, sempre a Bologna, 
presso il Business Park in via Trattati Comunitari 
Europei 1957-2007.

2015 La Banca ha celebrato il centoventesimo an-
niversario della sua attività con una serie di 
iniziative istituzionali nelle quali ha coinvolto 
le comunità di riferimento e i soci.

la storia

Emil Banca ha avuto origine da tredici Casse Rurali. Otto sono state le operazioni di fusione 
che hanno delineato l’attuale conformazione della Cooperativa. Di seguito vengono illu-
strate le date più significative della sua storia.

IDENTITÀ1

linee di sviluppo 2013-2015:
rafforzare il quadro 
tecnico aziendale

obiettivi proposta di 
autoriforma presentata
al governo nel 2015

il cda della banca è stato rinnovato nel 2014 ed è composto da 11 persone

46
17 +2

Emil Banca è 
parte del sistema

del Credito
Cooperativo

cooperativa
di credito locale
con finalità 
mutualistiche
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rurali

da

13
operazioni
di fusione

a seguito di

8

ispirazione
cattolica

Possono diventare soci le persone 
fisiche e giuridiche, organizzazioni 
ed enti esclusivamente del 
territorio di competenza

Le BCC esercitano 
prevalentemente nei confronti 
dei soci ed esclusivamente nel 

territorio di competenza

MODENA

FERRARA

BOLOGNA 143
filiali

comitati
soci locali

comitati
giovani soci

soci volontari
compongono i comitati soci

presidio dei rischi investimento sulle 
persone

innovazione dei 
canali di vendita

costituzione di un 
gruppo bancario 
cooperativo

le bcc restano
autonome e 
aderiscono al 
gruppo con un 
“patto di coesione”

apertura ai mercati
e maggiore solidità 
del sistema

La storia di Emilbanca 
inizia nel 1895 
nel comune di Baricella
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Ogni BCC è parte del Sistema del Credito Cooperativo (costituito oggi da circa 360 banche), 
una rete associativa ed imprenditoriale, la cui finalità è di far sì che le singole BCC possa-
no godere dei vantaggi, in termini di economia di scala, delle grandi organizzazioni nella 
produzione di prodotti e servizi, senza limitazioni nella loro autonomia e nel loro rapporto 
con soci, clienti e comunità locali.

la riforma del credito cooperativo
Il 2015 è stato un anno cruciale nel quale sono state poste le basi per riformare il Credi-
to Cooperativo Italiano, come richiesto dagli organismi europei dopo l’entrata in vigore 
dell’Unione Bancaria. In estate il Sistema del Credito Cooperativo ha avanzato una proposta 
di autoriforma i cui contenuti principali si articolava sostanzialmente nei seguenti punti:
1)  confermare il ruolo delle Bcc come banche coop delle comunità e dei territori a vocazione 

mutualistica;
2)  valorizzare la dimensione territoriale della rete semplificando e migliorando la filiera 

organizzativa interna;
3)  adeguare la governance del sistema agli standard indicati dall’unione bancaria miglio-

rando la qualità dei servizi;
4)  assicurare una più efficiente allocazione delle risorse disponibili all’interno del sistema;
5) individuare la modalità più opportuna per consentire l’accesso di capitali esterni;
6) garantire l’unità del sistema come presupposto di competitività nel medio lungo periodo.
L’obiettivo fondamentale è quello di dare maggiore solidità al Sistema, mantenendo le 
peculiarità delle singole Bcc: autonomia, localismo e mutualità. Il Governo si è pronun-
ciato solo a metà febbraio 2016 varando un decreto legge che accoglie parzialmente la pro-
posta e rimanda all’Organo di Vigilanza tutti gli aspetti tecnici ed attuativi. Pertanto ancora, 
al momento della stesura di questo bilancio, non si conoscono i dettagli della riforma né gli 
impatti che determineranno sulle singole banche. 

i “portatori di interessi”

Con il termine stakeholder ovvero “portatori di interessi”, ci si riferisce a quei soggetti (intesi nel 
senso di individui, gruppi, organizzazioni) che hanno con l’azienda relazioni significative ed i 
cui interessi sono a vario titolo coinvolti nell’attività della stessa per le relazioni di scambio che 
intrattengono con essa o perché ne sono significativamente influenzati.
I principali stakeholder di Emil Banca sono stati identificati in: Soci, Clienti, Comunità locali, 
Collaboratori, Fornitori, Sistema del Credito Cooperativo, ambiente naturale.
Va precisato che uno stesso soggetto può appartenere, in ragione dei molteplici interessi di cui 
può essere portatore, a più di una categoria di stakeholder. Per esempio, un socio è cliente, ap-
partenente alla comunità locale e può essere anche un fornitore della Banca.
Nei successivi capitoli di questo Bilancio Sociale viene effettuata la rendicontazione sull’attività
svolta e sui risultati ottenuti dalla Banca tenendo conto del punto di vista dei diversi stakeholder.

le strategie

Il 2015 è l’anno in cui si è chiuso il triennio a cui si riferiva il piano strategico 2013-2015 
e nel quale si è dunque iniziato a formulare il nuovo piano 2016-2018.
Entrambi i piani, alla luce del perdurante quadro di riferimento molto complesso e poco 
rassicurante hanno al centro dei propri obiettivi il rafforzamento del quadro tecnico 
aziendale in quanto condizione imprescindibile per continuare ad interpretare al meglio 
quel ruolo di supporto al territorio che la Banca ha sempre svolto rispettando il proprio 
orientamento etico e sociale e la missione dichiarata nell’Articolo 2 dello statuto sociale. 
Rimangono sostanziali i seguenti principi:
• le modalità di gestione dell’attività bancaria devono essere sempre coerenti con i va-

lori e le finalità di missione e quindi differenti da quelle di una banca “commerciale”. 
Ne conseguono rilevanti effetti sul comportamento e sulle relazioni con i clienti, i soci, i 

le caratteristiche specifiche e la missione 

Le Banche di Credito Cooperativo (BCC) sono società cooperative nate tra la fine del 1800 e 
l’inizio del 1900 su ispirazione del magistero sociale della Chiesa, con lo scopo di facilitare 
l’accesso al credito alle fasce umili delle popolazioni rurali (agricoltori ed artigiani), per 
sottrarle all’usura e fornir loro strumenti di affrancamento dalla miseria.
Tali istituti di credito assunsero funzioni determinanti per lo sviluppo delle comunità locali 
nelle quali operavano, coniugando attività di promozione economica a iniziative di natura 
sociale e culturale.
Il radicale cambiamento, nella seconda metà del ‘900, del contesto economico e sociale 
del nostro Paese, ha ovviamente trasformato anche le caratteristiche di tali istituti di cre-
dito, che però mantengono una loro specifica identità di banche con natura mutualistica 
e locale.
L’espressione formale di tale identità è data dall’articolo 2 dello statuto delle BCC e dalla 
Carta dei Valori 1, in cui vengono dichiarati finalità, valori e principi di riferimento.

Le caratteristiche distintive delle BCC trovano conferma anche nella normativa specifica alle 
quali sono soggette, le cui principali previsioni sono contenute nella tabella che segue.

1  La Carta dei Valori è pubblicata nel sito internet della Banca

L’ARTICOLO 2 DELLO STATUTO DI EMIL BANCA
Principi ispiratori - Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi dell’insegnamento sociale cristiano 
ed ai principi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione privata.
La Società ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di banca, 
perseguendo il miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli stessi e promuovendo lo sviluppo 
della cooperazione, l’educazione al risparmio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la crescita responsabile e 
sostenibile del territorio nel quale opera. La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta di co-
struire il bene comune. È altresì impegnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere 
effettivi forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio mutualistico tra i soci.

le specifiche previsioni della normativa per le banche di credito cooperativo

• La zona di competenza territoriale comprende i Comuni nei quali la banca ha sede legale o filiali e le zone limitrofe, 
in modo che ci sia continuità territoriale. 

• Possono diventare soci le persone fisiche e giuridiche, le società e gli enti che risiedono o svolgono in modo 
continuativo la loro attività nella zona in cui la BCC opera.

• Ogni socio ha diritto ad un solo voto a prescindere dall’entità della partecipazione posseduta nel capitale (principio 
“una testa un voto”); questa non può essere superiore, per valore nominale, a 50 mila euro.

• Le BCC devono esercitare la loro attività prevalentemente nei confronti dei soci. Il principio di prevalenza è 
rispettato quando più del 50% delle attività di rischio è destinato ai soci e/o ad attività prive di rischio, secondo i criteri 
dell’Autorità di Vigilanza.

• Le attività di rischio possono essere assunte al di fuori della zona di competenza territoriale solo per una 
quota non superiore al 5% del totale.

• La destinazione degli utili netti annuali deve seguire le seguenti regole:
 - almeno il 70% deve essere destinato a riserva legale; 
 - il 3% deve essere corrisposto ad un apposito Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;
 - la restante parte (27%) può essere distribuita ai soci sotto forma di dividendi, rivalutazione o ristorno;
 - i dividendi distribuiti ai soci non possono essere superiori ad una determinata soglia (pari all’interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato di 2 punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato);
• Le riserve patrimoniali sono indivisibili ed indisponibili: ciò significa che non possono essere ripartite fra i soci 

e che, in caso di cessazione dell’attività, devono obbligatoriamente essere destinate ai Fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione.

territorialità e 
composizione della 
compagine sociale

diritto di voto dei soci

operatività

destinazione 
degli utili e 
delle riserve
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il sistema di governo e controllo

Gli Organi
Assemblea dei Soci
L’Assemblea rappresenta il momento istituzionale di manifestazione della volontà dei soci che, 
indipendentemente dal numero di azioni possedute, hanno diritto di esprimere un solo voto. 
All’Assemblea, svoltasi in seduta straordinaria e ordinaria il giorno 22 marzo 2015 al Palazzo 
dello Sport di Casalecchio, hanno preso parte 2.394 persone (il 10,6% degli aventi diritto al 
voto), 909 presenti fisicamente e 1.485 per delega.
Oltre alla prevista pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, a tutti i soci è stata inviata una comu-
nicazione contenente l’ordine del giorno e i dati di sintesi del bilancio.
Durante i lavori assembleari, assistiti da presentazione multimediale per facilitare la compren-
sione degli argomenti, è stato proiettato, prima della votazione per l’approvazione del bilancio 
civilistico, il video del bilancio sociale per offrire ai soci una completa visione dell’operato della 
Banca sia sotto il profilo economico che sociale.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione, il cui mandato è valido sino al 2017, è  composto da 11 
consiglieri, compreso il Presidente, tutti eletti direttamente dall’Assemblea dei soci. Restano in 
carica tre anni e sono rieleggibili. Nel 2015 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 31 volte.

il consiglio di amministrazione, collegio sindacale e la direzione generale

composizione del consiglio di amministrazione (2014-2017) 
Qualifica Nome Attività Residenza

presidente magagni giulio ingegnere – libero professionista
presidente iccrea holding e federazione regionale 

minerbio

vice presidente vicario massa graziano avvocato bologna
componente cda baschieri vincenzo ingegnere libero professionista modena
componente cda bottoni cristina imprenditrice molinella
componente cda capelli ivonne imprenditrice pianoro
componente cda cocchi enea commercialista san giorgio di piano
componente cda de scrilli celso imprenditore bologna
componente cda fantoni mirco ingegnere libero professionista san giorgio di piano
componente cda pasquali fabrizio imprenditore minerbio
componente cda sprocati ugo dirigente cooperativa voghiera 
componente cda zampini assuero dirigente coldiretti monzuno

Si segnala che l’Amministratore Indipendente, ai fini della normativa sulle attività di rischio e 
conflitto di interessi nei confronti dei soggetti collegati, è Pasquali Fabrizio.
L’Amministratore referente per i controlli, che  assicura un miglior coordinamento tra le fun-
zioni di controllo interno e il CdA, partecipando alla pianificazione delle attività e verificando i 
risultati dei controlli, è Cocchi Enea. 

2.394
Partecipanti  

all’Assemblea

collaboratori e sul mantenimento di un elevato livello di fiducia generale;
• l’orientamento sociale deve essere sempre più vissuto e percepito come un valore ag-

giunto competitivo, da concretizzare anche in termini di maggior ritorni di natura com-
merciale provenienti da un rapporto di reciproca mutualità.

Si tratta non solo di garantire un comportamento socialmente orientato nei diversi aspetti 
dell’operatività della Banca, ma di far sì che questo orientamento sia riconosciuto e compreso 
come valore aggiunto da parte dei soci e dei clienti attuali e potenziali e che ciò si consolidi 
come vero vantaggio competitivo con riflessi in termini commerciali, di maggiore fedeltà ed 
operatività con la Banca, di maggiore capacità di attrazione di nuova clientela.
In particolare per le vicende legate alla crisi di fiducia generatasi  nel 2015, aggravatasi con 
l’entrata in vigore, a novembre, del decreto “Salva Banche” per il salvataggio di 4 istituti italia-
ni in dissesto (Banca delle Marche, Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, Cassa di Risparmio di 
Ferrara, Cassa di Risparmio di Chieti), si ritiene che la vocazione sociale della Banca debba essere 
il cuore della propria strategia e che sia vitale investire energie per creare maggior conoscenza e 
una più diffusa consapevolezza di questo aspetto fondamentale anche all’esterno.
All’interno dei singoli capitoli dedicati agli stakeholder vengono evidenziati i principali in-
dirizzi strategici o politiche adottate nell’anno in coerenza con il piano strategico triennale 
e i piani operativi annuali.      

il rating sociale
Il rating sociale mette a fuoco parametri attinenti la misura della responsabilità sociale e 
della sostenibilità, a differenza del più classico indicatore emesso per valutare esclusiva-
mente la solidità economica e finanziaria di imprese e stati. 
Emil Banca, nell’agosto 2015, dopo una lunga due diligence, ha ottenuto, ed è attualmen-
te ancora la prima banca in Italia a detenerlo, un Rating Sociale pari ad A- (in una scala di 
valori che va da D ad AA), assegnato da Microfinanza Rating, ente esterno ed indipendente, 
accreditato a livello mondiale come una delle 4 società certificatrici della cosiddetta “Client 
Protection”. Si tratta di un riconoscimento che attesta il grado di capacità della Banca di 
raggiungere gli obiettivi sociali prefissati e di mettere in atto la sua specifica missione.
Tale valutazione ha fornito un quadro puntuale e dettagliato della situazione della Banca 
utile a:
• misurare e definire meglio le priorità di intervento;
• migliorare i sistemi di gestione delle performance sociali;
•  dimostrare il posizionamento in modo non autoreferenziale ma attraverso una valutazio-

ne esterna, indipendente e riconosciuta a livello internazionale.
Il risultato ottenuto (A-), come si può leggere nell’immagine qui sotto, corrisponde in ter-
mini sintetici al seguente giudizio: “Sistemi di performance sociale e protezione dei clien-
ti buoni. Missione sociale raggiungibile”.

In appendice al bilancio si riporta integralmente il rapporto di sintesi emesso da Micro-
finanza Rating che descrive tutte le aree di analisi e le relative valutazioni analitiche.
Il rating assegnato è stato motivo di gratificazione, anche se è necessario lavorare in un’ot-
tica di ulteriore miglioramento della valutazione. Avendo sperimentato l’importanza stra-
tegica di detenere una simile certificazione, diventa fondamentale provare a migliorare il 
posizionamento. Tanto più in questo preciso momento storico ove fiducia e reputazione 
rappresentano l’asse portante della sopravvivenza. A tal fine, nel 2016, le criticità rilevate 
da Microfinanza Rating, saranno oggetto di specifiche analisi e proposte operative.
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FONDAMENTO	
  DEL	
  RATING	
  SOCIALE	
  
	
  

	
  

SISTEMA	
  DI	
  
GESTIONE	
  DELLA	
  
PERFORMANCE	
  
SOCIALE	
  

La	
  struttura	
  proprietaria,	
  i	
  consiglieri	
  e	
  i	
  dirigenti	
  di	
  Emil	
  Banca	
  evidenziano	
  un’elevata	
  adesione	
  alla	
  missione	
  
istituzionale.	
   Non	
   esistono	
   al	
   momento	
   rischi	
   di	
   deviazione	
   intenzionale	
   dalla	
   missione	
   (mission	
   drift).	
   Gli	
  
organi	
  decisionali	
  includono	
  obiettivi	
  sociali	
  nelle	
  scelte	
  strategiche,	
  anche	
  se	
  il	
  monitoraggio	
  degli	
  stessi	
  non	
  è	
  
sistematico.	
   Gli	
   obiettivi	
   sociali	
   sono	
   inclusi	
   e	
   adeguatamente	
   presi	
   in	
   considerazione	
   nei	
   documenti	
   di	
  
pianificazione	
   e	
   controllo	
   e	
   nelle	
   strategie	
   di	
   prodotto.	
   Gli	
   indicatori	
   di	
   performance	
   sociale	
   utilizzati	
   sono	
  
affidabili,	
  ma	
   in	
   numero	
   insufficiente	
   ad	
   assicurare	
   una	
  misurazione	
   completa	
   ed	
   efficace	
   dei	
   vari	
   aspetti	
   di	
  
performance	
   sociale.	
   I	
   processi	
   di	
   selezione,	
   formazione,	
   valutazione	
   ed	
   incentivazione	
   del	
   personale	
   sono	
  
coerenti	
  con	
  la	
  missione	
  e	
  la	
  filosofia	
  istituzionale.	
  

PROTEZIONE	
  DEL	
  
CLIENTE	
  E	
  
RESPONSABILITÀ	
  
SOCIALE	
  

Il	
   turnover	
  del	
  personale	
  permane	
  molto	
  basso,	
   le	
  condizioni	
  contrattuali	
  e	
  remunerative	
  sono	
   in	
   linea	
  con	
   il	
  
mercato	
  e	
  l’offerta	
  formativa	
  è	
  buona.	
  La	
  banca	
  sostiene	
  la	
  promozione	
  interna	
  e	
  la	
  crescita	
  professionale	
  dei	
  
suoi	
   dipendenti.	
   La	
   performance	
   di	
   Emil	
   Banca	
   in	
   termini	
   di	
   protezione	
   dei	
   clienti	
   è	
   buona,	
   soprattutto	
   per	
  
quanto	
  riguarda	
  l’adeguatezza	
  dei	
  servizi	
  rispetto	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela.	
  Le	
  pratiche	
  di	
  recupero	
  credito	
  sono	
  
rispettose	
  e	
  non	
  aggressive	
  nei	
  riguardi	
  dei	
  clienti.	
  Le	
  politiche	
  e	
  gli	
  strumenti	
  utilizzati	
  per	
  prevenire	
  il	
  sovra-­‐
indebitamento	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito	
  sono	
  buoni	
  con	
  alcuni	
  aspetti	
  migliorabili.	
  La	
  struttura	
  dei	
  costi	
  dei	
  prodotti	
  
è	
   trasparente	
   con	
   un	
   indice	
   di	
   trasparenza	
   medio-­‐alto	
   (81%).	
   Si	
   rilevano	
   margini	
   di	
   miglioramento	
   nella	
  
comunicazione	
  effettiva	
  ai	
   clienti	
   riguardo	
   i	
   canali	
   per	
   l’inoltro	
  dei	
   reclami.	
   La	
   responsabilità	
   sociale	
   verso	
   la	
  
comunità	
   è	
   eccellente,	
   con	
   Comitati	
   Soci	
   Locali	
   molto	
   attivi	
   sul	
   territorio.	
   L’attenzione	
   riposta	
   al	
   tema	
  
dell'ambiente	
  è	
  elevata,	
  attraverso	
  il	
  monitoraggio	
  costante	
  dei	
  consumi	
  interni	
  e	
  linee	
  di	
  finanziamento	
  green.	
  

COPERTURA	
  E	
  
RISULTATI	
  IN	
  
TERMINI	
  DI	
  CLIENTI	
  

Le	
  dimensioni	
  della	
  banca	
  sono	
  contenute,	
  con	
  25	
  mila	
  clienti	
  di	
  credito,	
  con	
  presenza	
  geografica	
  in	
  sole	
  3	
  di	
  
110	
   province	
   italiane	
   e	
   un’ampia	
   copertura	
   nella	
   sola	
   provincia	
   di	
   Bologna,	
   la	
   quale	
   presenta	
   alti	
   indici	
   di	
  
ricchezza	
   pro-­‐capite.	
   Ciò	
   nonostante,	
   la	
   maggior	
   parte	
   dei	
   clienti	
   (70%)	
   risiede	
   nei	
   comuni	
   più	
   piccoli,	
  
normalmente	
  caratterizzati	
  da	
  una	
  minor	
  presenza	
  di	
  sportelli	
  bancari.	
  Il	
  profilo	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito	
  è	
  coerente	
  
con	
  la	
  missione:	
   la	
  maggior	
  parte	
  dei	
  clienti	
  è	
  rappresentata	
  da	
  persone	
  fisiche;	
  gli	
  operatori	
  economici	
  sono	
  
soprattutto	
  microimprese	
  e	
  PMI.	
  

QUALITÀ	
  DEI	
  SERVIZI	
   La	
  banca	
  presenta	
  un’ampia	
  gamma	
  di	
  prodotti	
  di	
  credito	
  e	
  raccolta,	
  assicurativi,	
  previdenza,	
  risparmio	
  gestito,	
  
ecc.	
   I	
  prodotti	
  di	
  credito	
  sono	
  rispondenti	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela	
  target,	
   inclusi	
  segmenti	
  specifici	
  e	
  bisogni	
  
congiunturali.	
  Network	
  di	
   filiali	
  ben	
  radicato	
  nel	
   territorio.	
  Qualità	
  del	
  servizio	
  e	
   relazione	
  con	
   il	
   cliente	
  sono	
  
vantaggi	
  competitivi	
  per	
  Emil	
  Banca.	
  Drop-­‐out	
  di	
  clienti	
  basso	
  anche	
  grazie	
  a	
  strategie	
  di	
  fidelizzazione.	
  

Dati	
  istituzionali Dic-­‐14
Clienti	
  di	
  credito 25.113
Clienti	
  di	
  raccolta	
  diretta 63.575
Impieghi	
  lordi,	
  Euro 1.709.360.629
Raccolta	
  totale,	
  Euro 1.858.679.000
Filiali 48
Personale 466  

	
  
	
  

	
  

 

Forma	
  giuridica	
   Banca	
  di	
  Credito	
  Cooperativo	
  
Anno	
  di	
  fondazione	
   2008	
  (come	
  Emil	
  Banca)	
  

Network	
   Federazione	
  nazionale	
  delle	
  Banche	
  di	
  
Credito	
  Cooperativo	
  	
  

Aree	
  di	
  intervento	
   Urbane	
  e	
  rurali	
  
Metodologia	
  di	
  credito	
   Individuale	
  
Servizi	
  finanziari	
   Credito,	
  risparmio,	
  assicurazioni,	
  ecc.	
  

Servizi	
  non	
  finanziari	
   Nessuno	
  
Copertura	
  geografica	
   3	
  province	
  su	
  110	
  in	
  Italia	
  

RATING	
  SOCIALE	
  
SA-­‐	
   Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale

Protezione	
  del	
  cliente	
  e	
  Responsabilità	
  sociale
Copertura	
  e	
  risultati	
  in	
  termini	
  di	
  clienti

Qualità	
  dei	
  servizi
D C B BB  A  AA

	
  

SISTEMI	
   DI	
   GESTIONE	
   DI	
   PERFORMANCE	
   SOCIALE	
   E	
  
PROTEZIONE	
  DEL	
  CLIENTE	
  BUONI	
  
MISSIONE	
  SOCIALE	
  RAGGIUNGIBILE	
  
	
  

Indicatori	
  sociali Dic-­‐14
Copertura	
  rurale,	
  clienti	
  di	
  credito 73%
Agricoltura,	
  clienti	
  di	
  credito 3%
Donne	
  su	
  clienti	
  di	
  credito	
  persone	
  fisiche 42%
Saldo	
  medio	
  affidamento	
  per	
  cliente	
  /	
  RNL	
  pc 157%
Saldo	
  medio	
  raccolta	
  per	
  cliente	
  /	
  RNL	
  pc 81%
Drop-­‐out	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito 5%
Portafoglio	
  di	
  credito	
  deteriorato 23%
ROE 3%
Incremento	
  annuale	
  clienti	
  di	
  credito 1%
Turnover	
  del	
  personale 2%
Donne	
  sul	
  Personale	
  totale 45%
Donne	
  nel	
  top	
  management 0%
Indice	
  di	
  trasparenza	
  medio	
   81%

Vedi	
  annessi	
  3	
  e	
  4	
  per	
  dettagli.
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Comitati Soci
I Comitati Soci sono organismi costituiti da soci volontari, distribuiti in tutto il territorio 
in cui opera la Banca.
Il Consiglio di Amministrazione ha previsto un regolamento che attribuisce loro i seguenti 
compiti principali:
• avere una funzione di collegamento fra i soci per garantire una maggiore partecipazione 

degli stessi alla vita della cooperativa;
• rilevare le esigenze di natura bancaria, sociale e culturale del territorio ed elaborare propo-

ste per il Consiglio di Amministrazione;
• promuovere l’attività sociale della Banca, organizzando iniziative di varia natura;
• diffondere nel territorio i valori e la cultura della cooperazione di credito;
• raccogliere e valutare richieste di beneficenza e sponsorizzazione, con autonomia di spesa.
Per garantire un maggiore collegamento tra i Comitati e le strutture operative della Banca, ad 
ogni Comitato soci è assegnato un assistente che si occupa della verbalizzazione delle sedute e 
del carico, in apposita procedura informatica, delle decisioni assunte. Ciò permette di avere un 
monitoraggio sia degli impegni di spesa che del tipo di iniziative alla quali è stata data adesione, 
permettendo così agli uffici interni di dare il loro apporto alla riuscita dell’evento. I componenti, 
tutti volontari, dei Comitati soci, restano in carica per un periodo uguale a quello del mandato 
del Consiglio di Amministrazione (l’ultima volta sono stati rinnovati nel 2014). Nuovi candidati 
possono inoltrare la propria domanda di ammissione al CdA in qualsiasi periodo dell’anno.

I 19 Comitati soci nel 2015 si sono riuniti con frequenze diverse (da 1 a 10 volte).

143
I componenti dei 

Comitati Soci Locali

 mappa territoriale dei comitati sociComitato Esecutivo
È composto da 5 Consiglieri di Amministrazione che vengono nominati a rotazione con 
cadenza quadrimestrale fra i membri del Consiglio di Amministrazione. Presidente del 
Comitato Esecutivo è nominato il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Il Comitato Esecutivo concede affidamenti, assume impegni di spesa per la gestione ordi-
naria ed esamina le posizioni dei clienti con andamento anomalo stabilendo le opportune 
iniziative a tutela del credito della Banca. Ha delega per i bandi di tesoreria e per qualsiasi 
genere di convenzione.
Nel 2015 il Comitato Esecutivo si è riunito 40 volte.

la formazione degli amministratori 

Nel 2015 sono state realizzate 24 iniziative formative (mediamente da 4 ore cad.) dedicate ad amministratori e sindaci, promosse dalla Federazione locale delle 
BCC, a cui hanno partecipato diversi amministratori della Banca.

Collegio Sindacale
È composto da 5 membri (3 effettivi e 2 supplenti) nominati dall’Assemblea per un trien-
nio e rieleggibili. 
Nel 2015 il Collegio Sindacale si è riunito 11 volte e ha partecipato a tutte le adunanze del 
Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo.

composizione del Collegio Sindacale (2014-2017) 
Qualifica Nome Attività Residenza

presidente collegio galletti gianpaolo commercialista bologna
sindaco effettivo gottardi massimiliano commercialista bologna
sindaco effettivo zarri oreste commercialista bologna
sindaco supplente molinari mauro commercialista bologna
sindaco supplente uguccioni marco commercialista bologna

Collegio dei Probiviri
Tale organo ha la funzione di risolvere le controversie tra i soci e la Banca o tra i suoi organi. Il
Presidente è designato dalla Federazione Regionale, mentre gli altri membri sono nominati 
dall’Assemblea; la carica dura un triennio, con possibilità di rinnovo. Non è prevista alcuna 
remunerazione, salvo il rimborso delle spese. Nel 2015 il collegio non è mai stato interpellato.

Direzione
Il Direttore generale della Banca è Daniele Ravaglia.
Il vice Direttore generale vicario è Gianluca Pavan, cui è stata affidata la Divisione Pianifi-
cazione, Amministrazione e Finanza. 
Si segnala nel 2015 l’assunzione di un secondo vice Direttore generale: Matteo Passini, con 
una esperienza di dirigenza nel mondo del credito cooperativo di diversi anni. A lui è stata 
affidata la Divisione Affari.

da sinistra: gianluca pavan, daniele ravaglia, matteo passini
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La vigilanza cooperativa
Dal 2007 le BCC sono sottoposte alla revisione cooperativa, volta ad accertare la conformità 
ai requisiti mutualistici e verificare il funzionamento degli organi sociali, la partecipazione 
dei soci alla vita sociale e allo scambio mutualistico con la Banca, la qualità di tale par-
tecipazione, l’assenza di scopo di lucro nei limiti della legislazione vigente. Il processo di 
revisione, oltre che consentire un intervento in caso di gravi irregolarità, permette anche di 
fornire agli organi di direzione e amministrazione suggerimenti e consigli per migliorare la 
gestione ed il livello di democrazia interna.
Federcasse (Federazione nazionale delle BCC) è l’organismo riconosciuto dal Ministero delle 
Attività Produttive come ente deputato ad effettuare la revisione cooperativa sulle BCC. A 
sua volta Federcasse ha delegato le Federazioni Regionali delle BCC a tale compito.
L’ultima revisione per Emil Banca risale al giugno del 2015. Il verbale di revisione ha evidenziato 
come la Banca sia sempre attenta alla gestione della base sociale, ben oltre i vincoli normativi.

partecipazione e promozione della responsabilità sociale d’impresa 

Emil Banca da numerosi anni fa parte di Impronta Etica, associazione bolognese senza scopo di lucro che 
finalizza la propria attività alla promozione ed allo sviluppo della responsabilità sociale d’impresa. Im-
pronta Etica raggruppa una trentina di organizzazioni che hanno scelto di svolgere la propria attività as-
sumendosi la responsabilità dell’impatto del loro operato sugli individui e sui beni collettivi ed attuando 
a vari livelli, attraverso iniziative concrete, il proprio impegno. L’associazione ha l’obiettivo di favorire lo 
sviluppo sostenibile della società operando attraverso una rete di imprese ed organizzazioni socialmente 
responsabili, sollecitando il confronto e la collaborazione tra le associate e promuovendo la diffusione - sia 
a livello nazionale che internazionale - di informazioni ed esperienze sulle condotte virtuose attuate nei 
confronti dei portatori di interesse. La Banca ha una rappresentanza nel Consiglio direttivo dell’Associazione.

Nata dall’esperienza del Club Aziende Modenesi per la Responsabilità sociale d’impresa, cui Emil Banca aderiva, 
l’Associazione oggi riunisce 17 realtà del territorio modenese al fine di far crescere una rete coinvolgendo nuove 
imprese e favorire la diffusione di una riflessione sulle tematiche di sostenibilità nel tessuto imprenditoriale locale.

Emil Banca, aderisce e partecipa alle attività dell’Associazione che ha l’obiettivo di promuovere i valori su cui si 
fonda il servizio Ethical Banking (maggiori informazioni nel capitolo dedicato ai Clienti). L’Associazione realizza 
attività e iniziative di sensibilizzazione sui temi della finanza etica, promuove attività di studio e formazione 
sul rapporto tra etica e finanza, valorizzandone gli aspetti sostenibili e solidali per sviluppare nuovi modelli di 
relazione umana e produttiva, sostiene le idee e le iniziative volte ad innovare l´immagine della finanza etica, 
incentivando lo sviluppo di nuovi modelli finanziari e di raccolta di risparmio etici e sostenibili. La Banca ha una 
rappresentanza nel Consiglio direttivo dell’Associazione.

la struttura organizzativa
L’assetto della Banca nella seconda parte del 2015, anche a seguito dell’inserimento di 
una nuova figura nel team di direzione generale, ha subito cambiamenti significativi della 
sua struttura organizzativa. Le novità più significative sono:
• La suddivisione della Banca in due macro Divisioni: “Pianificazione, Amministrazione e 

Finanza” da un lato e “Affari” dall’altro.
• Il trasferimento dell’Ufficio “Legale e Contenzioso” dalla Direzione Crediti allo staff della 

Divisione “Pianificazione, Amministrazione e Finanza”.
• Il trasferimento dell’Ufficio “Pianificazione e Controllo di Gestione” dallo staff di Direzio-

ne Generale allo staff della Divisione “Pianificazione, Amministrazione e Finanza”.
• La ristrutturazione dell’Area Finanza con la rimodulazione di tre nuovi uffici: “Finanza 

Proprietaria”, “Servizi d’Investimento Consulenza e Back Office” e “Ufficio Tesoreria”.
• La creazione dell’ufficio “Controllo Costi ed Economato” in staff alla Direzione Amministrazione. 
• La creazione del Referente della “Sicurezza e della Gestione Immobili” in staff alla Dire-

zione Personale e Organizzazione.
L’organigramma di seguito esposto è quello in vigore al 2 febbraio 2016 in quanto gli in-
terventi organizzativi progettati nel 2015 hanno trovato la loro compiuta effettività dopo la 
chiusura dell’esercizio.

AZIENDE MODENESI PER LA RSI

IMPRONTA ETICA

ASSOCIAZIONE PER LA PROMOZIONE 
CULTURALE DELLA FINANZA ETICA 

i comitati soci locali al 31/12/2015
Referente N. Soci membri

argelato mirco fantoni * 10

baricella pietro montanari 8
bologna ivonne capelli * 8
bologna san donato giorgio susmel 8
anzola-casalecchio-ponte ronca gianni terzi 7
ferrara ugo sprocati * 9
loiano graziano massa* 8
madonna dei fornelli stefano musolesi 6
minerbio fabrizio pasquali * 8
monzuno gino santoli 8
modena vincenzo baschieri * 7
molinella cristina bottoni * 11
pianoro luciano faggioli 5
rioveggio graziella buganè 5
sala bolognese vincenzo breveglieri 9
sasso marconi valerio bignami 8
vado assuero zampini * 6
giovani bologna andrea veggetti 7
giovani ferrara de salvia francesco 5
totale componenti 143

* Amministratore
Comitati Giovani Soci
I Comitati giovani soci operano trasversalmente sul segmento con lo scopo di attuare iniziative 
volte anzitutto a conoscere meglio il mondo dei giovani, con le loro aspettative ed attese nei 
confronti della Banca e, quindi, di avvicinare maggiormente questo target alla Banca stessa, 
partecipando in modo consapevole e propositivo. Di fatto, i Comitati possono rappresentare  
anche una sorta di incubatore per la selezione di giovani amministratori. La Banca aderisce, 
attraverso alcuni esponenti dei propri comitati al Forum Nazionale dei Giovani Soci del Credito 
Cooperativo e partecipa quindi ai tavoli di lavoro per sviluppare nuove idee e proposte fina-
lizzate al coinvolgimento e alla partecipazione della componente di  base sociale più giovane.

Presidi per una gestione responsabile
Organismo di vigilanza ai sensi D.Lgs 231/01
Il Decreto Legislativo 231/2001 ha introdotto nell’ordinamento italiano il regime della “re-
sponsabilità amministrativa” per gli enti. Tale responsabilità sussiste quando persone fisiche 
che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli enti (o per-
sone sottoposte alla loro direzione o vigilanza) abbiano commesso uno dei reati previsti dal 
decreto ed il reato sia stato commesso nell’interesse o a vantaggio dell’ente di appartenenza. In 
questi casi il D.Lgs 231 prevede per l’ente sanzioni di varia natura, anche di rilevante entità, a 
meno che questo abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 
modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire tali reati.
In questa prospettiva Emil Banca ha adottato un Modello di organizzazione e gestione che 
prevede una definita mappa dei reati societari, e dei rischi e dei controlli ad essi connessi, e 
l’elenco dei soggetti apicali. Componente essenziale del Modello, oltre ai diversi Regolamenti e 
Policy aziendali,  è un Codice di comportamento, che definisce le norme di comportamento cui 
devono attenersi tutti i soggetti che operano per conto della Banca nei rapporti con i collabora-
tori, i soci, i clienti, i fornitori, la pubblica amministrazione, la collettività, l’ambiente naturale. 
La valutazione dell’applicazione dei principi prestabiliti, l’efficacia delle misure adottate per 
prevenire la commissione dei reati identificati dal Decreto e la garanzia di una gestione corretta 
dell’azienda spettano all’Organismo di Vigilanza. L’OdV si riunisce periodicamente e svolge le 
verifiche di competenza previste dal modello adottato. Il suo Presidente è membro attivo del 
Comitato Rischi e Controlli della Banca.
L’OdV decade col decadere del CdA ed è nominato dal CdA entrante ad ogni rinnovo di carica 
triennale. I componenti sono tre: il Presidente è esterno, gli altri due sono interni (responsabile 
Area Controlli di Emil Banca, responsabile antiriciclaggio).
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le filiali di emil banca

ARCOVEGGIO 
Via Arcoveggio, 56/22
Tel. 051.371000

BORGO PANIGALE 
Via Emilia Ponente, 260
Tel. 051.6179011

BUSINESS PARK 
Via Trattati Comunitari, 19/B
Tel. 051.6317811

D’AZEGLIO 
Via D’Azeglio, 59
Tel. 051.332862

MAZZINI 
Via Mazzini, 152
Tel. 051.396933

PIAZZA MAGGIORE 
P. Maggiore, 5/b
Tel. 051.6569881

PIRANDELLO 
Via Pirandello, 22
Tel. 051.502037

RIVA RENO
Via Riva di Reno 23/a
Tel. 051.6494462 

SAN DONATO 
Via Machiavelli, 1
Tel. 051.6337711

SAN RUFFILLO
Via Toscana, 105
Tel. 051.474946

ZANARDI
Via Zanardi, 178
Tel. 051.6350490

Bologna 

ALTEDO 
Via Nazionale, 98
Tel. 051.871838

ANZOLA DELL’EMILIA 
Via Terremare, 1/A
Tel. 051.732556

ARGELATO 
Via Argelati, 10
Tel. 051.6635197

BARICELLA 
Via Roma, 7
Tel. 051.879159

BUDRIO
Via Bissolati, 7
Tel. 051.6920460

CALDERARA DI RENO
P.zza Marconi, 1/e
Tel. 051.6468139

CASALECCHIO DI RENO
Via G. Pascoli, 5/VI
Tel. 051.574140

CASTELLO D’ARGILE
Via Matteotti, 92/94
Tel. 051.976565

CASTEL MAGGIORE
Via Gramsci, 196/a
Tel. 051.715728

FUNO
Via Galliera, 212
Tel. 051.861460

GRANAROLO EMILIA
Via San Donato, 203/A
Tel. 051.761611

LOIANO
Via Roma, 60
Tel. 051.6543811

LONGARA
Via Longarola, 56/a
Tel. 051.723864

MADONNA DEI FORNELLI
Via Firenze, 3
Tel. 0534.94552

MALALBERGO
P.zza Unità d’Italia, 3
Tel. 051.872474

MINERBIO 
Via Garibaldi, 7
Tel. 051.878128

MOLINELLA 
Via Mazzini, 135
Tel. 051.6905511

MONZUNO 
P. XXIV Maggio, 3/a
Tel. 051.6770538

PIANORO 
Via Nazionale, 130/2
Tel. 051.775907

PONTE RONCA 
Via Risorgimento, 414
Tel. 051.756544

RIOVEGGIO 
Via Provinciale, 17/c
Tel. 051.6777817

SALA BOLOGNESE 
Via Gramsci, 202
Tel. 051.6814867

SAN GIORGIO DI PIANO 
Via Rimembranze, 8
Tel. 051.6630454

S. GIOVANNI IN PERSICETO 
C.ne Italia, 28/34
Tel. 051.825382

S. MARINO DI BENTIVOGLIO 
Via Saletto, 3/2
Tel. 051.891025

SAN MARTINO IN ARGINE 
Via S.Elena, 51
Tel. 051.883913

SAN PIETRO IN CASALE 
P.zza dei Martiri, 15
Tel. 051.811211

SASSO MARCONI 
Largo Cervetta, 3
Tel. 051.6751678

VADO DI SETTA 
Via V. di Setta, 41
Tel. 051.6778360

Provincia di Bologna

MODENA PALAZZO EUROPA
Via Emilia O. 115
Tel. 059.822886

Modena

FERRARA - V. RAVENNA
Via Ravenna, 151
Tel. 0532.60838

FERRARA - V. CAVOUR
Viale Cavour, 62
Tel. 0532.240136

ARGENTA
Via Garibaldi, 1/c
Tel. 0532.852405

OSTELLATO
Via Roma, 5
Tel. 0533.681187

PORTOMAGGIORE
Via D. Alighieri, 11
Tel. 0532.811988

Ferrara e provincia

distribuzione delle filiali
Area N. N. Comuni di competenza N. filiali N. sportelli bancomat

appennino 5 7 8

bologna 3 13 14

pianura est 10 13 14

pianura ovest 11 13 13

totale 29 46 49

Presso l’area self della filiale di Borgo Panigale è installata una apparecchiatura evoluta che 
permette, oltre che di prelevare denaro, di versare contanti ed assegni. Stesso impianto è 
installato presso la sede amministrativa del Business Park.

la presenza territoriale

Emil Banca opera all’interno di un territorio costituito da 80 Comuni, distribuiti nelle Province di
Bologna, Modena e Ferrara, con una popolazione residente di circa 1 milione di persone.
Le filiali della Banca sono 46, presenti in 29 comuni (che corrispondono al 23% della popolazione 
regionale). 13 di questi comuni hanno meno di 10.000 abitanti.
Nel 2015 si registra la chiusura di due Filiali: quella di Padulle, nella provincia di Bologna ed Area 
Territoriale Pianura Ovest nel mese di maggio e quella di Poggio Renatico, nella provincia ed Area 
Territoriale di Ferrara, nel mese di giugno. 
Le motivazioni delle due chiusure, peraltro piuttosto sofferte, si riconducono alle richieste sempre 
più pressanti, da parte degli organismi di vigilanza nazionali ed europei, di raggiungimento di 
standard di efficienza sempre più elevati tanto da imporre il monitoraggio costante dei  livelli di 
sviluppo e di redditività di ogni singola dipendenza. Stando ai dati e alle previsioni disponibili, le 
prospettive di crescita delle aree in cui insistevano le due filiali non erano sufficienti a garantire la 
produttività richiesta per mantenerle aperte.
Il territorio dove opera la Banca è ripartito in 4 aree geografiche secondo un criterio di prossimità 
geografica e identità territoriale. Le aree sono: Appennino - Bologna - Pianura est - Pianura Ovest.

Territorio di competenza 
di Emil Banca
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principali obiettivi strategici per il triennio 2013-2015
Previsione da Piano Cosa è stato fatto nel 2015

Promuovere una significativa crescita del 
capitale sociale

L’obiettivo strategico è stato perseguito sviluppando diverse direttrici; le attività hanno interessato l’ambito 
della comunicazione efficace, dei vantaggi bancari e dei vantaggi extra-bancari per i soci con particolare 
riferimento all’importante sviluppo del “progetto salute”; si intende comunicare e qualificare sempre meglio 
lo “status” di socio. La sinergia delle attività svolte ha mirato all’ampliamento della base sociale e, quindi, 
alla crescita del capitale sociale, quale risorsa primaria per lo sviluppo e la sostenibilità aziendale.

Promuovere ed incentivare lo sviluppo 
dell’operatività bancaria dei soci.

Il catalogo dei prodotti e dei servizi bancari è sempre stato sviluppato prevedendo un’agevolazione per i soci Emil 
Banca; rilevanti le offerte riservate ai soci nelle offerte dei mutui “prima casa”, operazione a cui si riconoscere un 
valore fondante nella costruzione del sistema economico-sociale nel territorio di riferimento.
Si è sviluppata la fase operativa del progetto SOCI&SOCI, il portale web su cui i soci imprese ed i soci privati possono 
canalizzare ed usufruire di offerte dedicate.
Nel 2015 si sono costituite le basi per progetti futuri, in partnership con ICCREA Banca nell’ambito dei pagamenti 
elettronici; le attività, ancora in fase progettuale, riguardano la realizzazione di una rete di convenzionamento 
nazionale che riconosca uno “sconto immediato” presso gli esercenti aderenti sui pagamenti POS effettuati con la 
carta di credito “Carta BCC Socio” (progetto in fase sperimentale con previsione di realizzazione a medio termine). 

Promuovere l’ulteriore crescita della base 
sociale in modo mirato

L’obiettivo di crescita della base sociale viene perseguito con un focus particolare sui giovani (under 35) attraverso 
offerte dedicate ed attività mirate al crescente coinvolgimento e sviluppo. Il tutto attraverso il contributo anche dei 
Comitati Giovani Soci.

Comunicare con più efficacia con la base 
sociale

Nel 2015 si è sviluppata la fase operativa del piano di comunicazione incentrato su n. 3 principali attività: 1) instal-
lazione presso tutte le filiali degli info point soci (un corner con il materiale informativo dedicato alla compagine 
sociale); 2) formazione ai referenti soci di filiale per garantire un costante aggiornamento delle iniziative sul com-
parto; 3) l’invio di newsletter a contenuto differenziato fra soci, soci giovani e non soci oltre allo sviluppo della 
comunicazione sui “social”.

  

la compagine sociale

Il profilo dei Soci 
I soci della Banca a fine 2015 erano 23.627, 448 in più (pari al 2,1%) rispetto all’anno 
precedente. L’evoluzione negli ultimi anni è la seguente:

incremento della compagine sociale negli ultimi 5 anni
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L’incremento del 2015 risulta da:
• ingresso di 1.149 nuovi soci (257 in meno rispetto al 2014); 
•  uscita di 661 soci (71 in più rispetto al 2014) per decessi, recessi, esclusioni e cessazioni 

di attività.
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+ 1,3%
Aumento di Capitale 
Sociale nel 2015

Il Capitale Sociale
Il capitale sociale a fine 2015 ammontava a 57.934.761 euro, con un aumento di 
769.204 euro (+ 1,3%) rispetto all’anno precedente. 

incremento del capitale sociale negli ultimi 5 anni
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L’incremento del capitale sociale del 2015 è avvenuto per il 49% mediante richieste di 
ingresso di nuovi soci e per il restante 51% tramite richieste di aumenti delle quote da 
parte di soci in essere.

La capitalizzazione da soci continua a rappresentare un importantissimo obiettivo strategi-
co per l’azienda, al fine di mantenere adeguati equilibri patrimoniali e sostenere la crescita 
socio-economica delle comunità.
In questo comparto la Banca persegue da sempre una politica che privilegia l’appartenenza 
alla compagine sociale e mira ad avere una partecipazione quanto più possibile diffusa, 
evitando la concentrazione delle quote e un’allocazione del patrimonio del socio non 
equilibrata. Per queste ragioni la quota massima consigliata è tendenzialmente limitata 
alle 300 azioni (7.746 euro) e comunque non superiore al 20% del patrimonio personale 
depositato in Banca dei soci privati. Nel caso in cui il socio, in particolare persona giuridica, 
sia beneficiario di credito da parte della Banca l’importo posseduto è generalmente più alto.

distribuzione capitale sociale 
N. di azioni N. Soci % sul totale Importo sottoscritto % sul totale 

1-5                443 1,9%            39.298 0,1%

6-10              2.695 11,4%          670.338 1,2%

11-20              4.512 19,1%        2.228.653 3,8%

21-50              6.773 28,7%        6.934.895 12,0%

51-100              4.361 18,5%        9.777.517 16,9%

101-200              2.526 10,7%      10.165.049 17,5%

201-500              1.712 7,2%      13.714.964 23,7%

Oltre 500                605 2,6%      14.404.047 24,9%

Totale            23.627      100,0 %      57.934.761    100,0 %

Il numero medio di azioni possedute per socio ammonta a 95 (pari a 2.452 euro).
Le quote minime consigliate per l’ammissione sono pari a 50 azioni (1.291 euro) per i privati, 200 
azioni per le aziende (5.164 euro), 10 azioni (258,20 euro) per i giovani under 35.

 
variazione compagine sociale

88,3% Persone fisiche

11,7% Persone giuridiche

Le persone fisiche socie sono complessivamente 20.851, pari all’88,3% del totale. 
Si tratta del 25,0% di tutti i clienti privati della Banca.

Più in dettaglio si evidenzia che nel 2015:
• la componente giovane (età fino a 35 anni), che è di particolare interesse per la Banca, 

rappresenta ancora solo il 7,9% delle persone fisiche socie. Si è inoltre registrato, no-
nostante l’impegno, un ingresso di giovani inferiore rispetto agli anni precedenti;

• l’età media è di 59,5 anni, mentre quella media dei nuovi soci entrati nell’anno è di 
51,5 anni. 

suddivisione soci per età
2015 Var. % su 2014

18-26 389 -1,8%

27-35 1.257 +2,6%

36,50 4.884 -1,6%

51-65 6.643 +2,8%

oltre 65 7.678 +4,9%

totale 20.851

Le persone giuridiche socie sono 2.776, pari al 11,7% del totale soci.
Si tratta del 20,1% di tutti i clienti persone giuridiche della Banca. 

composizione per tipologia delle persone giuridiche
N. %

srl 1.291 46,5% 

società di persone (snc, sas, ss) 914 32,9% 

cooperative 188 6,8% 

spa 136 4,9% 

associazioni e fondazioni 247 8,9% 

totale 2.776 100,0% 

2.776
Totale persone
giuridiche socie

7,9%
Delle persone fisiche socie
è under 35

variazione compagine sociale 2014 - 2015 per tipologia
%

persone fisiche + 2,4%

donne + 3,9%

fino 35 anni + 1,5%

persone giuridiche + 0,1%

totale soci + 2,1%
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Condizioni di favore
In linea generale con ciascun socio viene impostato un accordo commerciale che stabilisce 
condizioni personalizzate sulla base delle sue specifiche esigenze e caratteristiche. 
Evidentemente l’erosione del margine di interesse che ha portato negli anni alla rivisita-
zione delle condizioni economiche praticate alla clientela ha interessato anche i rapporti in 
essere con i soci (vds capitolo Clienti).

principali condizioni agevolate standard a favore dei soci nel 2015

Prodotto - servizio Condizioni di favore rispetto alla clientela ordinaria

Home banking • PRIVATI: versione base informativa e dispositiva canone mensile gratuito per tutti i soci (risparmio di 3,50 euro)
• IMPRESE: versione gold con  gestione distinte di portafoglio, canone mensile di 3,50 euro invece di 6,50 euro.

Mutui casa Ai soci che detengono almeno 100 azioni della Banca sono riservate le seguenti condizioni:
• MUTUO FLEX EXTRA e “MUTUO FLEX EXTRA 60% riduzione dello spread pari a 20 pb e  spese di istruttoria pari a  

euro 500 anziché 700 euro
• “MUTUO PRIMA CASA FLEX OK riduzione dello spread pari a 10 pb e spese di istruttoria pari a  euro 600 anzi-

ché 800 euro.

Eco-finanziamento riduzione spread di 25 punti base rispetto allo standard  

Prestiti obbligazionari Nel 2015 non sono stati emessi prestiti obbligazionari a condizioni differenziate per i soci, mentre è 
stata inserita a catalogo l’offerta di un CD dedicato con le seguenti caratteristiche:
• Durata 3 anni, tasso lordo 1,40%

YOU TU
offerta prodotti per i giovani 
under 35

• conto corrente: canone zero fino al compimento del 35° anno di età per tutti i soci con almeno 50 azioni
• carta di credito: emissione gratuita (risparmio 30 euro)
• prestiti personali: riduzione del tasso di interesse di 100 pb
• prestiti d’onore: riduzione del tasso di interesse di 50 pb

Carta Bancomat • canone annuo pago bancomat gratuito sui conti non a pacchetto (risparmio pari a 10,40 euro annui)

Carta di Credito BCC • emissione gratuita (risparmio 30,99 euro)
• dal secondo anno canone ridotto al 50% (risparmio 15,49 euro)

Fondi comuni di investimento - 
BCC Risparmio e Previdenza

• commissioni di entrata ridotte del 25% su componente variabile in base al prodotto sottoscritto (commis-
sione media pari allo 0,40% = riduzione dello 0,10% medio)

Polizza danni “Ti Proteggo”
CF Assicurazioni

• premio ridotto fino al 10% per le singole coperture assicurative

La quantificazione del beneficio economico complessivo 
per i soci determinato dall’applicazione delle condizioni 
di favore standard è pari per il 2015 a 1.339.931 euro 
corrispondente al 2,6% in più rispetto al 2014. Tale im-
porto è stato determinato considerando solo prodotti e 
servizi ove vi sia una dichiarata politica di differenziazione  
delle condizioni rispetto al resto della clientela non socia.

1,3
Milioni di euro

Ristorno figurativo 
a favore dei Soci

i vantaggi dell’essere socio
L’appartenenza alla compagine sociale determina una serie di vantaggi, di natura non solo 
economica, quali:
• godere di un’attenzione particolare nei servizi bancari;
• avere la possibilità di essere coinvolti in una realtà che vuole essere fattore di sviluppo 

del territorio ed essere informati sulle sue attività; 
• usufruire di servizi e opportunità di natura extra-bancaria.

I soci possono disporre all’interno della Banca di uno specifico punto di riferimento loro 
dedicato; si tratta dell’Ufficio Soci, costituito da 3 persone, che si occupa prevalentemente 
di mantenere le relazioni con la base sociale e di promuovere iniziative a suo favore, an-
che in collaborazione con i Comitati soci. L’Ufficio Soci è contattabile anche attraverso un 
numero verde gratuito. Sono inoltre disponibili appositi spazi presso tutte le filiali della 
Banca, gli “Info Point”, presso cui è possibile ritirare il materiale informativo e di comu-
nicazione dedicato ai soci. In tutte le Filiali è presente inoltre un “Referente Soci” che si 
occupa di garantire un migliore presidio alle attività e garantire un miglior servizio alla 
compagine sociale che si rivolge fisicamente nelle Filiali.

I vantaggi nei servizi bancari
Operatività bancaria con i Soci
Il credito verso i soci a fine 2015 era pari a 1.097 milioni di euro, con una flessione del 
2,5% rispetto al 2014; il 65% è stato erogato ad imprese, il 35% a privati.
1

credito1 ai soci

Importo 2015 Var. % rispetto al 2014

credito diretto (affidamenti intestati 
direttamente ad un socio)

        1.018.032.194 -2,4% 

credito garantito (affidamenti non 
intestati ad un socio, ma garantiti da soci)

            79.846.938 -3,8% 

totale  1.097.879.132  -2,5%

Il totale del credito ai soci rappresenta il 76,9% (79,4% nel 2014) del credito complessivo 
erogato. 
Si ricorda che la normativa impone che almeno il 50% delle attività di rischio complessive 
(impieghi e investimenti) di una banca di credito cooperativo siano costituite da credito 
(diretto o garantito) verso soci oppure siano a “ponderazione zero” (tipicamente investi-
menti della Banca in titoli dello Stato italiano). Tale valore per Emil Banca nel 2015 è stato 
mediamente pari al 72,5% quindi nettamente superiore alle previsioni normative.  
Sul fronte della raccolta l’operatività anche nel 2015 ha subito un incremento, seppur 
leggero. La soglia del 50%, secondo gli obiettivi prefissati è di gran lunga superata perché 
si attesta al 60,3%.
2

raccolta2 da soci
Importo 2015 % su tot. raccolta Var. % rispetto al 2014

raccolta diretta 1.015.224.155 55,4% -5,6% 

raccolta indiretta 688.627.809  69,3% +11,0% 

totale 1.703.851.964 60,3% +0,5% 

1 I dati si riferiscono al saldo impieghi senza tenere conto dei fondi svalutazione crediti, al netto delle 
sofferenze lorde.

2 Per raccolta si intende l’ammontare dei mezzi economici conferiti dalla clientela alla Banca. Si distingue 
in raccolta diretta e indiretta. La raccolta diretta è costituita principalmente da conti correnti e da 
obbligazioni emesse dalla Banca ed è utilizzabile dalla stessa per effettuare l’attività creditizia verso la 
clientela. La raccolta indiretta consiste invece in titoli ed altri valori non emessi dalla Banca, ma ricevuti in 
deposito a custodia, in amministrazione, o in connessione con l’attività di gestione dei patrimoni mobiliari.

76,9%
Credito erogato 
ai Soci

800 217 295
Numero Verde Soci
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I vantaggi nei servizi extra-bancari
Emil Banca, coerentemente con le sue finalità generali di promozione sociale e culturale, 
offre ai suoi soci una serie di vantaggi e servizi oltre l’ambito strettamente bancario.   

Doni e contributi

Servizio N. Soci beneficiari 
nel 2015

Progetto Salute
La Banca offre gratuitamente ai propri soci:

in collaborazione con l’Istituto Ramazzini
• Visita prevenzione tumori 

in collaborazione con Fondazione ANT onlus (Associazione Nazionale Tumori)
• screening per il melanoma della pelle (controllo dei nei cutanei e 

formazioni sospette)
• screening per la prevenzione del tumore della tiroide

65

154
71

Premi allo studio
La Banca attribuisce premi allo studio a soci o figli dei soci che hanno 
conseguito, con il massimo dei voti:
• il diploma di licenza media superiore (premio da 500 euro)
• il diploma di laurea specialistica (premio da 700 euro).

10
47

Contributo per la nascita di figli di soci
In occasione della nascita di un figlio, la Banca regala un libretto di 
deposito, intestato al nuovo nato, con un saldo di 100 euro.

100

Dichiarazione dei redditi scontata del 50%
I soci pensionati possono realizzare la propria dichiarazione dei redditi (in 
convenzione con un Caaf locale, presso le strutture della Banca) con un 
sconto del 50% sulle tariffe praticate ai pensionati non soci. 

489

Assistenza sanitaria CAMPA
Banca in collaborazione con la Campa, una tra le più importanti Mutue integrative italiane. 
Il costo della copertura è estremamente contenuto ed è variabile a seconda della fascia di 
età. I giovani sono la categoria più favorita.
Il dettaglio delle informazioni è disponibile sul sito della Banca.  
Al 31/12/2015 avevano aderito all’iniziativa 402 soci (totale persone iscritte alla copertura 699 di 
cui 243 giovani under 35). Le adesioni sono aumentate del 19% rispetto all’anno precedente.
La Banca per promuovere l’iniziativa e per consentire l’accesso agevolato alle tariffe ai propri 
soci ha investito nel 2015, in termini di risorse, 52.667 euro.

Convenzioni
Le convenzioni stipulate per i soci sono di varia natura e non comportano costi per la Banca, 
ma direttamente sconti sui servizi per i soci. L’elenco completo è disponibile, sempre ag-
giornato, nella sezione Soci del sito internet. Nel 2015 erano attive 10 convenzioni.

Portale Soci & Soci
Attivo dal 2015 e promosso dalla Federazione Bcc Emilia Romagna, si tratta di uno spazio 
di relazione che mette potenzialmente in contatto tutti i soci delle BCC della regione (circa 
120.000), attraverso una piazza virtuale dove è possibile:
• inserirsi come “inserzionisti” avendo cosi la possibilità di dare visibilità alle proprie of-

ferte commerciali offrendo eventuali condizioni di favore ai soci fruitori;
• consultare, se si è “consumatori”, una sorta di pagine gialle on line, prodotti e servizi a 

condizioni particolari.
Al momento, le aziende socie che hanno aderito a questa iniziativa sono circa 300 (in 
tutta la regione (22 sono i soci di Emil Banca) e non si hanno disponibili dati sulla utiliz-
zazione del portale da parte dei visitatori.

699
Persone

aderiscono alla
copertura Assist

ASSIST

Essere soci 
fa bene
alla salute. 
A tutte le età.

La Copertura 
Sanitaria 
Integrativa 
riservata ai 
soci Emil Banca.

La remunerazione del capitale
La remunerazione del capitale sociale in una cooperativa è sottoposta a limiti previsti 
dalla normativa 3 per evitare che l’appartenenza alla compagine sociale diventi un mero 
investimento finanziario. 

Per l’esercizio 2015 la proposta all’Assemblea dei Soci è quella di distribuire un dividendo 
in ragione dello 0,5% lordo. 

L’importo complessivamente destinato a titolo di dividendi è di 286.117 euro pari al 
50,5% dell’utile residuo dopo le destinazioni obbligatorie.

La comunicazione con i Soci
Gli strumenti informativi 
Gli strumenti di informazione istituzionale sono ritenuti particolarmente importanti non 
solo per far conoscere le iniziative che la Banca attua, ma anche per comunicare la dimen-
sione valoriale che la contraddistingue e creare senso di appartenenza, in particolare nei 
soci entrati più recentemente nella compagine sociale. 
Tali strumenti sono:
• Notizie Emil Banca: periodico quadrimestrale spedito a tutti i soci che fornisce informa-

zioni sull’attività svolta dalla Banca, approfondisce argomenti tecnici e culturali, segnala 
iniziative ed eventi ed è a disposizione di tutti per suggerimenti, consigli e comunicazioni 
varie. In totale nel 2015 ne sono stampate 50.000 copie. La rivista viene redatta e impa-
ginata internamente.

• Sito internet: luna sezione interamente dedicata ai soci è costantemente aggiornata ed 
arricchita nei contenuti.

• APP Emil Banca: è disponibile una applicazione per smartphone e tablet con cui si ha 
accesso facilitato alle informazioni riservate ed utili per i soci.

• Bilancio sociale: il bilancio sociale viene realizzato ogni anno in edizione integrale 
(stampato in massimo 200 copie) e pubblicato sul sito internet. Per la diffusione massiva 
viene normalmente realizzata una versione sintetica (stampata in 4.000 copie) che viene 
consegnata a tutti i nuovi soci, in ogni occasione possibile di incontro (anche con non 
soci) oltreché distribuita in Assemblea. Viene poi sempre realizzato anche il video bilan-
cio che in modo sintetico presenta i dati più significativi del documento.  

• Bilancio d’esercizio: viene distribuito a tutti i soci partecipanti all’Assemblea e reso dispo-
nibile nelle filiali per tutti gli interessati, oltreché pubblicato sul sito internet della Banca.

• Social Media: la Banca alimenta costantemente con informazioni, anche dedicate ai Soci, 
i profili Facebook, Twitter, YouTube, Linkedin e Instagram.

• Newsletter Soci e Giovani Soci: è attiva la comunicazione in formato digitale nella du-
plice versione destinata ai soci e ai giovani soci; i contenuti sono incentrati sulla promo-
zione di prodotti e servizi, di iniziative e sulle convenzioni extra-bancarie dedicate alla 
compagine sociale. La newsletter dedicata ai giovani ha cadenza mensile mentre quella 
over 35 bimestrale.

L’accoglienza dei nuovi soci
Da diversi anni i nuovi soci vengono invitati a partecipare ad incontri specifici di accoglien-
za nei quali vengono presentate le peculiarità identitarie della Banca e le opportunità ed i 
vantaggi messi a disposizione dei soci. La partecipazione è ovviamente libera. 
Nel 2015 è stata sperimentata una nuova soluzione per coinvolgere un maggior numero di 
neo soci: è stata delegata l’organizzazione degli incontri ai Comitati Soci Locali che nelle 
aree di appartenenza hanno realizzato almeno un incontro, sempre con il supporto dell’Uf-
ficio Soci.
Sette sono gli incontri realizzati (Comitati di: Bologna, San Donato, Argelato, Sala Bo-
lognese, Casalecchio, Pianoro, Molinella) cui hanno partecipato in totale 125 persone.

3  Si veda il paragrafo “Le caratteristiche specifiche e la missione” nella sezione “Identità”.
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0,50%
Dividendo lordo 
2015

125
Nuovi Soci
hanno partecipato
agli incontri
di benvenuto
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VIAGGIO STUDIO A MANCHESTER
Si segnala inoltre una specifica iniziativa promossa su tutta la base sociale under35, attra-
verso i canali digitali: a inizio anno la Banca ha proposto di partecipare ad un viaggio-
studio a Manchester (per una settimana dall’1 al 7 marzo) nella terra dove è nata la coo-
perazione, organizzato dalla Federazione Regionale per le Bcc dell’Emilia Romagna. Grazie 
ad un finanziamento europeo il costo del viaggio era di soli 300 euro e la Banca ne ha 
sostenuto il 50%. All’iniziativa hanno aderito diversi soci ma solo 3 avevano i requisiti 
richiesti dal bando. Insieme a 7 dipendenti hanno preso parte al viaggio denominato “A 
cooperative experience”. 

SOCI CENTENARI
La Banca, ai soci che compiono 100 anni offre un piccolo riconoscimento consistente in una 
targa celebrativa consegnata a domicilio, personalmente dal Direttore Generale e dal Direttore 
della filiale in cui il socio intrattiene il rapporto, dove si è realizzata una piccola festa di com-
pleanno per il longevo socio. Nel 2015 sono stati 3 i soci festeggiati.

i soci centenari festeggiati nel 2015

MOMENTI CONVIVIALI NATALIZI
Anche in occasione delle festività natalizie nel 2015, i Comitati soci locali, come è ormai tradi-
zione, hanno organizzato nelle rispettive aree attività, quali cene, concerti e spettacoli teatrali.

raccolta fondi dai soci per progetti di solidarietà

La Banca raccoglie dai propri soci contributi volonta-
ri per la partecipazione ad iniziative loro destinate, 
quali eventi natalizi, visite culturali, ecc. Il relativo 
importo (nel 2015 pari a 15.000) viene utilizzato 
per sostenere progetti di rilevanza sociale. Per l’an-
no 2015 la raccolta è stata destinata alla Fondazione 
ANT Italia. 

Ai Soci nel 2015 sono stati destinati (esclusi i costi del personale dedicato dell’Ufficio Soci)

(-1,8% rispetto al 2014)

1.339.931 
euro

286.117
euro

280.632
euro

a titolo di beneficio per 
l’operatività bancaria

a titolo di remunerazione del 
capitale sociale

per l’informazione, la 
partecipazione e la promozione 

dell’identità sociale  

per i servizi 
extra-bancari

267.280
euro

un quadro di sintesi dell’impegno economico a favore dei Soci

+2,6% -48,9% +86,7% +34,9%

totale 2.173.960 euro

Attività culturali e ricreative
120 ANNI DI ATTIVITÀ 
I soci sono stati destinatari privilegiati di tutte le iniziative organizzate in occasione dei 120 
anni della Banca (si veda il Capitolo Comunità).
In particolare:
•  nell’evento dedicato ai giovani “Anniversary Event” sono state assegnati i riconoscimenti 

ai soci per meriti di studio;
•  nell’evento “una Domenica tra il verde e il blu” la mostra mercato era allestita con pro-

dotti di soci e  tutti i soci presenti hanno avuto in omaggio il pranzo;
•  la festa a Baricella (comune dove nacque nel 1885 la prima delle 13 Casse Rurali che oggi 

formano la Banca) organizzata dal locale Comitato era dedicata ai soci e nell’occasione 
sono stati assegnati riconoscimenti ai discendenti dei fondatori e ad ex amministratori;

•  il viaggio di turismo solidale in Ecuador è stato promosso in via prioritaria ai Soci della 
Banca;

• il concerto conclusivo “120 anni in musica” era destinato solo a soci e loro famigliari.
Tutte le iniziative sono meglio dettagliate nel capitolo Comunità.

GITE PER I SOCI 
Attraverso operatori turistici convenzionati, la Banca organizza viaggi ed escursioni rivolti 
prioritariamente ai propri soci. Emil Banca abbuona ai Soci le spese di iscrizione alle gite 
(50 euro per le gite di più giorni e 15 per le gite di un solo giorno).

Nel 2015 sono state realizzate 10 gite, che hanno visto la partecipazione di circa 200 Soci.
È stata realizzata anche una gita ad Expo cui hanno preso parte più di 700 persone.
Inoltre alcuni Comitati soci locali hanno realizzato, in modo autonomo, un programma di 
gite (11 in totale), che hanno coinvolto 812 partecipanti. Oltre 1700 soci (o loro famigliari) 
hanno quindi aderito ad una proposta di gita avanzata dalla Banca.

INIZIATIVE DEI COMITATI SOCI LOCALI
I Comitati soci locali hanno organizzato nel corso del 2015 un fitto programma di iniziati-
ve ricreative e culturali, in parte riservate ai Soci ed in parte aperte a tutte le persone del 
proprio territorio. Nel complesso hanno elargito contributi in autonomia per sostenere 
centinaia di iniziative per un importo complessivo di 422.115 euro, di cui 124.052 destinati 
ad iniziative rivolte esclusivamente alla base sociale (non sono qui compresi i costi per le 
celebrazioni dei 120 anni di attività).

alcune delle iniziative specifiche promosse dal comitato giovani soci

• Sei corsi di lingue: quattro di inglese e due di spagnolo (45 partecipanti)
• Due incontri sul sushi e la cultura giapponese (18 partecipanti)
• Concerto di Jovanotti allo stadio 4 luglio (40 partecipanti)
• Camminata in Appennino (10 partecipanti)
• Due gite: Andalo (25 partecipanti), lago di Garda (47 partecipanti).
• Mostra La rosa di Fuoco a Ferrara con visita guidata (20 partecipanti)
• Partecipazione alla Strabologna (36 partecipanti)
• Gita all’Expo  in collaborazione tra i due comitati (41 partecipanti)
• Organizzazione di un trekking con il CAI a Monzuno, seguito dalla visita  

alla mostra “I giganti del nostro Appennino” (24 partecipanti)
• Due incontri di cucina americana (17 partecipanti)
• Spettacolo Decameron al teatro Duse il 13 dicembre (30 partecipanti)
• Cena di Natale, quest’anno il 10 dicembre al Brazil Grill (80 partecipanti)
• Cena a Gaibanella (Ferrara) (19 partecipanti)
• Torneo femminile di calcetto a Poggio Renatico (40 partecipanti)
Il Comitato Giovani Soci di Bologna si è reso anche promotore di una iniziativa a favore dei giovani del territorio, anche non soci, finalizzata a 
fornire strumenti informativi e conoscitivi base sul tema della finanza e del risparmio. L’incontro è stato realizzato con il contributo di tre fra i 
più esperti giovani colleghi in materia  in una serata che si è conclusa con una tigellata offerta dal Comitato (40 partecipanti). 
In totale a tutte le iniziative, hanno preso parte circa 430 giovani, tra soci e simpatizzanti, i quali hanno potuto partecipare in alcuni casi 
con una quota simbolica devoluta a beneficenza, in altri con un costo molto contenuto a contribuzione di quanto sostenuto dai comitati.

422
Mila euro
contributi elargiti dai 
Comitati Soci

22
Gite con oltre 
1.700 partecipanti

una delle gite organizzate (lago di garda)
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principali obiettivi strategici per il triennio 2013-2015  
 
principali obiettivi strategici per il triennio 2013 - 2015

Previsione Cosa è stato fatto nel 2015

Valorizzare ulteriormente la 
relazione con i clienti

La relazione con la clientela permane l’elemento al cui miglioramento è orientato lo sviluppo di strumenti, strategie e 
scelte organizzative; in particolare, nel corso dell’anno si segnalano le seguenti attività:
• prosecuzione del progetto di riorganizzazione e di efficientamento della rete commerciale che ha consolidato il 

primo esercizio intero di operatività delle strutture di staff delle Aree Territoriali alle quali è affidata la gestione di 
diversi processi tra cui la gestione delle istruttorie di credito e il perfezionamento delle pratiche di fido, valorizzando 
la conoscenza delle peculiarità del territorio e garantendo un supporto più efficace a Filiali e Gestori; la Rete delle 
Filiali e dei Gestori Privati e Imprese è sempre più focalizzata sulla relazione con la clientela;

• intensificazione dell’utilizzo del sistema di CRM (Customer Relationship Management), sistema di gestione delle relazioni, per 
la gestione di campagne, del catalogo prodotti e della pianificazione dei contatti con la clientela consentendo di sviluppare le 
potenzialità della clientela con una minore intensità di relazione, veicolando l’offerta di prodotti e servizi adeguati ai profili di 
clientela studiati tramite i modelli di segmentazione comportamentale;

• isviluppo ed implementazione nell’ambito della Banca Telematica dei servizi a supporto dei per sopperire ad ogni loro 
esigenza senza dover passare fisicamente dalla filiale e chiamate verso clienti, per iniziative commerciali.

Proposizione di attività di 
fidelizzazione e di servizi con 
qualità più elevata a favore 
dei clienti

La Banca, nel corso del 2015, ha ulteriormente intensificato i processi commerciali mirati allo sviluppo con la clientela 
in genere ed, in modo particolare, con quella con minore intensità di relazione nel rapporto banca-cliente; sono state 
condotte campagne commerciali specifiche, sottostanti alle quali si sono sviluppati modelli comportamentali applicati 
alla relazione con la clientela.   
La creazione del valore per l’azienda, per i soci e per il territorio si ritiene possa essere fortemente valorizzata da un 
processo di aumento generalizzato delle relazioni e con lo sviluppo di servizi di più elevata qualità. Nell’esercizio 2015 
si è erogata formazione specifica alla Rete Commerciale ed è stata rivista la gestione della comunicazione presso le 
Filiali, elementi ritenuti fondamentali a supporto di un’offerta adeguata alle esigenze della clientela. 

Sviluppo di una relazione 
multicanale

La presenza fisica sul territorio tramite le Filiali si integra con canali virtuali, quali:
• phone banking, il servizio telefonico per la richiesta di informazioni, la gestione di disposizioni sui propri conti e 

per l’operatività in titoli;
• servizio clienti con numero dedicato che rappresenta un punto di ascolto ed informativo per il cliente;
• social media, la Banca comunica ed interagisce sui social, si rappresenta ed informa delle iniziative e delle proprie 

attività sul territorio (si veda il capitolo sulle comunità);
• App per accedere comodamente alle informazioni e all’operatività della Banca anche da smartphone o tablet.

Educare la clientela verso 
un risparmio consapevole e 
responsabile

Per rispondere al meglio a questi indirizzi strategici, la Banca si è dotata di un esaustivo sistema di policy e 
regolamenti aziendali; nel comparto della gestione del risparmio è stato avviato a fine 2014 il progetto di “consulenza 
avanzata”.
Nel corso del 2015 è proseguita, inoltre, la consulenza nel comparto della previdenza complementare con offerta di 
prodotti rivolta a lavoratori dipendenti e liberi professionisti, sensibilizzando sempre più sulle tematiche collegate alla 
pianificazione finanziaria del proprio futuro.

Garantire una relazione 
eticamente orientata con la 
clientela

La Banca evita per politica il ricorso a soluzioni bancarie e finanziarie che siano in contrasto con una logica di relazione 
eticamente orientata. 
Eventuali sistemi di incentivazione non prevedono mai erogazione di premi qualora emerga che il gestore o la filiale 
non abbia operato in modo corretto su tutti i fronti della gestione del cliente, anche in presenza di obiettivi raggiunti.

CLIENTI3 
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politica e risultati in relazione al credito

La sostanziale stabilità dello stock degli impieghi è motivata da una stagnazione economi-
ca che non consente ad imprese e famiglie di prevedere significativi investimenti, nonché 
dalla decisione aziendale di non impegnarsi, se non in modo assolutamente marginale, nel 
settore edile notoriamente in crisi che ha sempre rappresentato una quota molto impor-
tante degli impieghi aziendali.
Proprio con l’obiettivo di sostenere, in tempi così complessi, l’economia locale, la Banca 
ha fatto ricorso alla liquidità a basso costo (0,15%) che nel 2014 la Banca Centrale Europea 
ha messo a disposizione per tale finalità. Ben 100 milioni di euro (di cui 84 provenienti 
dall’operazione citata ed il resto da risorse interne) sono stati offerti alle imprese a condi-
zioni decisamente vantaggiose. Seppure in detta operazione siano state coinvolte le asso-
ciazioni di categoria (rappresentanti di Piccole e medie imprese, Cooperazione, Artigianato, 
Commercio), le richieste sono state decisamente sotto le attese. 
Il 97,5% dei crediti sono stati erogati a favore di soggetti operanti nel territorio di com-
petenza, conformemente alle previsioni normative ed allo scopo della BCC di utilizzare la 
ricchezza raccolta per soddisfare le esigenze finanziarie delle famiglie e degli operatori 
economici locali, soprattutto di piccola e media dimensione.

In generale gli impieghi sono particolarmente concentrati sugli operatori economici che 
sono destinatari del 70,7% del credito concesso dalla Banca.

ripartizione degli impieghi per tipologia di soggetto nel 2015
(in migliaia di euro) N. % Importo % 

operatori economici 7.847 45,2%   1.150.768  71,3%

famiglie consumatrici, istituzioni sociali  
private e unità non classificabili

   9.232 53,2% 422.518 25,9%

amministrazioni pubbliche 7 0,0% 385 0,0%

enti e associazioni  223 1,3% 32.950 2,0%

imprese finanziarie 50 0,3% 21.995 1,4%

totale 17.359 100,0% 1.628.616 100,0%

Relativamente alle persone fisiche, la Banca ha mantenuto ferma la decisione di continuare 
a concedere mutui per l’acquisto della prima casa, finanziando solo fino all’80% del costo 
di acquisto dell’immobile. Tale decisione è motivata dalla volontà di orientare la clientela 
ad indebitarsi in modo responsabile, in considerazione soprattutto delle dinamiche della 
congiuntura economica che non garantiscono sempre continuità di flussi monetari alle fa-
miglie. Con l’adesione al Fondo Garanzia Prima Casa che prevede il rilascio da parte dello 
Stato di una garanzia al 50% per operazioni di importo max di 250.000 euro, si riscontra la 
possibilità di elevare la percentuale di finanziabilità fino al 100% del valore dell’immobile. 
Tale ipotesi viene valutata sempre con estrema prudenza ed in casi eccezionali in funzione di 
quanto sopra esposto. 

Le linee guida del credito, elaborate con il duplice obiettivo di contenimento dei rischi 
e di concessione di credito al maggior numero di soggetti, coerentemente con la propria 
missione di banca di credito cooperativo, prevedono pertanto:
• per la clientela consolidata: 7 milioni di euro come massima esposizione (di cui 4,5 

milioni senza garanzie reali);
• per clientela nuova: 5 milioni di euro come massima esposizione (di cui 2,5 milioni 

senza garanzie reali);
• per Gruppo di imprese: 10 milioni di euro come massima esposizione (di cui 6 milioni 

senza garanzie reali per la clientela consolidata) e 7 milioni complessivi (di cui 3,5 milio-
ni senza garanzie reali per clientela nuova);

• per imprese edili ed immobiliari: la Banca ha destinato, per il 2015 un Plafond di 20 
milioni di euro, con un massimo per operazione di 3 milioni di euro, solo a clientela 
primaria e/o consolidata.

70,7%
Credito concesso ad 
operatori economici

dati generali 

I clienti della Banca, a fine 2015, erano complessivamente 94.4531, con un aumento 
dell’1,6% (ovvero 1.461 nuovi ingressi netti) rispetto al 2014. 
Principalmente la clientela è composta da famiglie (85,4%) e da operatori economici (13,4%).

composizione della clientela

85,4%
13,4% 
0,04%

1,1%
0,02%

Famiglie (consumatrici)

Operatori economici  

Amministrazioni pubbliche

Enti e Associazioni  

Imprese finanziarie 

composizione della clientela 
Numero % su totale

famiglie (consumatrici)    80.631      85,4% 

operatori economici    12.685      13,4% 

di cui famiglie produttrici 4.325 4,6% 

di cui imprese non finanziarie 8.360 8,8% 

amministrazioni pubbliche          34       0,04% 

enti e associazioni      1.081       1,1% 

imprese finanziarie          22       0,02% 

totale 94.453       100,0% 

La raccolta totale è stata pari a 2.826 milioni di euro, con un aumento del 3,2% rispetto 
al 2014. Tale risultato deriva da una diminuzione della raccolta diretta (-0,4%) e da un 
incremento della indiretta (+10,5%). 

Gli impieghi, volti a far fronte alle esigenze creditizie della clientela, sono stati pari a 
1.628 milioni di euro, con un aumento rispetto all’anno precedente dello 0,8%.  

Il rapporto tra impieghi lordi e raccolta diretta è stato pari all’88,7% (87,6% nel 2014). 
Tale indicatore differisce da quello di Bilancio civilistico (80,0%) in quanto considera gli 
impieghi e la raccolta dal punto di vista gestionale e non secondo i criteri contabili IAS.

raccolta e impieghi 
(in migliaia di euro) 2015 Variazione % rispetto al 2014

impieghi 2               1.628.616 +0,8% 

raccolta diretta 3         1.832.200 -0,4% 

raccolta indiretta 4           993.672 +10,5% 

raccolta totale         2.825.872 +3,2% 

totale mezzi amministrati         4.454.488 +2,3%

1 Corrispondenti agli intestatari di conto corrente, deposito nominativo, mutui, dossier, titoli e rapporti al 
portatore in essere al 31/12/2015. Se si considerano  solo i titolari di conto corrente e/o deposito a risparmio 
nominativo tale numero è di 78.361.

2 - 3 Raccolta e impieghi sono indicati come valori gestionali e pertanto differiscono da quelli indicati in 
bilancio d’esercizio, dove invece sono valutati secondo i principi ias.

4 il dato è calcolato al valore di mercato.

+3,2%
Aumento raccolta 
totale

88,7%
Rapporto tra impieghi 
e raccolta

+0,8%
Aumento impieghi

97,5%
Crediti erogati
nel territorio

Le linee  guida
del credito
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In tutto, nei tre anni di operatività sono stati erogati 193 prestiti per un totale di 3,6 mi-
lioni di euro. Il prestito medio è stato pari a 18.600 euro. A fine anno erano ancora in essere 
160 posizioni per un debito residuo pari a 1,8 milioni di euro.
L’Azienda sta valutando la partecipazione a bandi della stessa categoria per accedere a risorse 
da dedicare al microcredito.

Finanziamenti a sostegno del commercio
Dopo l’iniziativa del 2014 riservata agli esercenti di Strada Maggiore e vie limitrofe, in-
teressati dalla totale chiusura della via per i lavori di ripavimentazione, nel gennaio 2015, 
sempre nell’ambito della collaborazione con Confcommercio Ascom Bologna, è stato rinnova-
to, ampliandolo, il plafond destinato all’iniziativa “CREALIS CENTRO STORICO”.
Per la quasi totalità del 2015 gli esercizi commerciali hanno dovuto gestire la chiusura delle 
principali arterie del centro storico cittadino con inevitabili disagi e, spesso, effetti indotti sul 
volume d’affari.

L’operazione ha previsto la concessione di liquidità finalizzata al sostegno finanziario delle 
attività commerciali e di servizi aventi sede in tutto il centro storico della Città di Bologna, 
con importi fino a 100.000 euro il cui rimborso avviene a decorrere dal decimo mese a tasso 
agevolato e sino a 4 anni e senza l’applicazione di interessi e spese per i primi nove mesi.
Nel 2015 sono stati erogati 26 finanziamenti per un totale di 1.952.000 euro.

Anticipi per lavoratori dipendenti di aziende in crisi
Nel 2015, a conferma della riscontrata ed effettiva validità delle iniziative, è proseguita l’o-
peratività dei protocolli attivati sulla base della nuova convenzione Protocollo Aziende in Crisi 
2015 sottoscritto dalla Federazione BCC Emilia Romagna con la Regione Emilia Romagna in 
rappresentanza delle Banche di Credito Cooperativo, destinati all’anticipo degli ammortiz-
zatori sociali a favore dei lavoratori di aziende in crisi; le anticipazioni vengono effettuate a 
tasso zero e senza applicazione di alcuna spesa.

Sono stati attivati protocolli per 4 nuove aziende in crisi e rinnovati protocolli per 4 aziende 
che hanno portato ad erogare affidamenti a favore di 157 lavoratori, per un importo com-
plessivo di 544.100 euro reso disponibile per le operazioni di anticipazione degli ammor-
tizzatori sociali (nel 2014 erano 124 lavoratori per un importo di euro744 mila).
Il supporto di Emil Banca, dall’attivazione del Protocollo, quindi nel periodo 2009-2015, ha 
favorito complessivamente l’anticipazione a 642 lavoratori dipendenti per circa 3,2 milioni 
di euro.

Credito sociale a persone in temporanea difficoltà finanziaria
Anche nel 2015 è proseguita la collaborazione con l’Azienda Servizi alla Persona “ASP Città 
di Bologna”, sul progetto denominato “Microcredito Sociale”  rivolto a nuclei famigliari 
o singole persone “non bancabili” che versano in una situazione di temporanea difficoltà 
finanziaria. 
Si tratta di un prestito fino 3.000 o 5.000 euro (quest’ultima per la convenzione “casa”) ad 
un tasso fisso del 3,25%, senza nessuna spesa aggiuntiva. 
Si segnala inoltre che anche a Modena la Banca aderisce ad una convenzione con la Diocesi 
di Modena-Nonantola con l’iniziativa denominata “Progetto insieme” attraverso la quale  
vengono erogati piccoli prestiti sotto forma di mutuo chirografario a tasso fisso dell’1,10% 
con una garanzia offerta dalla diocesi stessa al 50%.

Nel corso del 2015 sono stati concessi 125 prestiti (107 nel 2014) per un totale di 204.439. 
È costituito un fondo di garanzia per far fronte ad eventuali insolvenze cui partecipano Asp, 
la Banca ed il Comune di Bologna (quest’ultimo solo per la convenzione relativa alle casa).
La percentuale di insolvenza sull’erogato registrata da inizio progetti ad oggi è pari al 
6,8% (parzialmente coperta da fondi di garanzia)

544
Mila euro erogati a favore 

di 157 lavoratori 
di 4 aziende in crisi

204
Mila euro 

totale microcredito sociale 
erogato nell’anno

L’Azienda si riserva ovviamente la facoltà di prendere in esame richieste eccedenti i limiti 
sopra indicati in casi eccezionali e motivati.

ripartizione impieghi per importo al 31.12.2015

 Fascia di importo N. soggetti
% su tot.

Variazione %  
sul 2014

Importi
% su tot.

Variazione %  
sul 2014

fino a 50 mila       64,9% -6,2%         9,3% -0,8% 

da 50 a 125 mila       19,1% +3,1%       16,7% +3,2% 

da 125 a 250 mila         9,3% +0,5%       17,1% +1,0% 

da 250 a 500 mila         3,6% -2,9%       13,5% -2,3% 

da 500 mila a 1 milione         1,7% +1,8%       12,5% +2,2% 

oltre         1,4% -2,5%       30,9% +0,9% 

totale  100,0% –     100,0% –

Le linee guida sul credito adottate prevedono inoltre che la Banca:
•  non finanzi interventi fuori della zona di operatività (l’obiettivo è quella di impiegare le 

risorse a disposizione localmente mantenendo quindi sul territorio la ricchezza prodotta);
•  non operi con imprese i cui imprenditori di riferimento siano “coperti” da società fidu-

ciarie;
•  escluda la possibilità di finanziare operazioni edili/immobiliari – finalizzate all’edifica-

zione di fabbricati a destinazione sia abitativa sia commerciale/industriale – il cui rientro 
sia direttamente correlato alla vendita dei beni prodotti, indipendentemente dalla forma 
tecnica e dalle garanzie offerte a clientela sia in essere che potenziale (se non entro il 
limite globale già precisato di 25 milioni di euro); 

•  non operi con soggetti la cui attività non sia compatibile coi principi di eticità cui la 
Banca si ispira. Sono esclusi quindi rapporti finanziari con soggetti che sviluppano atti-
vità economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano e contri-
buiscono a violare i diritti fondamentali della persona.

Seppure lievemente, è diminuito il rapporto tra sofferenze nette e impieghi netti passando 
dal 6,8% di fine 2014 al 6,3% a fine 2015.

L’accantonamento a fronte di possibili perdite, per il 2015, è stato di 47 milioni di euro 
(con un aumento di 4,5 milioni rispetto al 2014), con evidente influenza sul risultato netto 
aziendale.

misure anti-crisi particolari a sostegno di aziende e famiglie

Di fronte alla difficile situazione economica e finanziaria ancora in atto, la Banca ha sempre 
cercato di continuare a svolgere la propria attività nella consapevolezza di quanto le sue 
decisioni ed il suo operato siano rilevanti per la propria clientela.
In questa prospettiva ha in primo luogo garantito continuità nell’erogazione del credito 
a soggetti privati ed imprenditoriali del territorio.

FEI (Fondo Europeo per gli investimenti) per il microcredito 
alle imprese
La Banca a fine 2012 aveva siglato un accordo con il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI)  
per 2 milioni di euro volto a sostenere le microimprese dell’Emilia Romagna, in particolare 
quelle colpite dal sisma del maggio 2012. A questa somma la Banca ha aggiunto 2  milioni 
di euro portando il plafond disponibile a 4 milioni.
L’iniziativa che si è conclusa, in termini di erogazione a fine settembre 2015, si è rivolta an-
che a chi intendeva avviare una microimpresa (con meno di dieci dipendenti) ed ha quindi 
contribuito alla creazione di occupazione e alla ripresa economica.
Il limite erogabile di prestito era pari a 25.000 euro.

6,3%
Rapporto tra sofferenze
e impieghi 

47
Milioni di euro
per accantonamenti 
a fronte di possibili 
perdite

3,6
Milioni di euro 

con fondi FEI 
nel triennio 2013-2015

26
Finanziamenti CREALIS 

per 1,9 milioni di euro
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• Scouting S.p.A.: si è consolidata la partnership con la società di consulenza finanziaria 
per l’offerta di servizi soprattutto nel settore dell’export trading.

Si evidenzia, inoltre, che la Banca ha sviluppato accordi commerciali specifici con talune 
società sul mercato per poter disporre di un’offerta aggiornata e completa.
Si rimanda alla sezione sul Sistema per una disamina delle sinergie e le partnership sviluppate 
con tutte le società del Gruppo Bancario ICCREA che consentono di disporre di un’offerta completa 
e di elevata qualità nei vari comparti del credito, investimenti, prodotti assicurativi e monetica.

prodotti e servizi per gli operatori economici

Credito
Nel 2015 è stato concesso credito a 2.747 operatori economici; a fine anno il numero 
totale degli operatori economici finanziati dalla Banca era di 8.127 unità.

ripartizione impieghi agli operatori economici per ramo d’attività

Ramo di attività
Composizione 
impieghi 2015

Var. % 
volumi su 2014    

costruzione di edifici       22,9% -2,6%

immobiliare e connessi       14,6% -11,7%

attività manifatturiere       19,7% +1,8%

commercio all'ingrosso e al dettaglio       15,9% +13,4%

agricoltura, silvicoltura e pesca         8,1% +2,3%

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione         4,2% -2,7%

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese

        2,2% -20,5%

altri settori       12,3 % +3,9%

totale      100,0% -0,4%

L’andamento degli impieghi per ramo di attività evidenzia come, coerentemente con le 
linee strategiche, siano in calo quelli nel settore edile, in particolare in riferimento all’am-
bito immobiliare e connessi (-11,7%) e siano invece in crescita il settore del commercio e 
dell’agricoltura che la Banca ritiene di assoluto rilievo, sia in quanto quest’ultimo carat-
terizza una parte significativa del territorio di competenza, sia perché caratterizzato da un 
minore indice di rischiosità intrinseca.  

Prodotti e Servizi 
La Rete Commerciale, mediante le Filiali territoriali e l’Area Imprese, ha proseguito e poten-
ziato l’attività di presidio della relazione con la clientela; la portafogliazione della clientela 
corporate ai Gestori Imprese, unitamente alla professionalità delle Filiali, ha infatti migliorato 
la qualità della relazione grazie ad un più elevato livello di specializzazione e ad una con-
sulenza adeguata alle esigenze della clientela che, in un contesto di difficoltà e di incertezza 
economico-finanziaria, ha rappresentato un valore aggiunto nel rapporto banca-cliente.

finanziamenti con garanzia Confidi

Confidi per Settore Numero nel 
2015

Importo nel 
2015

Variazione % 
sugli importi 

rispetto al 2014

settori commercio, pmi, 
artigianato, altri settori

95 11.641.680 -23,7%

settore agricoltura 190 8.007.543 -15,9%

fondo di garanzia per le pmi (mcc) 79 11.126.539 +70,7%

totale 364 30.775.762 -1,6%

 2.747
Gli operatori economici 

cui è stato concesso 
credito nel 2015

Progetti 
microcredito 
sociale

N° finanziamenti 
erogati nel 2015

Ammontare 
erogato nel 2015

N° finanziamenti 
erogati 

dall’inizio dei 
progetti (2011)  

ad oggi

Ammontare 
erogato 

dall’inizio dei 
progetti (2011)  

ad oggi

N° fin default 
dall’inizio dei 
progetti (2011)  

ad oggi

Ammontare 
TOTALE default 
dall’inizio dei 
progetti (2011)  

ad oggi

microcredito 
persone 

1 3.000 90 226.155 8 9.183

microcredito 
casa 

27 64.877 154 428.647 22 53.121

microcredito 
entrate 
comunali 

91 118.362 192 239.289 2 1.737

microcredito 
diocesi di 
modena (2014)

6 18.200 14 46.300 0 0

totale 125 204.439 450 940.391 32 64.041

Microcredito giovani imprenditori
Ad inizio 2012 si è attivato un progetto di microcredito dedicato ai giovani under 35 e 
finalizzato a sostenerne le nuove idee imprenditoriali. È realizzato in collaborazione con 
l’Associazione di promozione sociale Fare Lavoro, con la quale è stato istituito uno specifico 
fondo di garanzia. Il credito massimo concedibile è pari a 25 mila euro.
Nel 2015, nonostante Fare Lavoro abbia ricevuto diverse richieste da valutare, nessuna è 
stata presentata alla Banca per il finanziamento (4 nel 2014 e 6 nel 2013).
Alla fine dell’anno il debito residuo complessivo dei prestiti in essere era pari a 46.103 euro.
La stragrande maggioranza delle richieste non ha avuto seguito per mancanza di concretez-
za dell’idea imprenditoriale, circa un 25% per mancanza di requisiti previsti dallo statuto 
dell’associazione (società di capitali, richiedente fuori età o fuori provincia).
Gli ammortamenti dei finanziamenti erogati sono regolari tranne due che presentano 
qualche rata in mora

partnership ed accordi sviluppati per l’offerta di servizi  
per i clienti

Nel corso del 2015 la Banca ha rinnovato ed ulteriormente sviluppato una serie di accordi e 
di partnership per favorire un’offerta completa e di elevata qualità ai propri clienti; di se-
guito il dettaglio degli accordi con le controparti istituzionali e le attività svolte in sinergia 
con le società partner:
• Provincia di Bologna (Città Metropolitana di Bologna): rinnovato il protocollo per il so-

stegno dei lavoratori delle aziende in crisi, prevedendo l’anticipo a tasso zero dei tratta-
menti previsti dagli ammortizzatori sociali;

• Confcommercio Ascom Bologna: presentato il prodotto CREALIS CENTRO STORICO riservato a 
tutte le attività bolognesi di commercio e servizi aventi sede nel centro storico che si sono 
trovate ad affrontare, dopo la chiusura di Strada Maggiore nel 2014, i disagi del cantiere 
“BIBO” realizzato nelle principali arterie della Città per oltre 10 mesi; un plafond di 3 
milioni di euro  a condizioni vantaggiose e con preammortamento di 9 mesi a tasso zero 
per il sostegno dell’economia locale e delle microimprese;

• CNA Bologna: rinnovata la collaborazione con l’Associazione degli Artigiani della Pro-
vincia di Bologna; realizzato in partnership il progetto “Made in BO” articolato su n. 
4 incontri tematici riservati, in via prevalente ai Giovani Imprenditori e alle Start Up in 
genere, prevendo un’offerta di prodotti di finanziamento dedicati all’iniziativa; 

• Confidi di Garanzia: rinnovati tutti gli accordi con i Confidi regionali e provinciali per 
offrire uno strumento ulteriore, a buone condizioni economiche, al fine di consentire 
l’accesso al credito delle imprese;
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La tradizionale offerta di prodotti di conto corrente per le persone giuridiche, in gran  parte 
realizzata con la logica commerciale del “conto a pacchetto”, è stata rivista ed ampliata 
con le offerte dedicate alle aziende agroalimentari (linea Emil Agri) e al Terzo Settore per 
le imprese sociali. Il catalogo prodotti rivolto ai suddetti comparti è stato completato con 
prodotti di finanziamento a medio lungo termine per investimenti e di breve per anticipo 
crediti derivanti dall’attività specifica delle aziende interessate, quali anticipi PAC; allo stu-
dio anche la gestione dell’anticipo del contributo del 5xmille destinato alle imprese sociali 
che presentano lunghi tempi di incasso.
La struttura dell’offerta è stata sostanzialmente in linea con quella in essere nell’eserci-
zio precedente; la Banca ha continuato a promuovere l’adesione alle convenzioni e agli 
accordi quadro regionali con le Associazioni di Categoria, quali espressioni delle realtà 
economiche presenti sul territorio (CNA, Confartigianato, Ascom/Confcommercio, Confcoo-
perative, Confesercenti, Unindustria e Confimi).  

Sviluppo settore Agroalimentare
Il Settore è stato dichiarato nel piano strategico molto importante per la Banca e per questo 
è già attivo da oltre un anno un ruolo aziendale specialistico che segue specificamente  lo 
sviluppo del comparto. Da qui nasce la strutturazione di  un’offerta dedicata ed un sostegno 
importante, fornendo a chi è già del settore o a chi vuole avviare una nuova attività strumenti 
quali consulenza e finanziamenti. Le ragioni di questa attenzione, oltreché storiche, stanno 
nella constatazione che agricoltura e agroalimentare sono tra i settori più tipicamente anticicli-
ci, come è peraltro stato confermato nel corso di questi ultimi anni di crisi economica, e che più 
sembrano attrarre i giovani in cerca di occupazione, come confermano le iscrizioni agli istituti 
superiori e alle facoltà di Agraria che sono aumentate in misura sensibile negli ultimi tempi.

La situazione del comparto al 31/12/15 era la seguente:

comparto agroalimentare

2014 2015 Variazione % 
rispetto al 2014

n. clienti 2.117 2.143 +1,2%

raccolta diretta 95.227.195 95.347.065 +0,1%

raccolta indiretta 44.327.026 33.635.062 -24,1%

impieghi a breve 49.682.664 62.118.552 +25,0%

impieghi a medio/lungo 114.215.240 120.701.022 +5,7%

Con la seguente composizione per settore:

Settore N. Clienti

agro alimentare industriale 255

commercio 440

primario puro 1.448

totale complessivo 2.143

L’offerta dedicata, denominata EmilAgri, si sviluppa in:
• conti correnti 
• finanziamenti di breve e lungo periodo a condizioni agevolate
• convenzioni con consorzi di garanzia
• anticipo PAC
• convenzioni con le principali Cooperative per dedicare servizi/prodotti ad hoc per i loro 

soci consulenza su Bandi ed Agevolazioni regionali e provinciali.

Vengono principalmente finanziati: l’acquisto di nuovi terreni, l’acquisto e/o costruzione o ri-
strutturazione di immobili destinati all’attività agricola o ad essa funzionali, l’acquisto di mezzi 
tecnici, le spese ordinarie di conduzione, l’impianto ed il reimpianto di frutteti e vigneti.

In generale, le operazioni assistite da garanzia Confidi sono diminuite del 1,6% in termi-
ni di volumi erogati nell’anno, e a fine 2015 il loro stock ammontava a 58,4 milioni di 
euro (-29,5% rispetto all’anno precedente). 
In particolare invece l’operatività sul Fondo Centrale di Garanzia, gestito da MCC Mediocre-
dito Centrale, continua a registrare una ripresa (+70,7% rispetto all’anno precedente).

Inoltre il servizio Estero ha supportato la clientela nell’ambito dell’operatività internazionale 
che ha registrato un incremento in termini di utilizzato complessivo (22,7 milioni) pari al 
3,3% in più rispetto alla chiusura del 2014. Aumentato anche il numero totale delle transa-
zioni di incassi e pagamenti estero (+13%).

missione in cina 

Per fornire un qualificato supporto alle aziende clienti intenzionate ad esplorare il mercato cinese per lo sviluppo 
del proprio business, una collaboratrice della Banca ha effettuato una missione per un intero mese a Ningbo 
(distretto industriale a sud di Shangai). L’azione si è svolta nell’ambito di un più vasto progetto in partnership con 
Iccrea BancaImpresa (Banca Corporate delle Bcc), ed è stata finalizzata proprio a sviluppare servizi finanziari e di 
consulenza più adeguati.

L’Area Imprese nell’ambito della cura, in affiancamento alle Filiali, della clientela corpo-
rate ha proseguito nella gestione di operazioni societarie straordinarie, di operazioni di 
finanziamento in pool con il supporto e la consulenza di società prodotto, relazionandosi 
con le competenti strutture di Iccrea BancaImpresa. Le operazioni in pool sono state svol-
te in tutti i settori: agrario, fonti rinnovabili, manifatturiero, commercio ed operazioni di 
acquisto di aziende. I leasing sono stati utilizzati, per la stragrande maggioranza, per con-
sentire l’acquisto in locazione finanziaria di beni strumentali ed immobili.

Il Servizio Assicurazioni, per quanto dedicato in prevalenza ai bisogni ed alle esigenze 
della clientela privata, rappresenta un’ulteriore componente dell’offerta di prodotti che la 
Banca riserva alla clientela imprese; è stata implementata l’offerta con prodotti a favore dei 
piccoli operatori economici operanti nel settore dell’agricoltura, del commercio e dell’arti-
gianato che prevedono coperture da rischi specifici per ciascun settore.
Sono stati attivati a favore della clientela tutti i servizi nell’ambito della finanza d’impresa, 
della locazione finanziaria ed operativa, dell’estero, del settore agricoltura e del factoring, 
con la finalità di sviluppo di un’offerta integrale a servizio delle imprese.

Forma tecnica Importo 2015 Variazione % su 2014

leasing 22.210.072 -10,6%

pool (quota emil banca) 14.938.344 -1,8%

factoring 4.421.947 +36,6%

Nel 2015 sono state effettuate 117 operazioni di leasing per un totale di 22,2 milioni di euro. 

L’impegno per operazioni di credito ordinario in pool con Iccrea BancaImpresa S.p.A. è 
consistito in un importo di complessivi 28,7 milioni di euro (-16,9% rispetto al 2014) la 
cui quota di partecipazione della Banca è stata pari a 14,9 milioni euro (-1,8% rispetto 
all’anno precedente). 

Infine sono state effettuate 3 operazioni di factoring 5 per un importo di 4,4 milioni di 
euro in aumento, dal punto di vista dell’importo complessivo sul 2014 del 36%. 

Tra i prodotti realizzati direttamente dalla Banca nel 2015 si segnala che, nel mese di no-
vembre, è stata riproposta l’offerta del finanziamento “tredicesima mensilità e imposte”, 
che ha registrato un’adesione di 269 aziende per un totale erogato di 11 milioni di euro 
(duplicando quasi il dato dell’anno precedente).

5  Contratto di cessione di crediti commerciali attivato da società specializzate ai fini di gestione e di incasso, 
al quali può essere associato un finanziamento a favore del cedente.

+70%
L’operatività sul Fondo 
Centrale di Garanzia 
di Mediocredito Centrale

22,2
Milioni di euro 
di operazioni di leasing

28,7
Milioni di euro 
di operazioni in pool

11
Milioni di euro 
di finanziamenti per 
tredicesima mensilità  
e imposte
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Conti Deposito
Nel 2015 è sensibilmente diminuita la domanda da parte della clientela di prodotti di 
Conto Deposito, ossia di rapporti per la gestione della liquidità con vincolo di durata che 
permettono l’accesso a condizioni di tasso particolarmente vantaggiose. Dopo l’importante 
richiesta del 2014, la clientela si è rivolta sempre di più al settore della raccolta gestita.
A fine 2015 erano attivi 869 rapporti di conto deposito (1.233 nel 2014) con un saldo 
complessivo di 59,9 milioni di euro (-24%% rispetto al 2014).

progetto giovani

Nel corso dello scorso esercizio è proseguito il “progetto giovani” di Emil Banca,  che da ormai diversi anni riserva 
un‘attenzione speciale a tutti coloro che hanno un’età compresa tra i 18 ed i 35 anni. Il progetto non vuole vedere 
i giovani solo come destinatari di prodotti e servizi mirati, ma anche come interlocutori privilegiati dei territori nei 
quali operano e vivono, con l’obiettivo, se possibile anche di accoglierli nella compagine sociale e sviluppare, in 
questo modo, la diffusione e la cultura dell’imprenditorialità e della cooperazione di credito.

YOUTU, il marchio creato ad hoc per questo progetto, prevede una serie di iniziative culturali e di intrat-
tenimento, proposte commerciali e la figura di un Referente Giovani (Young Tutor) in quasi tutte le filiali della 
Banca per migliorare le possibilità di dialogo con il segmento (si veda a tal proposito la sezione collaboratori).

Da maggio 2012 (data di inizio progetto) a fine 2015, nella linea di prodotti YouTu sono stati: 
• aperti 3.772 conti (suddivisi nelle linee studio – lavoro – impresa - teenager) di cui 208 on line
• erogati 105 mutui per la casa (per un totale di 13,2 milioni di euro)
• erogati 30 prestiti d’onore (per un totale di 106 mila euro)

Mutui per l’acquisto della “PRIMA CASA”
Nel 2015 i mutui ipotecari erogati per l’acquisto della prima casa sono stati 354 6, per un 
totale di 40,2 milioni di euro; rispetto al 2014 i volumi complessivi sono aumentati del 
63,8% mentre il numero di operazioni del 75,2%. 
Il comparto “prima casa”, in coerenza con l’andamento del mercato immobiliare, registra 
una ripresa concentrata soprattutto nel secondo semestre. 

Dopo l’attivazione a fine 2014, nel corso del 2015 si è consolidata l’operatività del Fondo Garan-
zia Prima Casa istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per favorire l’accesso 
al credito da parte delle famiglie e dei giovani (legge di Stabilità 2014 del 27 dicembre 2013.
Sono 15 le operazioni perfezionate con il supporto della garanzia statale.

L’offerta commerciale è stata aggiornata e rivista nel corso del 2015 vista la continua tenden-
za al frazionale ribasso dei tassi di interesse e la richiesta della clientela di disporre di prodotti 
flessibili e di un catalogo completo; nel 2015 è stato rinnovato il plafond di 50 milioni di 
euro; i vantaggi in termini di condizioni economiche e di struttura finanziaria delle operazio-
ni sono state proposte come segue:
• durate fino a 30 anni per i giovani clienti e le giovani coppie;
• tassi di interesse differenziati per durata, percentuale di finanziabilità, adesione al 

Fondo Garanzia Prima Casa, sempre con offerte dedicate ai soci della Banca.

La gestione del risparmio 
Il 2015 conferma un’allocazione della ricchezza della clientela orientata a criteri di prudenza: 
la componente più rischiosa di questo aggregato, ossia l’ammontare di investimenti allocati di-
rettamente in azioni, si attesta all’1,7% del totale, con un sostanziale stabilità rispetto al 2014. 
L’orientamento prudente si evince anche da altre dinamiche, come l’andamento della liqui-
dità a breve termine, la cui incidenza si attesta al 44% del totale con un incremento del 13% 
rispetto all’anno precedente. La ricerca di massima diversificazione del rischio ha portato un 
forte incremento nell’utilizzo di prodotti  del risparmio gestito (+31,5%), utilizzando prevalen-
temente linee bilanciate e obbligazionarie a bassa volatilità.

6  Il dato comprende le erogazioni dirette, le surroghe attive, le operazioni intermediate da Kiron Partner e 
da Mutuionline.

40,2
Milioni di euro

il totale mutui casa erogati 
nel 2015

Start Up
Grande attenzione viene riservata al mondo delle start-up, in particolare di giovani im-
prenditori.
Per quanto attiene il mondo cooperativo, il 2015 ha visto la Banca collaborare con Confco-
operative in diversi progetti di sostegno all’avviamento di start up. In particolare si cita 
”Imprendocoop”, il progetto per favorire imprenditorialità e occupazione, ideato da Con-
cooperative Modena con il sostegno di Emil Banca. Partner di progetto sono Università di 
Modena e Reggio Emilia e Coop Up, la rete di Confcooperative nazionale per le idee, l’inno-
vazione e lo sviluppo di imprese.
Dalla prima edizione (2014-2015) sono nate 4 nuove cooperative di giovani, gestite in pre-
valenza donne. Nel 2015 il progetto nazionale Coop Up è stato lanciato anche a Bologna e, 
con la collaborazione di Emil Banca, Irecoop e l’incubatore Kilowatt, presso le Serre dei Giardini 
Margherita, è iniziato un percorso di formazione, networking e incubazione per idee e persone.

La tabella che segue evidenza quante start up sono state sostenute a partire dal 2013, da 
quando la Banca ha investito anche in figure professionali per fornire consulenza specifica.
Come si può rilevare, 424 sono le start up che sono state sostenute attraverso un credito 
complessivo di 32,6 milioni di euro di cui 135 nel 2015 (totale erogato nell’anno 4,5 milioni 
di euro).

Anno
Numero 
clienti

Numero 
fidi per cassa

Fidi 
totale

Numero 
mutui

 Erogato 
mutui

2013 72 56 1.606.100 48 3.183.145 

2014 217 141 4.090.500 144 19.199.868 

2015 135 94 1.428.500 79 3.098.467 

totale 424 291 7.125.100 271 25.481.480 

prodotti e servizi per le famiglie

Conti correnti 
I conti correnti in essere a fine anno intestati a privati erano 47.406 (455 in più, ovvero +0,95% 
rispetto al 2014).
Nel corso del 2015 l’offerta riservata alla clientela over 35 è stata interamente rivista 
con il lancio di SCONTO CORRENTE, il conto con il canone azzerabile in funzione del possesso e 
dell’utilizzo di un determinato paniere di n. 6 prodotti o servizi bancari.
La struttura dell’offerta consente al cliente di ridurre, fino ad azzerarli, i costi di gestione del contro 
corrente nell’ambito di una relazione sempre più consolidata con la banca.
Il nuovo prodotto è stato inserito a catalogo nel mese di maggio in concomitanza di una campagna 
di comunicazione dedicata ed attivata su diversi media locali oltre che con il consueto affissionale. 
Al 31/12/2015 si rilevano n. 671 rapporti attivi sul nuovo prodotto, riservato alla nuova 
clientela.  

Conto Pensione
La Banca ha continuato a rivolgere alla clientela un’offerta vantaggiosa affiancata dalla polizza 
di diaria da ricovero con coperture adeguate ed interessanti in caso di sinistro.
Al 31/12/2015 lo stock di conti correnti attivati a favore della clientela era pari a 5.878 
rapporti.

Conto on line 
Nel corso del 2015 è proseguita l’offerta del prodotto di conto rivolto alla clientela che pre-
dilige il canale telematico nella gestione della relazione banca-cliente. 
La clientela on line può rivolgersi alla struttura di Banca Telematica per qualsiasi necessità ed 
informazione, in aggiunta, ovviamente, alle Filiali sul territorio per i servizi di consulenza.
Al 31/12/15 erano in essere 454 conti (+45% rispetto al 2014).

+1%
Conti correnti a privati

4,5
Milioni di euro 
erogati a start up
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innovazione e banca on line

Nel corso del 2015 la Banca ha attivato le seguenti strategie sul fronte dell’interazione virtuale:

Avvisi SMS ed email
Sono stati incrementate in modo considerevole le tipologie di messaggi SMS e/o email di ser-
vizio al cliente, che ora può contare su avvisi per: bonifici in arrivo, accredito pensione, rate 
finanziamento in scadenza, carta di credito in scadenza, SDD (gli ex RID) in scadenza, info su 
operazioni di tipo azionario (esempio OPA, OPS, assegnazione di diritti, esercizio warrant, ecc).
Inoltre per le aziende sono stati predisposti i seguenti ulteriori messaggi: insoluti di portafoglio 
addebitati in giornata, anticipo fatture scaduto, F24 in scadenza, quadratura terminali POS 
(riconciliazione tra transazione carta e accredito c/c).
Tutti i servizi sono gratuiti, anche se prevedono una adesione del cliente.
Con tale scelta la banca ha inteso offrire ai clienti un servizio di qualità, e allo stesso tempo 
migliorare il proprio posizionamento in termini di gestione dei rischi, in particolare di quello 
di credito.

Incremento servizi bancari sul canale Home Banking
Sul canale Home Banking sono stati introdotti i seguenti nuovi servizi:
• MYBANK, che consente ai clienti/consumatori di effettuare in modo sicuro pagamenti 

online anche ai non possessori di una carta di credito. 
• Servizi aggiuntivi sulla APP, quali 

- la possibilità di pagare i bollettini postali (con la funzionalità di scansione del QR code);
- l’utilizzo dell’impronta digitale (touch ID) sugli smartphone Apple;
- l’utilizzo dell’OTP SMS come strumento di riconoscimento, alternativo al token
- la revisione integrale della navigabilità del sistema

•  revisione del layout dell’applicazione web, con rivisitazione di tutte le funzioni presenti, 
al fine di semplificarne l’utilizzo al cliente. 

I numeri della Banca On Line
A fine 2015 i clienti aderenti al servizio di Internet Banking erano 29.611, (+8,9% ri-
spetto al 2014), 21.737 privati e 7.874 aziende.
La crescita di tali numeri è perfettamente allineata alle dinamiche di mercato.
Va tuttavia precisato che una singola utenza di Home Banking può gestire anche più rap-
porti: ad esempio il titolare di una azienda potrebbe avere in gestione, con un’unica piat-
taforma, sia i conti dell’impresa che i propri conti personali. Per questo motivo diventa più 
significativo analizzare il numero di conti correnti gestiti in home banking. 
In particolare sono 36.915 i conti correnti, che possono essere visualizzati e gestiti in 
modalità elettronica.
Nel corso del 2015 non si sono verificate truffe a clienti con postazioni Home Banking, ma 
solo una segnalazione da parte dei clienti proprio grazie agli strumenti di sicurezza adottati.
Il sistema di home banking permette inoltre l’acceso alle principali funzioni
• anche attraverso una piattaforma Mobile in versione Site
• agli ipovedenti.

I numeri della Banca Telefonica
Il servizio di Assistenza Clienti ha gestito, tramite operatore, 45.721 contatti telefonici e 
9.054 email.
Inoltre è entrata in contatto con 5.500 clienti, attraverso telefonate di sua iniziativa.
Da tre anni la Banca opera con un servizio di Phone Banking (banca telefonica) attraverso 
il proprio contact center.
Il servizio permette gratuitamente di
• ricevere informazioni quali saldi, dettagli movimenti;
• effettuare disposizioni di bonifico, ricarica di carte prepagate, ricarica di cellulari, pagare riba, ecc.;
• effettuare operazioni di compravendita di strumenti finanziari (titoli di stato, obbligazio-

ni societarie, ETF, ETC, covered warrant, adesioni ad aumenti di capitale).

+8,9%
Incremento dei clienti che 
utilizzano l’home banking

     BankingPhone

Nel 2015 si è continuata a promuovere la previdenza complementare, diffondendone anche la 
cultura, ritenendo la tematica di forte e rilevante attualità, specie per le generazioni più giova-
ni; la consapevolezza delle opportunità in materia di piani previdenziali integrativi si ritiene sia 
un elemento imprescindibile nelle scelte di investimento dei risparmi della clientela. L’offerta 
prevede la possibilità di aderire a Fondi Pensione e a Piani Individuali Pensionistici (PIP).
Nel complesso, in presenza di mercati difficili per la componente di investimento obbliga-
zionaria (componente che ha riscontrato storicamente maggior interesse tra i nostri soci), la 
ricchezza dei nostri clienti e soci è stata correttamente salvaguardata e addirittura incre-
mentata (+ 3,2%). 

Nella tabella seguente la ricchezza complessiva della clientela 7 viene ripartita tra le varie 
tipologie di prodotti finanziari utilizzati.

composizione della ricchezza dei clienti
Comparto Valore di mercato % su tot. 2015 Var. % su 2014

obbligazionario 892.092.437      31,6% -19,3%

 Obbligazioni Emil Banca       588.349.845      65,9% -20,2%

 Titoli di Stato Italia       249.762.785      28,0% -19,7%

 Obbligazioni Italia         44.642.990       5,0% -5,7%

 Obbligazioni Estero          9.336.818       1,1% -6,8%

liquidità a breve termine     1.243.849.996      44,0% +13,0%

 Conti correnti     1.094.661.968      88,0% +9,6%

 Depositi a risparmio         73.924.028       5,9% +1,9%

 Certificati di deposito         75.264.000       6,1% +156,8%

risparmio gestito       642.767.265      22,7% +31,5%

 Fondi comuni       429.633.054      66,8% +28,3%

 GPM         35.522.215       5,5% +59,1%

 Polizze assicurative       177.611.996      27,6% +34,8%

azionario         47.162.301       1,7% +6,9%

 Azionario Italia         45.782.663      97,1% +7,4%

 Azionario Estero          1.379.639       2,9% -5,4%

totale     2.825.872.000    100,0% +3,2%

La copertura completa delle esigenze e dei profili di rischio dei nostri clienti è stata sod-
disfatta attraverso una selezionata gamma di prodotti finanziari strutturati in un catalogo 
Fondi e Sicav ampio e diversificato, da due linee di Gestioni Patrimoniali ed una linea di 
prodotti assicurativi assolutamente completa. 
Investimenti importanti sono stati fatti nel comparto della consulenza “Private” dotando la 
struttura di strumenti dedicati ed investendo nella formazione specialistica.
Un nuovo servizio di consulenza di portafoglio chiamato “Consulenza Attiva” ha comple-
tato e innovato l’offerta di servizi a disposizione dei clienti. 
Il servizio, già conforme alle normative che entreranno in vigore nei prossimi anni come la MI-
FID2, si sviluppa nella costruzione di un portafoglio investimenti personalizzato e coerente con 
le caratteristiche e gli obiettivi finanziari del cliente, nel controllo sistematico giornaliero delle 
componenti di rischio, nel ruolo “Attivo” di Emil Banca  nelle proposte periodiche di revisione 
del portafoglio finanziario per esigenze di ripristino del livello di rischio degli investimenti o per 
effetto delle mutate aspettative sui mercati finanziari.
Tale servizio è risultato molto utile per orientare gli investitori verso decisioni di investimento 
consapevoli, in grado di affrontare i rischi nel modo più adatto alle loro esigenze.
Elemento di eccellenza dei servizi di consulenza offerti sono le linee di investimento etiche 
(fondi, portafogli di investimento ispirati a principi socialmente sostenibili nell’ambito della 
selezione degli emittenti che si traducono in soluzioni sempre competitive e distintive).

7  Sia delle famiglie sia degli altri soggetti, ma con quota maggioritaria della clientela privata.
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Dal punto di vista della numerosità tali clienti si dividono in:
• 137 Parrocchie ed enti religiosi 
• 102 Cooperative Sociali
• 273 associazioni sportive 
• 674 associazioni  

Finanziamenti alle parrocchie del territorio
Nel 2015 sono stati concessi 4 finanziamenti per un totale di 267.000 euro a tassi parti-
colarmente agevolati a parrocchie del territorio.
A fine anno il debito residuo in essere concesso a 32 parrocchie era pari a 6,7 milioni di euro.

Linea ‘Eco-Finanziamenti’
La linea “Eco-Finanziamenti” si pone l’obiettivo di promuovere l’utilizzo di fonti rinno-
vabili ed il risparmio energetico da parte di privati cittadini, aziende ed enti pubblici. Le 
relative informazioni sono fornite nel capitolo “L’ambiente”.  

La relazione con le persone immigrate
Complessivamente a fine 2015 le persone immigrate intestatarie di un conto corrente e/o 
un deposito nominativo presso Emil Banca erano 3.241, pari al 6,8% degli intestatari 
delle medesime forme tecniche della Banca. 
La raccolta complessiva ammonta a 14,6 milioni di euro.
I mutui complessivi in essere a persone immigrate a fine 2015 erano 666, per un debito 
residuo totale di 21,7 milioni di euro (+46,9% rispetto al 2014).
Il servizio delle rimesse viene effettuato attraverso il normale bonifico estero. Nel 20154 sono 
state effettuate 279 operazioni per un totale di denaro trasferito pari a 1,2 milioni di euro (di-
minuite per numerosità ma aumentate come importo complessivo rispetto al 2014 del 13,8%).

Mutuo per adozioni internazionali
Per le famiglie che hanno esigenze di liquidità per far fronte alle spese necessarie per so-
stenere il lungo e travagliato iter dell’adozione internazionale, da anni Emil Banca mette a 
disposizione uno specifico prodotto denominato Mutuo AD8. Si tratta di un finanziamento 
chirografario fino a 16.000 euro, con durata massima di 5 anni, per la cui richiesta è ne-
cessario essere in possesso del decreto di idoneità rilasciato da un tribunale di minorenni. 
Il tasso è pari all’euribor 3 mesi e non vi è alcuna spesa di istruttoria e di incasso rata.
A fine 2015 i mutui ancora in essere erano 23 per un debito residuo pari a 247 mila euro. 
Di questi 12 (come nel 2014) sono stati erogati nel 2015 per un totale di 96.000 euro. 

prodotti e servizi per le amministrazioni pubbliche

Gestione servizi di cassa e tesoreria
Nel 2015 la Banca ha gestito il servizio di cassa e tesoreria per 36 enti (3 in più rispetto 
al 2014), confermando la volontà di ricoprire il ruolo di primario interlocutore nel territorio 
di competenza.
 

Tipologia Ente 2014 2015

comuni 6 6

scuole 23 26

altri enti 4 4

totale 33 36

Nell’ambito di tali contratti sono stati erogati a 4 di questi enti contributi per un importo 
complessivo di 10.800 euro.

6,7
Milioni di euro i 

finanziamenti 
agevolati in essere

verso parrocchie

3.241
Sono i clienti immigrati

Un ulteriore canale virtuale, in funzione già da diversi anni, è il Call Center “Pronto Titoli”, 
che consente di effettuare operazioni sui mercati finanziari via telefono (ad integrazio-
ne del servizio di trading on line). Le operazioni effettuate nel 2015 sono state 4.221 
(+30,8% rispetto al 2014), da parte di 395 utenti.

A fine dicembre i clienti aderenti al nuovo servizio di Phone Banking erano 3.081 con un 
incremento del 33% rispetto al 2014.

prodotti e servizi di particolare rilievo sociale

Ethical Banking
Avviato nel dicembre 2005, Ethical Banking è un progetto di finanza partecipata che consiste 
nella raccolta di denaro attraverso prodotti di risparmio e nel suo impiego esclusivo per 
concedere credito a condizioni agevolate a organizzazioni non profit che svolgono attività 
finalizzate al bene comune.
Emil Banca si pone come punto di incontro tra coloro che desiderano dare al proprio risparmio 
un “valore aggiunto” sociale e coloro che hanno l’opportunità di avviare o sviluppare un pro-
getto etico, non sempre dotato delle  tipiche “credenziali” per ottenere credito da una banca.  
Ai risparmiatori vengono proposte ordinarie forme di deposito (certificati di deposito e depositi 
a risparmio) con un range di tasso (da 0 ad un massimo che varia in funzione dell’andamento 
dei tassi) che dipende dalla forma tecnica scelta e dalla durata dell’investimento. Ogni rispar-
miatore sceglie sia il tasso di remunerazione del proprio risparmio sia il settore di intervento 
che desidera sostenere. La scelta del tasso sul risparmio da parte del cliente influenza diretta-
mente quella della Banca, che a sua volta finanzia i vari progetti applicando una maggiorazione  
di 1 punto (se finanziamenti inferiori ai 18 mesi) e di 1,5 punti (per durate superiori) rispetto 
al tasso medio autodeterminato dalla clientela. Nella concessione del finanziamento la Banca 
non applica alcuna altra commissione, partecipando così, unitamente ai risparmiatori, al so-
stegno delle iniziative meritevoli. Il risparmiatore è a conoscenza della destinazione del denaro 
che ha investito e periodicamente viene informato sulle iniziative realizzate.
La concessione del credito viene decisa sulla base di un’istruttoria sugli aspetti etici che integra 
il consueto processo valutativo sugli aspetti economico-finanziari e patrimoniali.
A fine 2015:
• la raccolta complessiva ammontava a 801.086 euro (-17,5% rispetto al 2014), con un 

tasso medio richiesto dai risparmiatori pari allo 0,29%; 
• gli impegni di finanziamento assunti erano pari a 434.978 euro a favore di 12 progetti 

ancora in essere. Il tasso medio di erogazione è pari allo 1,45% - senza alcuna spesa 
accessoria. Si segnala che nessun nuovo progetto è stato finanziato nel 2015.

I progetti sono descritti sul sito della Banca.

Sviluppo TERZO SETTORE
Altro comparto strategico per la Banca è quello del Non Profit, o Terzo Settore, per il qua-
le, così come è stato fatto per il settore agroalimentare, da oltre un anno, è stato creato 
un ruolo aziendale al fine di offrire un servizio di consulenza dedicato con competenze 
e professionalità specifiche. L’obiettivo è quello di soddisfare le specifiche esigenze degli 
operatori di questo settore e di costruire e gestire una fitta rete di contatti con gli operatori 
del settore a livello cittadino e provinciale.

È disponibile un’offerta di prodotti di conto corrente dedicata alle varie controparti del 
settore: enti religiosi, associazioni sportive, cooperative sociali, associazioni.
Il catalogo è stato sviluppato tenendo conto delle esigenze dei vari operatori; in modo partico-
lare è stato creato un prodotto “base” trasversale a tutto il comparto per chi presenta una movi-
mentazione modesta e 4 prodotti dedicati “Più” per chi ha esigenze di movimentazione ampia.

A fine 2015 si registrava una presenza di 1.186 clienti appartenenti al Terzo settore (58 in 
più rispetto alla fine del 2014) con un totale di raccolta pari a 45,1 milioni di euro (+2,7% 
rispetto al 2014) e impieghi in essere per 41,6 milioni di euro (+15,1% rispetto al 2014).

3.081
Clienti che utilizzano  
il Phone Banking 

+15,1%
Gli impieghi nel settore 
Non Profit nel 2015

Conto Corrente
ENTI RELIGIOSI

PERSONE E TERRITORIO AL CENTRO

Servizio Clienti
051 637 25 55

Visita
www.emilbanca.it

Seguici sui
Social

36
Enti di cui la Banca 
gestisce la tesoreria
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Il sito internet della Banca è costantemente aggiornato con tutte le informazioni utili 
alla clientela.

La Trasparenza 
La Banca è fortemente impegnata sul fronte del rispetto della normativa in materia di traspa-
renza bancaria dei rapporti con la Clientela, non solo per la necessità di aderire alle indica-
zioni delle Autorità di Controllo e Vigilanza, ma anche per coerenza con il proprio statuto ed i 
valori espressi dalla propria mission.
Dal punto di vista organizzativo è presente un referente interno per la trasparenza, figura 
professionale che è un punto di riferimento per i clienti e per i collaboratori in questa materia.
Nel settembre 2015 la Banca d’Italia ha emanato nuove ed importanti norme dirette ad 
elevare le garanzie riservate ai clienti classificati come Consumatori, fascia di clientela con-
siderata  particolarmente vulnerabile; la Banca si è prontamente uniformata a tali novità 
adeguando i processi interni al fine di garantire alla clientela il maggior standard qualita-
tivo possibile nel  rispetto della normativa vigente.
Presso ogni filiale sono installati monitor “touch screen” per la consultazione e la stam-
pa dei documenti di trasparenza, in particolare: 
• le guide informative relative all’acquisto del conto corrente, del mutuo per la casa, al 

Credito ai Consumatori oltre alla guida sull’Arbitro Bancario Finanziario; 
• fogli informativi contenenti le informazioni e le condizioni economiche relative ai pro-

dotti e servizi offerti della Banca alle diverse fasce di clientela;
• altre informazioni utili alla clientela.

Le modalità di proposta massiva di variazione unilaterale delle condizioni applicate sono defi-
nite all’interno di un processo conforme alla normativa, così da assicurare il pieno rispetto dei 
principi che l’hanno ispirata, dotandosi di precisi sistemi di verifica e controllo in tal senso.

Reclami 
Emil Banca ritiene essenziale mantenere la capacità di preservare un rapporto corretto e 
trasparente con i clienti. In questa prospettiva, riserva la massima cura alla funzione di 
gestione dei reclami, al fine di prevenire l’insorgere di controversie e risolvere già in que-
sta fase preliminare le situazioni di potenziale insoddisfazione del cliente. È presente una 
funzione apposita, nell’ambito dell’ufficio legale, incaricata della gestione dei reclami per-
venuti in forma scritta, sia mediante lettera recapitata all’indirizzo della Banca, sia in forma 
elettronica, all’indirizzo reclami@emilbanca.it    
I reclami possono essere presentati presso tutte le filiali, utilizzando gli appositi modelli 
disponibili, via posta elettronica o tramite lettera raccomandata. La Banca fornisce risposta 
sempre entro i termini di legge previsti.
Nel corso del 2015 sono stati presentati complessivamente 68 reclami (17 in più rispetto 
al 2014).

reclami presentati nel 2015
Tipologia reclamo N.

reclami scritti ordinari 65

di cui per anatocismo 8

reclami scritti consob (titoli) 3

totale 68

L’esito di tali reclami è stato il seguente:
• 7 sono stati accolti dalla Banca;
• 14 sono stati considerati accolti ma erano solo richieste di informazioni, chiarimenti e 

documenti cui la banca ha regolarmente fornito quanto chiesto dal cliente  
• 46 non sono stati accolti;
• 1 era pendente al 31 dicembre 2015

I reclami hanno per oggetto situazioni molto diversificate. In aumento sono le contestazio-
ni relative alle condizioni economiche praticate. 

operatività della banca come tesoriere nel 2015
Tipologia ente Nr. tot. Mandati 9 Importo tot. Mandati Nr. tot. Reversali 10 Importo tot. Reversali

comuni 18.016 64.587.223 24.170 65.071.993

scuole 10.409 5.580.307 2.489 5.548.425

altri enti 3.214 17.811.180 367 16.853.800

totale 31.639 87.978.710 27.026 87.474.218

8

Davvero notevole (quasi 59 mila) è il numero di operazioni eseguite per i vari enti gestiti.

9

relazione con i clienti 

La Banca persegue un modello distributivo che privilegia la relazione con la clientela e con 
il territorio di riferimento. La presenza fisica sul territorio è garantita dalle Filiali, dai Gestori 
Privati ed Imprese e dagli Specialisti di settore a cui è demandato l’ascolto e la soddisfazio-
ne delle esigenze della clientela per il tramite di un servizio di consulenza specifico.

La Banca Telematica
Come sviluppato nel capitolo precedente (Innovazione e Banca on Line) è presente una 
struttura  che garantisce e coordina la relazione multicanale con la clientela. Attraverso le 
attività in-bound gestisce tutte le richieste che arrivano dalla clientela a livello di servizio 
clienti; con i servizi di phone banking gestisce le operazioni informative e dispositive che i 
clienti possono disporre con una semplice e comoda telefonata.
Con le attività di out bound contatta la clientela per l’offerta di prodotti e servizi, canaliz-
zando poi le opportunità sulla rete delle Filiali

Il CRM (Customer Relationship Management)
Lo strumento informatico del CRM rappresenta la guida nella gestione delle relazioni con la 
clientela offrendo una visione completa delle caratteristiche rilevanti dei clienti ai fini di una 
corretta relazione commerciale per elevare la qualità e la tempestività del servizio prestato.
Il CRM intende garantire un presidio della relazione sempre puntuale ed efficace, che con-
sente lo sviluppo dell’intensità della relazione con soci e clienti.
Infine lo strumento presidia le attività collegate alle normative di trasparenza, consentendo 
la gestione delle regole di vendita dei prodotti

Comunicazioni alla clientela 
Anche il 2015 è stato un anno caratterizzato fortemente dall’introduzione di un massiccio nu-
mero di normative europee e, nel caso di impatti con la clientela, la Banca ha sempre cercato di 
utilizzare tutti i canali possibili per cercare di spiegare nel modo più comprensibile e trasparente 
gli effetti, certi o possibili, delle nuove norme entrate in vigore. E’ il caso ad esempio della nuova 
normativa europea sui crediti, entrata in vigore il 1° luglio 2015 per la quale è stato predisposto 
un folder esplicativo (inserito anche nell’estratto conto) su tutto quello che il cliente deve sa-
pere in termini di adempimenti di scadenze e pagamenti per non subire le nuove conseguenze 
derivanti dall’introduzione della norma. Poi è stato il caso della direttiva europea 2014/59/EU 
conosciuta sotto come BRRD che affronta il problema delle crisi bancarie indicando metodo-
logie risolutive con l’intento di mitigare l’impatto economico e sociale del “rischio default” di 
istituzioni bancarie. Tra queste, in particolare si ricorda il cosiddetto “bail in”, la cui risonanza 
mediatica, amplificata per il nostro Paese dalla vicenda nota come il decreto “salva banche”, ha 
reso necessari interventi informativi importanti. Anche in questo caso si è ricorso a tutti i canali 
di comunicazione, compreso l’Estratto conto nel quale è stata inserita un’informativa dettagliata.

8 I mandati sono disposizioni di pagamento (liquidazione fornitori, trasferimenti, ecc…) che l’Ente richiede e 
per i quali la Banca provvede ad un addebito sul conto corrente di corrispondenza.

9 Le reversali sono accrediti effettuati sul conto corrente di corrispondenza relativi ad incassi operati 
tipicamente a fronte di servizi erogati. 
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le politiche 

Le difficoltà conseguenti alla complicata congiuntura economica, che negli ultimi anni ha 
ridotto le disponibilità di contributi per il sostegno dei progetti sul territorio, non hanno 
impedito alla Banca di continuare a promuovere attività e iniziative in linea con gli obiet-
tivi del piano strategico per:
• fare rete con altri soggetti presenti sui territori per essere più efficaci nelle azioni grazie 

alla disponibilità di maggiori risorse;
• far meglio conoscere e comprendere il senso ed il valore delle attività che la Banca pone 

in essere e, quindi, il ruolo che intende svolgere nei confronti dei bisogni economici, 
sociali e culturali delle aree in cui è inserita;

• rispondere ai dettati di missione chiaramente indicati all’art. 2 dello statuto sociale.
Gli impegni sviluppati non sono solo di ordine economico ma anche organizzativo e pro-
gettuale.
La Banca, in considerazione della quantità e qualità delle relazioni che intende sviluppare, 
vuole configurare la propria attività a favore delle comunità in modo da poter continuare 
ad essere riconosciuta quale “soggetto di riferimento” sul territorio.

quadro d’insieme dell’azione di promozione sociale e culturale 

Emil Banca affianca all’attività bancaria un’azione di promozione sociale e culturale rivolta 
in primo luogo alle comunità locali dei propri territori, oltre che, anche se in modo più 
marginale, a popolazioni di altri Paesi in situazione di bisogno. 
Ciò avviene sia attraverso l’erogazione di contributi economici per sostenere iniziative di 
natura sociale, sportiva e culturale realizzate da organizzazioni del territorio sia attra-
verso una propria azione diretta. 
I contributi erogati dalla Banca assumono due forme:
• erogazioni liberali;
• sponsorizzazioni sociali.
La gestione di tali contributi è in parte di competenza dei Comitati soci locali che hanno 
potere deliberativo su una quota del budget generale stabilito annualmente, e in parte 
della Direzione Generale.  

Complessivamente la Banca nel 2015 ha utilizzato risorse economiche pari a 530.420 
euro per erogare contributi di sponsorizzazione (vengono qui considerate esclusivamente 
quelle con finalità sociali) e di beneficenza; praticamente  la stessa cifra dell’anno pre-
cedente (-0,1%). 

risorse economiche per iniziative di promozione sociale e culturale
2015

erogazioni liberali  430.391 

sponsorizzazioni sociali  100.029 

totale  530.420 

COMUNITÀ LOCALI 
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le iniziative per festeggiare i 120 anni della banca

In sintesi le attività poste in essere sono state:

• 26 APRILE: ANNIVERSARY EVENT, una serata dedicata totalmente ai giovani del ter-
ritorio svoltasi presso lo Spazio Rolland a Granarolo; nell’incontro sono stati trattati 
temi interessanti per il futuro delle nuove generazioni attraverso la condivisione di 
esperienze di valore portate da giovani imprenditori e start up che si sono distinti nel 
campo lavorativo per innovazione, coraggio e determinazione. In questa occasione 
sono stati consegnati i premi allo studio ai soci o figli di soci che hanno conseguito 
ottimi risultati. La festa è proseguita con cena e musica. Hanno partecipato oltre 400 
giovani.

• 7 GIUGNO: UNA DOMENICA TRA IL VERDE E IL BLU, una festa durata un giorno intero e  
aperta a tutta la comunità presso i Giardini Margherita di Bologna in cui sono stati 
offerti diversi tipi di intrattenimento (street food, musica, sport, ecc..). In quest’occa-
sione è stata allestita una mostra mercato di eccellenze e prodotti tipici del territorio 
esposti da aziende socie della Banca. A tutti i soci presenti è stato offerto il pranzo. La 
giornata si è conclusa con il concerto-spettacolo di Andrea Mingardi e Mogol “Le can-
zoni di una vita”. Hanno preso parte all’evento qualche migliaio di persone.

• 26 GIUGNO: FESTA A BARICELLA, località dove nacque nel 1885 la prima delle casse 
rurali che oggi formano Emil Banca, organizzata dal comitato soci con cena e intrat-
tenimento musicale. Nell’occasione è stata posta una targa commemorativa nei locali 
della canonica dove è nata l’ex Cassa Rurale e sono stati consegnati riconoscimenti a 
soci discendenti dei fondatori e ex amministratori.

• 15 SETTEMBRE: DOMENICA DELL’ARTE IN PIANURA, giunta alla sua terza edizione, 
quest’anno si è tenuta nelle vicinanze della terra che ha dato i natali alla Banca, alla 
scoperta di tesori artistici e culturali di Baricella, Budrio, Minerbio e Bentivoglio che 
sono diventate per un giorno mete turistiche.

• 3 NOVEMBRE: L’IMPRESA DI RICOSTRUIRE FIDUCIA è il titolo dato all’importante convegno 
con al centro delle riflessioni la necessità che tutti i soggetti economici che operano 
sul territorio siano impegnati per ricostruire un clima di fiducia. La costruzione del 
benessere di una comunità passa infatti attraverso l’impegno di tutti, cittadini inclusi. 
Hanno preso parte al convegno importanti relatori del mondo accademico, istituzio-
nale, civile e imprenditoriale. Nell’occasione si è parlato anche del rating sociale che 
la Banca ha ottenuto nell’estate del 2015. Hanno partecipato al convegno circa 140 
persone.

• 14-20 NOVEMBRE: UN VIAGGIO DI TURISMO SOLIDALE IN ECUADOR è stato proposto 
nell’ambito delle iniziative turistiche classiche, per dare la possibilità di conoscere 
meglio il progetto Microfinanza Campesina, cui la Banca contribuisce da da tanti anni, 
che i soci, più volte in passato, sono stati invitati a sostenere. Hanno preso parte al 
viaggio, proposto prioritariamente, visto il forte connotato identitario a soci e dipen-
denti, 8 soci e 7 dipendenti. Al gruppo si sono poi unite altre 15 persone provenienti 
da altre Bcc italiane.

• 7 DICEMBRE: 120 ANNI IN MUSICA è stato il grande concerto presso il teatro Manzoni di 
Bologna e offerto ai soci, che ha concluso i festeggiamenti e al quale ha preso parte 
una platea di circa mille persone. Nell’occasione è stata consegnata alla Fondazione 
ANT una donazione di 15.000 euro per contribuire alle sue attività. 

DOMENICA
DELL’ARTE
IN PIANURA
13 settembre 2015

un’iniziativa di

ripartizione erogazioni (beneficenze e sponsorizzazioni sociali) 
per settore d’intervento

 2015 % su tot.

arte 26.090 4,9%

cultura e istruzione 47.726         9,0% 

promozione e valorizzazione del territorio 177.375       33,4% 

religione e culto 29.850         5,6% 

attività sociali e promozione/tutela dei diritti 114.134       21,5% 

sport dilettantistico 135.245      25,5% 

totale 530.420      100,0% 

Si precisa tuttavia che nel corso del 2015 a questo impegno va a sommarsi anche quanto 
sostenuto per realizzare tutte le iniziative per le celebrazioni dei 120 anni di attività (vsd 
paragrafo relativo in questo capitolo) che è stato complessivamente pari a 225.000 euro (di 
cui 85.000 dedicati ad iniziative per soci e 140.000 euro per la comunità tutta).
Se si considera pertanto tale impegno si può affermare che le comunità locali hanno be-
neficiato di risorse pari a 670.420 euro. 

La Banca mette inoltre a disposizione alcune strutture per svariate attività di tipo sociale, 
culturale e ricreativo. 
Nello specifico:
• Sala Colonne presso la Sede della Banca di via Mazzini;
• Sala Marconi presso la Sede della Banca di via Trattati Comunitari;
• Sala “Ivo Teglia” presso l’immobile dove ha sede la filiale di Monzuno; qui è disponibile 

anche una sala per le riunioni del Comitato Soci locale ed uno spazio adibito ad archivio/
biblioteca ceduto in comodato gratuito al Gruppo di Studi Savena Setta Sambro.

• Sala Enzo Spaltro presso l’immobile dove ha sede la Filiale di Argelato. 

Nella sede storica di Argelato i locali del primo piano sono stati destinati in parte ad uno 
spazio permanente dedicato alla Quadreria del “Ritiro San Pellegrino” e in parte alla Bi-
blioteca della Fondazione Enzo Spaltro; stessa cosa è stata fatta con i locali del secondo e 
terzo piano della Filiale di Monzuno dove è allestita una mostra permanente dedicata a 
Nino Bertocchi e Lea Colliva (si vedano sotto gli approfondimenti). Infine, presso la sede 
di Loiano è allestita la sala Guido Baldassarri disponibile per eventi e iniziative all’interno 
della comunità locale.
 
A Molinella - sede storica – il quarto piano è spesso utilizzato dal Circolo culturale Morfeo. 
Il terzo piano è a disposizione della comunità (anche nel 2015 è stato utilizzato principal-
mente dall’Associazione Amici dell’Arte ed un giorno alla settimana è utilizzato come sede 
degli agricoltori della Coldiretti di Molinella).

Presso la sede di via Mazzini un locale è ceduto in comodato d’uso gratuito all’Associazione 
Culturale di Bologna “Francesco Francia”, al cui interno è sistemato l’archivio, e utilizzato 
per gli incontri con i soci.

Locali della Banca 
a disposizione 
anche delle comunità
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Cultura
AGORÀ ARTE E CIBO: Agorà è una “piazza virtuale” che riunisce un gruppo volontario di 
addetti ai lavori altamente specializzati. Originariamente nata in ambito confindustriale, 
Agorà ha inteso riprendere il lavoro svolto alcuni anni fa nel comune di Camugnano e nel 
2014 si è ricompattata alla luce della possibile grande sfida di F.i.co. Nel 2015 ha orga-
nizzato un convegno a Loiano sul tema “OGM Sì o No” a cui hanno partecipato esperti del 
settore, sia a favore che contro gli organismi geneticamente modificati.

BIBLIOTECA FONDAZIONE ENZO SPALTRO: in alcuni spazi della sede storica di Argelato è aperta 
al pubblico la biblioteca-mediateca della Fondazione Enzo Spaltro – Università delle Per-
sone con una raccolta di testi sul tema del mondo del lavoro. Nella biblioteca, in continua 
evoluzione, sono conservate le ricerche condotte nell’arco di 50 anni dalle équipe dirette 
dal prof. Spaltro, noto psicologo del lavoro, i suoi test e le corrispondenze storiche prodotte 
con importanti interlocutori. La biblioteca è aperta al pubblico negli orari di apertura 
della Banca.

SAVENA SETTA SAMBRO: la Banca da anni sostiene questa associazione culturale nata nel 
1991 per volontà di un gruppo di appassionati di storia, cultura, tradizioni e ambiente 
della parte di montagna bolognese compresa nelle valli dei torrenti Savena, Setta e Sambro, 
da cui prendono il nome l’associazione e l’omonima rivista: un corposo semestrale, princi-
pale mezzo di diffusione delle tematiche oggetto di studio, a cui i soci della Banca possono 
abbonarsi con uno sconto del 30%.

LIBRERIA SOLIDALE: è stata attivata una raccolta di libri tra soci e clienti e poi rimessi in 
circolo presso strutture non profit del territorio. Una volta controllati e timbrati, una parte 
dei volumi sono stati consegnati alla Fondazione Don Mario Campidori che gestisce il Vil-
laggio Senza Barriere, luogo di vacanze per le persone in situazione di handicap. Un’altra 
parte, in prevalenza libri per ragazzi, è stata consegnata all’Ageop, per allestire le librerire 
delle nuove case di accoglienza a disposizione delle famiglie dei piccoli in terapia lontano 
da casa. La terza parte è andata al carcere di Bologna.

educazione all’europa

La Banca nel 2015 ha rinnovato la collaborazione con il Centro Educazione all’Europa per dare l’opportunità 
ai giovani del territorio di effettuare tirocini formativi in aziende Europee; in sostituzione del Leonar-
do - dismesso dalla Comunità Europea - è stato attivato il progetto Erasmus Plus a beneficio di studenti 
dell’ultimo anno di istituti tecnici. Grazie all’impegno della Banca 10 studenti dell’istituto Keynes di 
Castelmaggiore hanno realizzato un’esperienza di lavoro e formazione della durata di 4 o 8 setti-
mane in diversi Paesi (Malta, Spagna, Francia e Regno Unito).

Servizi, attività sociali e promozione dei diritti
SOSTEGNO ALLE PARROCCHIE DEL TERRITORIO: si segnala l’intervento capillare della Banca a 
favore di numerosi enti religiosi del territorio che nel 2015 ha visto l’erogazione di contri-
buti di beneficenza per un totale di 79 mila euro.

GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’ALIMENTAZIONE: Per il quinto anno consecutivo la Banca ha 
affiancato il Cefa (Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura) nell’organizzazione 
di “tu DOVE SEI?” in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione: l’iniziativa vede 
cooperare centinaia di cittadini e volontari per animare un evento di pixel art in Piazza 
Maggiore e raccogliere fondi in favore della comunità di Kilolo in Tanzania. La Banca per 
l’occasione anche quest’anno ha fatto realizzare e messo in vendita una nuova edizione del 
piatto del “buon ricordo” contribuendo in modo significativo alla campagna di solidarietà 
per realizzare formazione, acquistare sementi e attrezzi.  

ottobre: quinta giornata mondiale 
dell’alimentazione a bologna

libreria solidale

approfondimento su alcune iniziative a favore delle comunità 
locali

Di seguito si illustrano brevemente alcune tra le centinaia di iniziative sostenute nei terri-
tori, suddivise per i vari ambiti di intervento.

Arte
PINACOTECA BERTOCCHI-COLLIVA: dal 2011 la Banca ha dedicato una porzione della sede sto-
rica di Monzuno alla Pinacoteca Bertocchi-Colliva che oggi ospita una preziosa collezione con 
le opere d’arte dei due quotati artisti bolognesi del Novecento. La collezione, di proprietà 
dell’omonima Fondazione, è fruibile liberamente dal pubblico.
 
QUADRERIA RITIRO SAN PELLEGRINO: all’interno della sede storica di Argelato è stato allestito 
uno spazio permanente dedicato alla Quadreria del “Ritiro San Pellegrino” che ospita circa 
140 opere d’arte tra tele, disegni e sculture, tutte databili tra il XVI ed il XIX secolo. La Qua-
dreria, con il patrocinio della provincia di Bologna, è inserita tra i musei privati da visitare 
nell’ambito del distretto culturale della pianura, che comprende 15 comuni della zona di 
competenza della Banca, e vengono proposte visite guidate agli insegnanti delle scuole in 
particolare dei comuni limitrofi.

FONDAZIONE FRANCESCO FRANCIA: da anni la Banca è partner istituzionale della Fondazione, 
una delle più antiche istituzioni culturali di Bologna che da oltre un secolo raccoglie e rap-
presenta l’arte e gli artisti della città. Fondata nel 1894 dai più illustri cittadini del tempo, 
La Francesco Francia oggi è costituita da 100 soci artisti e più di 120 soci amatori. Inoltre, in 
un ufficio della Banca in via Mazzini viene ospitata, gratuitamente, la sede della Fondazione.

MUSEI: la Banca è partner del Museo delle Arti e dei Mestieri di Pianoro (Bo), che si pro-
pone come luogo della memoria per trasmettere, in particolare alle giovani generazioni,  le 
tradizioni, i modi di vita e la lingua delle comunità della passata civiltà contadina e artigia-
nale locale; sostiene inoltre le attività del Museo della Civiltà Contadina che ha sede a Villa 
Smeraldi a San Marino di Bentivoglio (Bo).

SET UP CONTEMPORARY ARTFAIR: Emil Banca è tra i principali sostenitori di Set Up Contempo-
rary ArtFair, la fiera d’arte, giovane ed indipendente, che si tiene da alcuni anni negli spazi 
dell’autostazione di Bologna in contemporanea con la più istituzionale Arte Fiera. Anche 
durante Set Up 2015 Emil Banca ha promosso un premio per individuare l’opera più ap-
prezzata dal pubblico. Ad aggiudicarselo è stato il giovane artista toscano Tommaso Santucci 
che così ha potuto organizzare la propria personale all’interno di Spazi d’Arte.

SPAZI D’ARTE: è la rassegna che dal 2005 porta nei locali della Banca le opere degli artisti 
e le collezioni più prestigiose della città. Tre sono state le mostre allestite presso la Sala 
Colonne Banca: 
 

  giugno 2015  biasion, boschi e altri “L’alfabeto delle ombre”  
  24 settembre/13 ottobre 2015   Paolo Mazza, “Sensazioni”
  15/22 ottobre 2015  Tommaso Santucci, “Non credo di essere solo 
                                                 ma a volte capita di sentirmici”

Inoltre da diversi anni la Banca collabora all’organizzazione di un concorso artistico de-
dicato a Ilario Rossi e alla tradizione pittorica di Monzuno (Nino Bertocchi, Lea Colliva, 
Giuseppe Gagliardi, Mario Nanni e Nanni Menetti).

mostra permanente dedicata a nino 
bertocchi e lea colliva a monzuno

quadreria del “ritiro san pellegrino”

set up e spazi arte

79
mila euro di contributi 

erogati a parrocchie
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In alcuni casi è la Banca stessa a promuovere eventi sul territorio, tra questi si segnala: 

DOMENICA DELL’ARTE: Per il terzo anno consecutivo è stata organizzata una giornata dedi-
cata alla scoperta dei tesori della pianura bolognese. Nel 2015, in occasione dei 120 anni 
della Banca, la Domenica dell’Arte si è tenuta anche a Baricella, con una visita guidata 
all’interno della Parrocchia di Santa Maria dove, nel 1895, fu fondata la più antica delle 
tredici Casse Rurali da cui ha preso vita la Banca. Gli altri comuni toccati dalla manifesta-
zione sono stati Minerbio, Budrio e Bentivoglio.

Inoltre: 

ORIZZONTI DI PIANURA: la Banca ha compartecipato alla stesura dello statuto ed è diventata 
socia dell’Associazione “Orizzonti di Pianura: Turismo, Cultura ed Enogastronomia tra Bolo-
gna e Ferrara” che intende promuovere il turismo nella pianura bolognese.

NELLE VALLI BOLOGNESI: ormai da oltre 7 anni, in collaborazione con AppenninoSlow (con-
sorzio per la promozione del turismo sostenibile nei comuni dell’Appennino bolognese), 
Emil Banca realizza una rivista trimestrale di valorizzazione territoriale e promozione 
turistica. Nel 2015, la Banca ha deciso di investire ulteriormente ampliando la portata in-
formativa di Nelle Valli Bolognesi, che ora raccoglie appuntamenti, curiosità sul territorio ed 
approfondimenti su musei, aree naturali e itinerari “slow”, anche della pianura bolognese. 
Per questo è stata aumentata la fogliazione a 56 pagine e la tiratura a 120 mila copie com-
plessive (30 mila a numero).

Attività convegnistica
La Banca nel corso del 2015 ha organizzato o partecipato a diversi convegni e seminari. 
Queste alcune delle iniziative realizzate direttamente:  
 
COOPERAZIONE: ad inizio febbraio, davanti ad una platea di cooperatori, l’ex presidente 
dell’Agenzia per il terzo settore, Stefano Zamagni, presso la sede del Business Park, ha disqui-
sito su “Il valore aggiunto della finanza cooperativa per lo sviluppo dell’economia sociale”.

AGRICOLTURA: il 25 febbraio, presso la sede del Business Park, si è tenuto un convegno 
sull’agricoltura con gli interventi di Ciro Lazzarin (Agri 2000), sul tema della sostenibilità 
economica e ambientale dell’impresa agricola, di Camillo Gardini (Presidente Agri 2000), 
sulle reti di impresa in agricoltura, e di Angelo Frascarelli (Università di Perugia) sulle novità 
della Piano Agricolo Comunitario (PAC).

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE: a maggio, a Padulle, durante la festa del volontariato, si è te-
nuto un convegno “Sostenibilità ambientale, prevenzione e sicurezza del territorio” a 
cui hanno partecipato, tra gli altri, il Ministro dell’Ambiente Gianluca Galletti, l’assessore 
regionale alla Protezione Civile Paola Gazzolo e Maurizio Mainetti, direttore dell’agenzia 
regionale della Protezione Civile dell’Emilia Romagna. Il dibattito è avvenuto proprio sotto 
il tendone donato alla Protezione Civile dal Comitato soci locale che da sempre è al fianco 
dei volontari che ogni giorno si impegnano per mantenere in sicurezza il fragile territorio 
in cui viviamo.

RICERCA: si è discusso di ricerca e medicina al convegno organizzato in settembre in oc-
casione della Notte Bianca di San Marino di Bentivoglio, a cui ha partecipato in qualità di 
relatrice Fiorella Belpoggi, direttrice del centro di ricerca sul cancro Cesare Maltoni. L’orga-
nizzazione è stata a cura del locale Comitato soci.

VIOLENZA DI GENERE: oltre 120 persone hanno partecipato alla serata organizzata il 25 no-
vembre presso la sede di Argelato, dal locale Comitato Soci, in occasione della Giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne. Erano presenti anche Claudia Muzic, Sindaco di 
Argelato, Tamara Nadalini, ispettore di polizia municipale responsabile del presidio terri-
toriale di Argelato, il professor Enzo Spaltro e l’avvocato Maria Virgilio, docente di diritto 
penale comparato.
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raccolta fondi per la tanzania - iniziativa “tu dove sei?”

Il ricavato della vendita del piatto artistico creato a ricordo della giornata internazionale dell’alimenta-
zione, celebrata a Bologna il 17 ottobre 2015 è stato pari (al 31 dicembre), a circa 1.400 euro. Il piatto con 
il disegno dell’artista Paola Migliari, dedicato al tema della Giornata “Protezione sociale e agricoltura per 
spezzare il ciclo della povertà rurale”, è stato venduto anche successivamente alla manifestazione presso 
le filiali della Banca.

Sport dilettantistico
Nel 2015 sono state sostenute numerose realtà sportive locali per oltre un centinaio di 
iniziative organizzate sul territorio. In particolare si segnalano 

ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA SPORT HANDICAP: da anni la Banca sostiene l’attività  dell’as-
sociazione guidata da Marco Calamai, ex allenatore di serie A di basket che ha dedicato il 
suo tempo e la sue competenze a far giocare ragazzi di ogni età con disabilità psichiche e 
fisiche. Anche grazie a questo impegno Calamai ha esportato il suo progetto fuori dai con-
fini provinciali e oggi esistono esempi analoghi alla Emil Banca Over Limits (questo il nome 
della squadra che affianca giocatori con disabilità a giocatori normodotati) in tutta Italia. 

UISP PROVINCIALE (BO): da diversi anni la Banca è partner dell’Unione Italiana Sport per tut-
ti. Tra le tante iniziative realizzate su tutto il territorio provinciale si evidenzia la “StraBo-
logna Scuole”. L’appuntamento è inserito nella giornata nazionale “Vivicittà” che si svolge 
in maggio nel centro di Bologna, e in ogni edizione richiama oltre diecimila appassionati. 
Da otto anni all’interno della camminata vengono disputate le finali del “Gran Prix Emil 
Banca”, la gara dedicata alle scuole che anche nel corso del 2015 ha visto la partecipazione 
di quasi 5.000 alunni.

ITALIAN SPORTING GAMES: oltre seimila atleti coinvolti in una trentina di discipline diverse, 
dal cart all’orienteering nell’edizione 2015 degli Italian Sporting Games, la grande kermesse 
degli sport non olimpici che si sono disputati ai Giardini Margherita di Bologna. Durante la 
manifestazione, che gode del patrocinio anche del CONI Regionale, si è svolta una staffetta 
solidale organizzata da Emil Banca per raccogliere fondi a favore di Ageop e Avis.

sport professionistico

Emil Banca nel 2015 ha sostenuto anche alcune squadre di sport professionistico a vario titolo:

BOLOGNA RUGBY 1928: dopo aver sostenuto l’attività delle giovanili, da cinque anni è main sponsor del Bo-
logna Rugby 1928 che gioca nel campionato nazionale di Serie B con il nome Emil Banca. 

FORTITUDO BOLOGNA: La Banca è sponsor del club e nel 2015 ha premiato con sei borse di studio i ragazzi delle 
giovanili della Fortitudo Bologna che hanno saputo coniugare i risultati sportivi a quelli scolastici. 

VIRTUS BOLOGNA: Emil Banca fa parte della Fondazione che è proprietaria della Virtus ed è sponsor della 
squadra; promuove la partecipazione delle famiglie alle partire offrendo biglietti ridotti (adulto con under15) 
per quelle casalinghe.

Promozione e valorizzazione del territorio 
SAGRE E FIERE: numerose le fiere o sagre sponsorizzate dalla Banca con lo scopo di favorire 
lo sviluppo economico del territorio. Tra queste si segnalano: 

Fiera della cipolla (Rioveggio), Festa delle matricole (Ferrara), Sagra dell’asparago verde 
(Malalbergo), Corso dei fiori (Argelato), Festa della Ronca (Ponte Ronca), Fiera di Sala Bo-
lognese, Fior di fiera (Baricella), Argentando (Argenta), Festa birra Dogato live (Ostellato), 
Sagra della tagliatella (Minerbio), Gara della salama (Ferrara), Festa della cioccolata (San 
Giorgio di Piano), Festa di strada della Pescarola (Bologna), Festa “dla batdura” (Loiano), 
Tartufeste (Appennino bolognese), Chef al…Massimo (Monzuno).
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la presenza della banca sui social media  

In una prospettiva di rafforzamento del dialogo con i propri stakeholder la Banca consolida costantemente 
la propria presenza sui diversi social network.
Lo sviluppo di questi luoghi di incontro, confronto e socializzazione ha lo scopo di contribuire a fare rete 
sul territorio sfruttando le opportunità di sviluppo di relazioni e le potenzialità offerte dal web - offrendo 
a tutti coloro che utilizzano i social network (i giovani in particolare) di interagire con la Banca attraverso 
questi canali.
 
A fine anno gli utenti della banca erano:

 2.408 fan (+ 629 rispetto al 2014);

 1.370 follower (+ 326 rispetto al 2014); 

 tra 500 e 800 visitatori unici medi al mese mese 
(in media nell’anno 749 sessioni e 662 utenti); 
 

 2.659 follower (+ 808 rispetto al 2014);

 105 seguaci (+ 45 rispetto al 2014)

RISPARMIO: quaranta ragazzi hanno partecipato all’incontro “Idee per il risparmio” orga-
nizzato in novembre. Hanno condotto la serata tre giovani dipendenti Emil Banca esperti di 
finanza. L’incontro è stato promosso dal Comitato giovani soci di Bologna.
 
Sempre sul tema del risparmio, per capire il modo migliore per investire in maniera si-
cura e conveniente in un contesto che vede i mercati finanziari sempre più globalizzati e i 
rendimenti dei titoli di stato sempre meno appetibili, Emil Banca ha organizzato altri due 
convegni assieme a Bcc Risparmio&Previdenza, la società di gestione del risparmio del 
Credito Cooperativo, e alla Banca Private Pictet. In giugno l’appuntamento si è tenuto a San 
Giorgio di Piano mentre a dicembre si è svolto presso il  museo Ducati di Bologna.

approfondimento su alcune iniziative di solidarietà 

FONDAZIONE ANT: È proseguita la partnership con Ant Italia Onlus, importante realtà na-
zionale di assistenza oncologica domiciliare gratuita, prevenzione e ricerca. In 8 anni di 
collaborazione, complessivamente, la Banca ha donato alla Fondazione contributi per 
1.060.000 euro (di cui 15mila nel 2015). 
Anche nell’ultimo anno sono state riproposte iniziative di coinvolgimento della base sociale 
nel sostegno della Fondazione: in diversi eventi realizzati dai Comitati soci, o dalla Banca 
stessa, sono state promosse iniziative di raccolta fondi a favore dell’ANT; inoltre, è stato 
destinato alla Fondazione quanto raccolto con le  quote di iscrizione agli eventi sociali 
della Banca.
Infine prosegue ed è tuttora attiva attraverso i Progetti Melanoma e Tiroide, l’offerta 
dedicata ai soci di effettuare screening gratuiti per sensibilizzare alla prevenzione del 
oncologica (vds sezione Soci).

ISTITUTO RAMAZZINI: Con l’Istituto Nazionale per lo Studio e il Controllo dei Tumori e del-
le Malattie Ambientali Ramazzini è stato avviato un progetto di divulgazione scientifica 
all’interno di alcune scuole primarie, secondarie e superiori in collaborazione con gli 
insegnanti di materie tecnico-scientifiche. La diffusione della cultura della prevenzione 
è uno strumento indispensabile per attuare una strategia di lotta contro il cancro e altre 
malattie croniche che sono correlate all’attuale degrado dell’ambiente in cui viviamo. I 
temi o argomenti selezionati sono volti alla promozione della cultura della sostenibilità ed 
alla diffusione di comportamenti improntati alla partecipazione, responsabilizzazione e 
riflessione critica nei confronti dell’ambiente e del territorio.
Anche in questo caso è proseguita l’offerta, dedicata ai soci di effettuare una visita gra-
tuita di prevenzione dei tumori (vedasi sezione Soci).

raccolta fondi per il sud nepal

A seguito del violento terremoto che ha 
devastato il Nepal il 25 aprile 2015 cau-
sando oltre 9mila morti, la Banca ha 
attivato una raccolta fondi, tra soci, 
clienti e dipendenti. I fondi sono stati 
trasferiti a GVC, l’ong bolognese che, im-
mediatamente dopo le prime scosse, ha 
organizzato una spedizione per prestare 
assistenza in loco. Sono stati raccolti e 
devoluti circa 4 mila euro destinati alla 
realizzazione di scuole nella comunità, 
particolarmente colpita, di Rasuwa.
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profilo generale

Nel 2015 la Banca si è avvalsa dell’opera di 928 fornitori, per un fatturato complessivo di 
competenza dell’esercizio pari a 18,5 milioni di euro (IVA inclusa), con un leggero incre-
mento (1,5%) rispetto all’anno precedente.  

ripartizione dei fornitori per tipologia di beni e servizi
 2015 % su tot. Var. % su 2014

servizi informatici e telematici     2.884.462       15,6% +4,0% 

consulenze varie (legali, fiscali, ecc.)     2.285.451       12,3% -4,8% 

pubblicità e sponsorizzazioni        860.410         4,6% +10,7% 

noleggi e locazioni beni mobili e immobili     2.731.837       14,7% +1,9% 

manutenzione beni mobili e immobili (comprese pulizie e spese condominiali)     1.349.698         7,3% +20,1% 

posta e telecomunicazioni        839.903         4,5% -3,6% 

sicurezza (vigilanza, trasporto)        243.063         1,3% +17,6% 

buoni pasto e altre provvidenze per il personale        769.475         4,2% -22,0% 

contributi federazione regionale     1.199.940         6,5% +5,7% 

spese di rappresentanza        525.288         2,8% +18,2% 

richiesta informazioni e visure        703.341         3,8% +8,3% 

utenze (elettricità, riscaldamento, acqua)        904.814         4,9% +1,6% 

utenze telefoniche (telefonia fissa e cellulari)        132.477         0,7% -19,5% 

formazione del personale        464.408         2,5% +37,3% 

stampati e cancelleria        354.479         1,9% -9,0% 

acquisto cespiti ammortizzabili (non immobili)        540.648         2,9% -33,7% 

compenso sindaci        222.724 1,2% -

compenso amministratori        341.930 1,8% +6,4%

altro    1.179.663 6,4% +7,3%

totale   18.534.011 100,0% +1,5%

Le voci che hanno subito il maggior incremento sono relative a:
• manutenzione (+20%) e comprendono gli oneri di ripristino degli ATM post assalti e delle 

due filiali che sono state chiuse (i locali sono stati ripristinati prima della restituzione ai 
rispettivi proprietari) e della manutenzione straordinaria effettuata presso due filiali;

• spese di rappresentanza (+18%) dovute in particolare ai costi per le celebrazioni dei 120 
anni;

• sicurezza (+17%) imputabili a maggiori presidi a fronte di assalti agli ATM e al servizio di 
portierato della sede di via Mazzini;

• formazione del personale (+37%), va specificato che nel 2016 saranno riconosciuti 152 
mila euro come finanziamento;

• il compenso agli amministratori (+6%) è leggermente aumentato per effetto della stipu-
lazione di una polizza assicurativa deliberata dall’assemblea dei soci.

FORNITORI5 

criteri di
selezione

Nel selezionare i fornitori la Banca attribuisce preferenze a quelli del proprio 
territorio, ai propri soci e alle società del Sistema del Credito Cooperativo.

18,5
milioni di euro
di forniture

1.027
fornitori

54,8%
fornitori

locali

24,2%
fornitori

soci

9,6%
fornitori cooperativi
non del sistema bcc

28,8%
fornitori del sistema

del credito cooperativo
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2015



capitolo 5 :: Fornitori60
capitolo 5 :: Fornitori 61

24%
Del fatturato verso 
fornitori Soci

e 55%
con fornitori locali

ripartizione dei fornitori per volume di fatturato
Classi di fatturato Fatturato 2015 % su tot. 2015 % su tot. 2014

0-10.000  1.706.464 9,2% 9,5% 

10.001-25.000 1.376.928 7,4% 8,6%

25.001-50.000 1.886.130 10,2% 6,7% 

50.001-200.000 4.714.019 25,4% 26,1% 

200.001-500.000    2.127.466 11,5% 13,5% 

oltre 500.000 6.723.005  36,3% 35,6% 

totale 18.534.011    100,0% 100,0%

criteri di selezione e analisi specifica

Nel selezionare i fornitori, oltre a considerare prezzo e qualità, la Banca attribuisce prefe-
renza a quelli del proprio territorio, ai propri Soci e alle società facenti parte del Sistema 
del Credito Cooperativo. 
Nella successiva tabella vengono riportati i dati relativi a tali specifiche categorie di fornito-
ri, con l’avvertenza che esistono fornitori che appartengono a più di una categoria. 
 

fatturato per categorie di fornitori oggetto di particolare attenzione
Tipologia di fornitore 2015 % su tot. 2015 % su tot. 2014

locali   10.164.413  54,8 % 58,1%

locali senza cedecra e federazione bcc   6.600.796  35,6 % 38,4%

soci della bcc    4.483.179     24,2 % 25,9%

sistema del credito cooperativo    5.345.075     28,8 % 28,3%

organizzazioni non profit e coop. sociali       116.438      0,6 % 0,4%

altre cooperative    1.770.567      9,6 % 7,7%

Si segnala che:
• i fornitori locali (ovvero del territorio di competenza della Banca) costituiscono circa il 

55% del totale per fatturato. Va tenuto comunque presente che i due principali forni-
tori del Sistema del Credito Cooperativo hanno sede a Bologna e sono quindi considerati 
come fornitori locali (in tabella viene fornito anche il dato al netto di tali fornitori);

• i fornitori Soci di Emil Banca rappresentano il 24% del fatturato, coerentemente con gli 
impegni assunti, di sviluppo dell’operatività con i Soci; 

• i fornitori appartenenti al Sistema del Credito Cooperativo rappresentano quasi il 29% 
del fatturato. Essi gestiscono in outsourcing servizi fondamentali per l’operatività della 
Banca. In particolare Cedecra gestisce il sistema informativo centrale, il servizio relativo 
alla rete interbancaria, di centralizzazione dei server di posta elettronica, di antivirus 
della rete Emil Banca e la Federazione Regionale delle BCC fornisce supporto soprattutto 
in ambito formazione, consulenza giuridica e fiscale e audit; 

• i fornitori appartenenti al mondo della cooperazione (al di fuori del Sistema) e del non 
profit rappresentano il 10% del fatturato.

Condizioni e contenzioso
Il pagamento dei fornitori è stabilito a 60 giorni fine mese; esso viene normalmente effet-
tuato entro i termini concordati.
Nel corso del 2015 non c’è stato alcun contenzioso tra la Banca ed i suoi fornitori. 
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principali obiettivi strategici per il triennio 2013-2015 

principali obiettivi strategici per il triennio 2013 - 2015
Indirizzo Cosa è stato fatto nel 2015

Valorizzazione del capitale umano, attraverso la realizzazione di per-
corsi di apprendimento, riconoscimento professionale e formazione ade-
guati, oltreché di pianificazione delle carriere.

Nel corso dell’anno sono state realizzate molteplici iniziative formative sia uti-
lizzando il catalogo formativo messo a disposizione dalla Federazione regionale, 
sfruttando le sinergie con altre BCC del territorio, sia attraverso il piano di for-
mazione finanziato dal Fondo di categoria FonCoop, tramite il quale sono state 
progettate e realizzate iniziative rivolte ad alcune famiglie professionali strategiche 
per la crescita della Banca, giovani, Young Tutor, ecc...

Centralità della persona, anche al di là del suo profilo professionale, 
attraverso l’introduzione di iniziative volte a promuovere “benessere” e 
generare atteggiamenti di fiducia e positività.

Sono stati posti in essere alcuni dei progetti di sviluppo del personale risultati come 
soluzione efficiente per intervenire sulle criticità emerse nel corso dell’analisi di 
clima condotta nel biennio precedente. È stato realizzato un nuovo sistema di 
valutazione continuo per la definizione del giudizio professionale e per l’indirizzo 
della persona nella sua prestazione. È iniziato un percorso di anali sul potenziale 
per definire e disegnare percorsi professionali mirati e adeguati alle esigenze 
aziendali e del singolo.  

Coerenza rispetto ai valori fondanti e alle linee strategiche, attraverso l’a-
dozione di scelte organizzative e gestionali attente e in linea con quanto 
dichiarato.

Notevole impegno è stato riposto  nel miglioramento della struttura organizzativa, 
con l’obiettivo di ottimizzare e rendere moderni ed aggiornati, tecnologicamente 
e strutturalmente, l’impianto organizzativo e il modello di lavoro, così da renderli 
più flessibili ed in grado di garantire il miglioramento delle persone ed una reale 
possibilità di costruire una professionalità in linea con il cambiamento, ormai  
frenetico.   

Sostenibilità economica e sociale, attraverso l’ottimizzazione nell’allo-
cazione delle risorse ad organico costante e la stabilizzazione dei rapporti 
atipici di lungo periodo con i giovani.

L’imminente arrivo di una riforma del sistema cooperativo, e non solo nella sua for-
ma giuridica, ha imposto una riflessione sugli strumenti di cui dotarsi per affrontare 
nuovi modi di lavorare e nuovi approcci del sistema Banca. Sono iniziati percorsi di 
riconversione del personale verso i ruoli professionali centrali,  ruoli commerciali an-
che di nuova generazione, come il contact center o il gestore dedicato alla clientela, 
corporate o private.  

In linea generale si possono prevedere, nel medio termine, alcuni trend che incideranno in 
modo significativo sui piani di sviluppo del personale:
• sviluppo di nuovi modelli di approccio commerciale al mercato, concentrati in particolare 

sullo sviluppo di diversi progetti di filiale fisica e virtuale, che indirizzino la clientela ad 
usare nuove tecnologie per le operazioni basiche, bancomat evoluti;

• crescita del numero delle operazioni sviluppate attraverso la monetica, carte di credito 
e debito, anche attraverso l’integrazione con i nuovi strumenti tecnologici, smartphone 
e tablet;

• necessità di specializzare un più ampio numero di professionisti per consulenza dedicata 
ai diversi target di clientela

• necessità di consolidare le competenze e la capacità di operare con le piccole e medie 
imprese del territorio, che operano sui mercati esteri, per sostenere lo sviluppo e la ripre-
sa degli investimenti al termine della congiuntura economica, differenziando il servizio 
per settori economici a maggior valore aggiunto, es. terzo settore, settore agroalimen-
tare, ecc…;

• sviluppo di nuove professionalità legate alla diversa offerta di prodotti/servizi che la 
Banca renderà disponibili per la clientela, ad esempio operatori di Banca Telematica che 
svolgano contatto e fidelizzazione della clientela.

COLLABORATORI6 
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Totale 2015 Variazione % rispetto al 2014 Ore Pro capite 2015

straordinario e banca ore (ore)
straordinario retribuito      3.552 -18,1%         7,8 

banca ore usufruite      1.873 +1,1%         4,1 

banca ore non usufruite      2.156 -8,8%         4,7 

ferie (gg)
ripresa anno precedente      1.861 +34,2%         4,1 

spettanti anno    11.080 -1,8%       24,2 

totale spettanti    12.941 +2,2%       28,3 

godute    11.575 +2,6%       25,3 

residue al 31/12      1.366 -31,2%         3,0 

permessi (ore)
retribuiti    34.273 +25,5%       75,0 

non retribuiti      2.175 +82,8%         4,8 

assenze (gg)
maternità      2.436 -38,0%         5,3 

malattia      2.744 +20,3%         6,0 

scioperi           1          

Il ricorso al lavoro straordinario (retribuito oltre alla banca delle ore) registra una dimi-
nuzione complessiva pari all’11,3% mentre la voce ferie non godute cala del 31% nel  
rispetto delle politiche attuate di contenimento dei costi. 
Per quanto riguarda le causali di assenza, aumentano del 20% le giornate di malattia, 
come aumenta del 15% l’utilizzo di ore di permesso retribuito ex L.104/92, che, pur 
incidendo marginalmente nel costo del lavoro in quanto coperte da previdenza sociale, 
rappresentano un fenomeno in crescita a fronte di mutamenti sociali in atto.

Particolare attenzione viene sempre rivolta alle colleghe che si accingono ad assentarsi 
per il periodo dedicato alla maternità. Nei loro confronti vengono adottate tutte le misure 
necessarie per garantire la sicurezza nel periodo antecedente la loro assenza, in particolare 
nell’individuazione della sede di lavoro più adeguata che minimizzi i rischi per la salute 
(protocollo e norme interne  sulla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro).

sviluppo delle competenze

Il processo di valutazione delle prestazioni è uno dei progetti dedicati allo sviluppo delle per-
sone, e dopo l’adozione in via sperimentale per l’anno 2014, si sta ponendo come strumento 
di gestione manageriale delle persone. Le informazioni in esso contenute sono la base per la 
gestione di altri strumenti, la progettazione della formazione, le definizione dei percorsi profes-
sionali e dei livelli di crescita possibile per ciascuna persona.

la comunicazione interna

L’azienda attribuisce forte importanza ad un sistema di informazione e comunicazione che 
permetta ai propri collaboratori di essere consapevoli di tutti gli aspetti che riguardano 
l’essere parte del credito cooperativo.  

Gli strumenti
Gli strumenti di comunicazione interna utilizzati sono stati:
• Intranet aziendale: è lo strumento utilizzato dalla totalità dei collaboratori. Ad essa ven-

gono dedicate risorse per apportare continui sviluppi in ottica di organizzazione collabo-
rativa, condivisione della conoscenza e fruizione delle informazioni.

-11,3%
Ore di straordinario

+15%
Di utilizzo ore

di permesso

il profilo

Il personale della Banca a fine 2015 era costituito da 457 collaboratori con contratto di
lavoro dipendente, 9 in meno rispetto all’anno precedente (1,4 se il paragone viene effet-
tuato secondo il metodo del tempo pieno equivalente, che tiene conto anche dei part time 
e dei dipendenti in aspettativa).

Nel corso del 2015 è stato trasformato il contratto di 3 giovani fra quelli in forza da alme-
no 18 mesi, provvedendo alla loro assunzione “a tempo indeterminato”.  

consistenza del personale 

Al 31/12/2015 Variazione 
rispetto a 2014

personale a tempo indeterminato 431 -15

personale a tempo determinato 26 +6

totale 457 -9

di cui in assenza prolungata per maternità o malattia 13 +2

Nel corso del 2015 è cessato il rapporto di lavoro per 23 persone con contratto a tempo in-
determinato, di cui:
• 1 per raggiungimento quiescenza;
• 15 sono i colleghi che hanno aderito al piano di prepensionamento (definito nel corso del 

2014 nel quale l’uscita effettiva dal lavoro era stata programmata con gradualità per tutto 
l’arco del 2015) al fine di consentire un adeguato trasferimento delle competenze; 

• 7 per dimissioni volontarie.
• È cessato inoltre il rapporto di lavoro per 14 persone con contratto a tempo determinato per 

scadenza dei termini contrattuali mentre 1 persona con contratto a tempo determinato ha 
rassegnato le dimissioni.

Nel 2015 non vi è stato alcun ricorso a ore di lavoro in somministrazione, cosiddetto interinale.

Relativamente al profilo anagrafico dei collaboratori, si evidenzia che:
• il 37% del personale ha meno di 40 anni di età;
• l’anzianità media di servizio è di 16 anni mentre l’età media anagrafica è pari a  41 anni 

per le donne e 46 per gli uomini;
• oltre il 97% del personale è in possesso di diploma di scuola media superiore ed il 38% è 

anche laureato;
• il 46,8% del personale è femminile e risulta essere ancora sotto-rappresentato nelle quali-

fiche più elevate (solo il 26% dei quadri direttivi è di genere femminile mentre non ci sono 
dirigenti donne);

• i collaboratori con meno di 40 anni sono in prevalenza di genere femminile, essendo stati 
negli ultimi anni i nuovi assunti per lo più donne;

• 32 persone appartengono alle cosiddette “categorie protette”;
• il 39% del personale è operante negli uffici centrali di direzione mentre il 61% rappresenta
• la rete di vendita;
• il 51% dei collaboratori è socio della Banca.

tempo di lavoro

Il contratto part-time è stato utilizzato da 40 persone, pari all’8,8% sul totale dell’organico, 
37 delle quali donne. Si tratta di 1 persona in più rispetto al 2014. Tutte le richieste di trasfor-
mazione e/o di proroga, motivate dall’esigenza di seguire i figli, sono state accolte.
Nell’ambito della politica di gestione del personale volta a favorire il migliore equilibrio fra vita 
privata e vita lavorativa si è data la precedenza, nelle richieste di trasferimento per motivi di 
avvicinamento, al personale femminile con carichi di famiglia.
La Banca intende tutelare il legittimo interesse delle lavoratrici madri anche attraverso speci-
fiche iniziative per il reinserimento del personale femminile al rientro dopo lunghe assenze.

8,8%
Dell’organico 
è part time

9
Collaboratori in meno 
rispetto al 2014

3
Giovani 
trasformati a tempo 
indeterminato
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la formazione

Nel 2015 le ore di formazione erogate sono state 25.224, con un aumento rispetto all’an-
no precedente di 3.759 ore (+17,5%) per le quali è stato sostenuto un costo complessivo 
(docenze, rimborsi, location, ecc.) di 464.408 euro.
1

dati generali sulla formazione 
2014 2015

n. dipendenti che hanno partecipato ad almeno 1 attività formativa 445 460

% su totale dipendenti 95,5% 100,0%

n. ore uomo 21.465 25.224

di cui in modalità e-learning 3.381 4.856

n. ore medie pro-capite 1 46,0 55,2

costi diretti sostenuti dalla banca (euro) 338.255 464.408 

Si segnala che nel 2015 a queste ora sono state aggiunte 1.775 ore relative al progetto 
“Pausa formazione”. Si tratta di una previsione dell’ex art. 63 del CCNL del 2012 in base al 
quale le pubblicazioni editoriali di categoria (nella fattispecie il mensile Credito Cooperativo 
realizzato da Federcasse) che sviluppano tematiche della cooperazione di credito e della 
attività bancaria cooperativa e mutualistica, sono considerate a tutti gli effetti formazione.

Complessivamente pertanto le ore fruite dai dipendenti nel 2015 ammontano a 26.999.

ripartizione per argomento trattato
Tipologia Nr. ore uomo nel 2015 % sul totale nel 2015 % sul totale nel 2014

manageriale       4.198       15,5% 5,0%

commerciale       2.846       10,5% 19,5%

credito       3.604       13,% 7,7%

finanza       3.269       12,% 13,3%

aggiornamento professionale e normativa*     11.675       43,2% 47,1%

informatica          506         1,9% 3,6%

identitaria          115         0,4% 1,7%

sicurezza sul lavoro          787         2,9% 2,2%

totale 26.999 100,0%      100,0% 

*Comprensive delle ore di “Pausa Formazione”

Formatori interni
Si segnala che l’Azienda nel corso del 2015 ha istituito un Albo interno per i formatori “senior” 
di cui si avvale per alcuni moduli formativi specialistici. Gli iscritti a fine anno erano 12.

la remunerazione
La remunerazione per il personale dipendente nel 2015 è stata pari a 32,6 milioni di 
euro2, corrispondente ad un aumento dell’11,65% rispetto al precedente esercizio.

Nel corso dell’anno è stato ancora possibile offrire a molti giovani la possibilità di effettua-
re periodi di lavoro a tempo determinato nell’ambito delle strutture della Rete Commerciale,  
 

1  Per il calcolo si considera il numero totale dei dipendenti a tempo indeterminato e determinato a fine anno. 

2  Tale valore si intende comprensivo di tutti i costi che la Banca sostiene per il personale dipendente (compresi 
i rimborsi spese ma anche i costi relativi agli incentivi all’esodo)

26.999
Ore di formazione 

fruite nel 2015

la consegna dell’attestato 
ai formatori senior

• Newsletter del Direttore Generale: serve a informare tutto il personale su aspetti fonda-
mentali dell’operato della Banca. Nel 2015 sono state pubblicate due newsletter.

• Comunicato organizzativo del Responsabile Direzione Personale e Organizzazione: vie-
ne emesso in corrispondenza di cambiamenti organizzativi che prevedono variazioni nei 
ruoli. 

• Rivista nazionale “Credito Cooperativo”: viene distribuita a tutto il personale, per ga-
rantire un’informazione approfondita sull’andamento del Sistema del Credito Cooperati-
vo. Contiene all’interno dei moduli formativi.

• Riunioni periodiche della Direzione Generale con i capi delle unità organizzative: nel 
corso del 2015 sono stati effettuati 2 incontri con tutti i capi servizio e direttori di filiali. 
Il materiale utilizzato  durante gli incontri viene normalmente messo a disposizione di 
tutto il personale nella intranet aziendale. 

• Mini-convention: a giugno è stato organizzato un incontro, seguito da cena conviviale, 
con tutto il personale in cui sono stati dati aggiornamenti circa l’andamento aziendale e 
alcuni progetti in corso. Nel corso dell’evento sono stati inoltre assegnati riconoscimenti 
a coloro che si erano distinti nel corso del 2014 per risultati commerciali conseguiti e sono 
stati attribuiti i premi inerenti il primo premio all’innovazione di Emil Banca (si veda più 
avanti la descrizione dell’iniziativa). Alla parte di premiazione erano presenti due testi-
monial esterni del mondo dello sport (Dan Gay e Franco Zuculini).

• Incontro di Natale: l’incontro di Natale è stato caratterizzato da un intervento da parte 
della Presidenza e del Direttore Generale focalizzati entrambi sulle prospettive future, in 
particolare legate al tema della revisione del Sistema del Credito Cooperativo per quanto 
attiene al Presidente e di indirizzo strategico per quanto riguarda il Direttore. In questa 
occasione sono stati dati riconoscimenti ai 17 collaboratori che hanno raggiunto 25 anni 
di anzianità bancaria. 

iniziative ricreative ed extra lavorative fra dipendenti cleb e asd emil banca

Dal 2010 è attivo il circolo ricreativo aziendale dei lavoratori di Emil Banca, aperto 
anche ai dipendenti in pensione.
Tale circolo, costituito per iniziativa volontaristica di alcuni collaboratori, intende 
promuovere la socialità fra i colleghi, attraverso attività culturali, sportive e ricreative.
Contestualmente al “CLEB”, denominazione assunta quale acronimo di Circolo La-
voratori Emil Banca, è attiva anche l’Associazione Sportiva Dilettantistica per poter 
meglio organizzare e partecipare ad eventi sportivi.

Al 31/12/2015 al Cleb erano iscritte 318 persone (22 in più rispetto al 2014) e nell’anno sono state organizzate 
direttamente diverse iniziative. 
Il 69,6% dei collaboratori è iscritto al Cleb.
Le convenzioni stipulate a favore degli aderenti sono 18. 
La Banca mette annualmente a disposizione una somma di 20.000 euro per il funzionamento del 
circolo.

Durante l’anno sono state organizzate 3 iniziative di carattere sportivo e 11 di natura ludico/culturale con 
una partecipazione attiva di oltre 400 persone fra soci e loro famigliari.

Nel corso del 2015 il Cleb ha provveduto a modificare lo statuto avendo deciso di proseguire l’attività 
avvalendosi di un’unica associazione alla quale è stato attribuito il nome di “CIRCOLO EMILBANCA-
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE E SPORTIVA DILETTANTISTICA”. Questa variazione consentirà di accettare 
domande di adesione anche al di fuori del personale dipendente, ad esempio provenienti da membri della 
compagine sociale della Banca.

l’incontro di natale presso 
il museo lamborghini
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Altre agevolazioni
I collaboratori godono inoltre di un’agevolazione prevista nel CCNL, per cui chi ha figli 
studenti percepisce un’indennità annuale pari a 89 euro se il figlio frequenta la scuola 
media inferiore, 126 euro se frequenta la scuola media superiore e 258 euro se studente 
universitario. Dette somme vengono elevate, rispettivamente di 55 euro e di 89 euro per 
gli studenti di scuola media inferiore o superiore e per gli studenti universitari che, per 
mancanza di scuola o università del tipo prescelto nel luogo di residenza, frequentano corsi 
di studio in località diversa.
Nel 2015 sono stati erogati complessivamente 27.756 euro a titolo di indennità studio.

alcune progettualità ed iniziative specifiche

Progetti di sviluppo per le persone e l’organizzazione 
La Banca è impegnata nella valorizzazione permanente delle persone, e per farlo si è dotata 
di strumenti idonei al fine di garantire sempre un sostegno all’approccio professionale dei 
singoli in virtù del ruolo interpretato e delle esigenze aziendali. I progetti che sono stati 
attivati e gestiti nel corso del 2015, ma che ovviamente proseguiranno anche nel 2016, 
hanno a che fare con: 

Ambito delle persone
• nuovo sistema di valutazione professionale;
• mappatura del personale mediante analisi del potenziale;
• sviluppo modello delle competenze;
• individuazione dei “talenti”;
• definizione mappa delle tavole di rimpiazzo;
• costituzione albo formatori interni;
• definizione percorsi di Job Rotation
Ambito organizzativo
• mappatura dei processi organizzativi;
• efficientamento portale intranet;
• miglioramento strumento di comunicazione tra uffici (c.d. RDA)

Young Tutor
Il progetto giovani, che vede come elemento di principale qualificazione e distinzione ri-
spetto alle proposte dei competitors, la figura professionale degli Young Tutor è al suo 
quarto anno di vita e continua a rimanere di elevato interesse per l’Azienda. Per questa 
ragione gli Young Tutor sono stati i primi destinatari dell’analisi del potenziale, attra-
verso un processo che li ha visti protagonisti prima di una analisi attitudinale poi di una 
suddivisione in gruppi di potenziale (elevato, medio, basso), mediante specifici incontri 
gestionali. I giovani a “sviluppo elevato” vengono inseriti nel progetto “Talenti” e sono 
destinatari di iniziative formative ad hoc. A fine anno erano operativi 27 Young Tutor e 7 
Coordinatori. 

Scambio Sede/Filiali
Nell’ambito delle iniziative rivolte allo sviluppo ed alla crescita professionale, che si pone 
come obiettivo primario l’integrazione e l’interscambio di esperienze professionali con-
tigue, è stato sviluppato un progetto che prevede che, al momento, il Responsabile di 
ciascun ufficio di Direzione, si rechi presso una Filiale della Banca, e per alcuni giorni la-
vorativi, da tre a cinque, svolga mansioni operative specifiche di uno dei ruoli di Filiale.  
Gli “stage operativi” tengono conto di attribuire, a ciascun collega, mansioni  in linea, 
per quanto possibile, con l’ambito operativo attualmente di competenza. Nel corso di tale 
periodo i colleghi di Filiale  acquisiscono il compito di assistere e supportare quelli di sede 
nella loro permanenza in Filiale. Nel 2015 sono state interessate solo 3 persone in quanto 
il progetto è partito in chiusura di anno ed avrà il pieno sviluppo nel 2016.

prevalentemente le Filiali, per la sostituzione del personale assente con diritto alla conservazio-
ne del posto, maternità o in alcuni casi lunghe malattie. Queste opportunità sono state rivolte 
a giovani laureati alla primo inserimento nel mondo del lavoro o comunque con ridotta espe-
rienza, al fine di consentire agli stessi di rinforzare il loro curriculum professionale, cercando di 
limitare il periodo della permanenza nei 12/15 mesi, al fine di offrire la medesima opportunità 
ad una platea più vasta possibili di ragazzi alla ricerca di una iniziale occasione di lavoro. 

Disdetta CCNL
Le parti sociali a fine 2015 erano ancora impegnate nelle attività per il rinnovo del con-
tratto nazionale (disdettato a fine 2014) e di conseguenza degli integrativi regionali. L’im-
minente arrivo della riforma del sistema cooperativo ha fatto slittare il termine fissato per 
il mese di ottobre. E auspicabile che nei prossimi mesi le parti sociali possano addivenire 
ad un accordo. Le sfide che il sistema dovrà affrontare nei prossimi anni richiedono infatti 
un rinnovato impegno ed un forte senso di responsabilità per rendere coerente il nostro 
assetto normativo con i nuovi impegni, i vincoli di sostenibilità e le prospettive di crescita 
del Credito Cooperativo.

Promozioni
Nel 2015 sono state effettuate 40 promozioni, per la maggior parte all’interno della catego-
ria impiegatizia delle “aree professionali”. Si tratta di 21 in più rispetto all’anno prece-
dente ed hanno interessato 22 donne e 18 uomini.

 Promozioni 2015 totale

da quadri a dirigenti - 
cambio di livello all’interno della categoria quadri 7
da aree professionali a quadri 6
cambio di livello all’interno della categoria aree professionali 27
totale 40

Sistema incentivante
In Banca già da alcuni anni è presente un sistema di incentivazione aggiuntivo rispetto 
alla componente fissa della retribuzione e variabile in funzione dei risultati effettivamente 
raggiunti.
Il sistema presenta meccanismi utili ad evitare l’insorgenza di comportamenti oppor-
tunistici e lesivi dell’interesse ultimo dei clienti e dei soci, a limitare la parte variabile 
della retribuzione ad una percentuale ben definita dell’utile aziendale, a vincolare ciò 
che può essere concesso a premio a fronte del raggiungimento di concreti obiettivi. Il 
sistema incentivante, nelle sue modalità viene presentato formalmente, in quanto voce di 
retribuzione variabile, previa validazione del Consiglio di Amministrazione all’approvazione 
dell’Assemblea, nell’ambito della relazione di “Remuneration Policy”, che contiene tutte le 
modalità con le quali la Banca ritiene di regolamentare la retribuzione variabile dei propri 
dipendenti e amministratori. A fronte di questa impostazione regolamentare ancora pre-
sente, per quanto riguarda nello specifico anche il 2015 come per il 2014, è stato deciso, 
date le difficile condizioni generali, e di contesto bancario in particolare, di sospendere 
l’applicazione di un sistema incentivante come sopra indicato.

Mutui casa
I collaboratori della Banca godono, in generale, di condizioni particolarmente favorevoli 
sui prodotti di mutuo per la casa e sul conto corrente. Per quanto riguarda in particolare i 
mutui per la casa, a fine 2015 erano 212 i dipendenti che ne stavano usufruendo, per un 
debito residuo di 20,7 milioni di euro. In corso d’anno sono stati erogati 8 nuovi mutui 
per un importo complessivo di 1,5 milioni di euro. 

40
Le promozioni 
effettuate nel 2015

212
Collaboratori usufruiscono 
del mutuo casa 
a condizioni 
molto favorevoli

27
Mila euro erogati 

a titolo di indennità 
per figli studenti
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la tutela della salute e della sicurezza 

Gli ambienti di lavoro della Banca rispondono alle previsioni normative relative alla tutela 
della sicurezza e salute dei lavoratori. L’attività di sorveglianza sanitaria è stata regolar-
mente svolta dal medico competente e non ha dato luogo a segnalazione di problemi 
specifici.
Per diminuire il rischio di infortuni, rapine e gli effetti negativi delle stesse:
• è proseguito il progetto di realizzazione di videosorveglianza con tecnologia digitale per 

tutte le filiali; 
• è proseguito il piano d’installazione dei cash-in cash-out, secondo un piano quinquen-

nale che coinvolgerà tutte le filiali.
• 
Al tema della tutela della salute e della sicurezza sono state dedicate 787 ore di forma-
zione (+52% rispetto al 2014).

Nel corso del 2015 la Banca ha subito:
• 5 rapine (ai danni delle Filiali di San Ruffillo, Granarolo, San Giorgio, Ostellato, San Pietro 

in Casale)
• 3 attacchi agli ATM ( ai danni delle Filiali Rioveggio e San Ruffillo).
• 1 tentata rapina (ai danni della Filiale di Baricella).
Nessun episodio ha causato danni al personale o alla clientela.

Nel corso del 2015 sono accaduti 6 infortuni, di cui 5 in itinere. La casistica è quella 
caratteristica del settore bancario, cioè infortuni di modesta gravità occorsi nell’utilizzo 
dell’attrezzatura di ufficio o nel recarsi al posto di lavoro piuttosto che presso un cliente e, 
comunque, con guarigioni in pochi giorni.

Premio all’innovazione
Nel 2015 la Banca ha promosso verso tutti i dipendenti la partecipazione ad un concorso 
sul tema dell’innovazione allo scopo di far emergere idee innovative all’interno dell’Azienda 
e stimolare i collaboratori ad una partecipazione attiva. I progetti potevano essere presentati 
da singoli collaboratori o da gruppi di essi e le proposte coprire tutte le aree di attività dell’A-
zienda, legate quindi alla dimensione business, sociale o ambientale. La Banca ha messo a 
disposizione una cifra di 8 mila euro per i premi.
In tutto 47 sono stati i progetti presentati da 35 candidati, rappresentativi di tutte le aree 
operative della Banca. Sono stati premiati ex equo al primo posto due progetti e sono stati 
riconosciuti ulteriori premi per il progetto meglio formulato e quello più creativo. A tutti i 
partecipanti sono stati inoltre regalati 2 biglietti ingresso per la manifestazione Expo2015.

Proposta viaggio studio per giovani dipendenti
A inizio 2015 è stata lanciata la proposta a tutti i giovani dipendenti e soci (under 35) di par-
tecipare ad un viaggio studio a Manchester finanziato (proposto dalla Federazione regionale 
delle BCC in collaborazione con UNISER Learning mobility). 
La banca si è offerta di pagare la metà del costo del viaggio a carico del partecipante (300 
euro). 7 collaboratori oltre a 3 giovani soci hanno accettato la proposta e dall’1 al 7 marzo 
hanno fatto una “Cooperative Experience” Si è trattato di un’esperienza formativa di una set-
timana nel distretto cooperativo di Manchester, luogo di nascita della cooperazione europea 
che oggi rappresenta uno dei modelli più forti e studiati al mondo.
Il costo vivo sostenuto dalla Banca è stato di 1.050 euro.

Proposta viaggio di turismo solidale in Ecuador
Altra proposta avanzata nell’anno a tutto il personale è stata la possibilità di partecipare al 
viaggio di turismo solidale in Ecuador organizzato nell’ambito delle celebrazioni dei 120 
anni (si veda capitolo Comunità) ritenendola di particolare valore per l’alto contenuto identi-
tario che poteva avere l’esperienza di avvicinamento al progetto Microfinanza Campesina, da 
tanti anni partecipato dalla Banca (si veda capitolo Sistema). Anche in questo caso la Banca 
ha sostenuto una parte dei costi (40%) dei singoli colleghi che hanno aderito alla proposta 
(7 in tutto). 

le relazioni sindacali ed il contenzioso

Le persone iscritte alle organizzazioni sindacali di categoria nel 2015 erano 378, pari 
all’83% del totale dei collaboratori.
La rappresentanza sindacale aziendale della Banca si compone di 17 membri, appartenenti
a sei diverse organizzazioni sindacali. Alle due sigle maggioritarie appartengono circa
il 91% del totale degli iscritti, mentre le tre sigle minoritarie raccolgono complessivamente 
30 dipendenti compresi i rappresentanti stessi. Le ore retribuite a propri dipendenti per 
l’esercizio di attività sindacale sono state complessivamente 5.183.

Nel corso del 2015 è stato possibile, grazie alla collaborazione ed all’apertura delle Orga-
nizzazioni Sindacali Aziendali, tenuto conto della vicende che hanno interessato il rinnovo 
del Contratto nazionale e la conseguente sospensione delle trattative,  addivenire alla de-
finizione di molteplici accordi per la regolamentazione di strumenti e di progetti aziendali, 
tra i quali vanno ricordati in particolare quello relativo alla definizione della realizzazione 
di un sistema di welfare aziendale, unica esperienza in questa direzione nell’ambito del 
sistema delle Banche di credito cooperativo della regione.

787
Ore di formazione 

sulla sicurezza

“cooperative experience” 
a manchester

turismo solidale in ecuador

premio all’innovazione, consegna 
dei riconoscimenti
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le politiche

L’approccio della Banca nei confronti dei temi ambientali si fonda sui seguenti elementi:
• la tutela dell’ambiente, in tutte le sue forme, costituisce una fondamentale componente 

della responsabilità sociale da parte di un’impresa;
• la Banca può incidere sia sugli impatti ambientali connessi direttamente all’attività della 

Banca (consumo di energia, di carta, ecc.) sia sugli impatti ambientali determinati da 
altri soggetti sui quali la stessa Banca può influire attraverso scelte e comportamenti;

• è importante la sensibilizzazione dei Collaboratori affinché agiscano sul loro comporta-
mento quotidiano, in particolare per quanto attiene gli aspetti di consumo.   

impatti ambientali diretti

L’impatto ambientale diretto di una azienda bancaria è determinato prioritariamente dal 
consumo di energia (elettrica e termica) e di alcune risorse e beni quali la carta e l’acqua. 
Di seguito si prendono in esame le principali aree di impatto diretto. 

Consumi di energia
Gli ambienti lavorativi sono dotati di apparecchiature  illuminanti  a basso consumo. Le 
modifiche e le implementazioni alle apparecchiature esistenti avvengono sempre previa 
verifica illuminotecnica. 

Quali elementi di massima attenzione all’ambiente è importante evidenziare le  seguenti 
attività:
• adozione di standard operativi che comportano la sostituzione di tutte le apparecchia-

ture obsolete (stampanti, monitor, fotocopiatrici) presso le filiali, con modelli certificati 
a risparmio energetico; 

• eliminazione delle stampanti ad uso singolo;
• utilizzo di monitor a risparmio energetico con tipologia a led;
• spegnimento forzato dei pc e dei monitor oltre l’orario lavorativo di utilizzo;  
• utilizzo di tecnologie volte a ridurre lo spostamento non necessario di personale (video-

conferenza, servizi in remoto).
 

energia elettrica consumi 2015
Quantità in Kwh Diff. % su 2014

consumo totale  2.674.604  +3,32%

Il maggiore consumo di energia elettrica, rispetto al dato 2014, è imputabile esclusivamente 
all’andamento climatico estivo, con temperature molto superiori alla media stagionale, 
nell’area geografica di pertinenza della Banca, ed un conseguente maggior utilizzo degli 
impianti di raffrescamento.
Si segnala che l’energia è acquistata tramite il consorzio Bcc Energia e proviene esclusi-
vamente da fonti rinnovabili.

Consumi di carta
Il materiale di consumo quantitativamente più significativo per la Banca è la carta, utiliz-
zata per esigenze operative di varia natura. 
La politica dalla Banca è quella di utilizzare in maniera esclusiva la carta riciclata per 
tutti gli usi interni, per tutte le forme di comunicazione automatica alla clientela (contabili 
prodotte dal centro stampe, avvisi di scadenza, estratti conto) e per la comunicazione isti-

logo emil banca 
per l’ambiente

AMBIENTE7 UNA NOSTRA RESPONSABILITÀ

La tutela dell’ambiente in tutte le sue forme costituisce una importante componente della responsabilità sociale 
della nostra Banca. I nostri collaboratori sono informati e dotati di strumenti per ridurre i consumi in generale. 
Inoltre la Banca sceglie di usare materiali e prodotti ecologici.
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Per favorire un’economia sostenibile, 
offriamo ai clienti ecofinanziamenti e 
consulenza specializzata da parte di società 
partecipate dalla Banca sulle opportunità 
per il sostegno alla green economy.

PER I CLIENTI

PARTECIPAZIONE SOCIETARIA
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Trasporti aziendali
percorrenze viaggi in auto 
Viaggi per motivi aziendali Percorrenze in KM 2015 Variazione % rispetto al 2014

con auto dei dipendenti 314.902 -18,2%

con auto aziendali 209.500 +59,9%

totale  524.402 +1,6%

L’incremento della voce percorrenze con auto aziendali è determinato dal fatto che sempre 
più gli specialisti di settore e gli addetti al corporate, così come coloro che fanno assistenza 
tecnica alle filiali, utilizzano autovetture aziendali piuttosto che quelle di proprietà.

Il parco auto aziendale è costituito da 2 auto di proprietà (una con doppia alimentazione 
metano-benzina ed una diesel) e 9 auto in contratto di noleggio a lungo termine ali-
mentate a benzina o gasolio, rispettose delle normative antinquinamento Euro 5 fap che 
rispondono alle normative CEE 70/220 e 88/77 sulle emissioni inquinanti.

Si segnala che a partire dal 2013 la Banca si avvale per le consegne di documentazione, nell’area urbana di 
Bologna, non più di corrieri con auto ma di un nuovo servizio di “bike messangers” ovvero di consegna in 
bicicletta. I dati di monitoraggio evidenziano che sono state commissionate, nel 2015, 368 consegne in città 
per un totale di 1022 km con un risparmio di Co2 pari a 243 kg

Utilizzo della videoconferenza
La Banca persegue l’obiettivo di incrementare l’utilizzo di impianti di teleconferenze al fine 
di contenere gli spostamenti del personale, così come, per lo stesso motivo, molte riunioni 
vengono tenute  non più centralmente ma presso alcune filiali centrali per zona.
Nel 2015 sono state effettuate 49 videoconferenze, di cui 7 interne che hanno coinvolto 
tutte le filiali (evitando cosi lo spostamento di molte persone) e 42 con aziende esterne 
(riducendo notevolmente i costi di trasferimento di una o più persone in altre città).  

tabella riepilogativa

Fonti di Emissione (Co2in kg) 2015 Variazione % 
rispetto al 2014

energia elettrica    1.339.977 +3,3%

metano per riscaldamento   407.737 -10,1%

carta         33.078 +9,0%% 

trasferte in auto 86.002 +1,6% 

acqua* 4.091 -16,8%

totale    1.870.885 +0,03%

per persona (in kg) 4.094 +2,0%

*Valore calcolato sulla base di una stima dei consumi di acqua dell’anno

impatti ambientali indiretti 

La Banca sostiene comportamenti virtuosi dal punto di vista ambientale anche attraverso 
la concessione di finanziamenti agevolati dedicati e concorrendo alla diffusione di una 
cultura che veda la tutela delle risorse naturali come pilastro su cui basare lo sviluppo so-
stenibile del territorio.
Nelle linee di politica creditizia sono esclusi dall’accesso al credito soggetti che danneggia-
no o inquinano l’ambiente. 

tuzionale (bilancio di esercizio, bilancio sociale, NotizieEmilBanca, Nelle Valli Bolognesi e 
in Pianura, depliantistica). Tale indicazione è stata rispettata al 95%.

carta consumi 2015
Quantità (in kg) Diff. % su 2014

carta per uso ufficio e per la comunicazione alla 
clientela

 42.951 +6,2% 

comunicazione istituzionale
(bilanci, periodico aziendale, depliant)

 17.038 +24,2%

Complessivamente si registra un importante incremento sull’utilizzo della carta (+ 10,7%) 
imputabile principalmente a:
• maggiori comunicazioni alla clientela conseguenti ad adeguamenti normativi;
• incremento del numero di copie di Nelle Valli Bolognesi (passate da 70 a 120 mila copie 

annue) dopo l’estensione, in termini di competenza e contenuti (e quindi anche di di-
stribuzione) a tutta la pianura (negli anni precedenti riguardava solo l’Appennino).

Consumo di acqua
L’acqua viene utilizzata principalmente per il funzionamento dei servizi igienici, le attività 
di pulizia e, marginalmente, per l’irrigazione di modeste aiuole esterne.
Per gli impianti di scarico di nuova realizzazione vengono utilizzate cassette parzializzatrici 
della quantità utilizzabile. Tale attività viene realizzata anche nei casi che richiedono la so-
stituzione degli elementi guasti o vetusti. L’igienizzazione dei vasi avviene in tutti i servizi 
igienici automaticamente ad ogni scarico (con utilizzo di prodotti biodegradabili al 100%) 
riducendo il consumo di acqua per le pulizie giornaliere.  

acqua consumi 2015
Quantità (in lt) Diff. % su 2014

stima consumo totale  11.364.584   -16,8%

Rifiuti
Si conferma quando già evidenziato lo scorso anno: la maggior parte dei rifiuti prodotti 
è costituita da materiale cartaceo il cui smaltimento,  anche per grandi quantitativi e per 
documenti contenenti dati sensibili, è  affidato ad un’azienda specializzata che garantisce, 
oltre alla privacy, la massima quota di riciclaggio possibile.
La raccolta e lo smistamento dei rifiuti vengono effettuati con  attenzione alla gestione 
dei “rifiuti speciali” (cartucce toner esaurite e/o difettose e prodotti assimilabili, nastri 
inchiostrati, ecc.) che vengono ritirati e smaltiti direttamente dal fornitore con emissione di 
apposito formulario nel rispetto della normativa vigente. 
I rifiuti prodotti giornalmente dalle unità operative (cestino) sono gestiti dal personale 
addetto alle pulizie che li conferiscono direttamente nei cassonetti predisposti dai singoli 
comuni, diversi dei quali hanno già introdotto la raccolta differenziata a cui è seguita im-
mediata organizzazione di raccolta da parte della Banca.
La quasi totalità delle cartucce toner utilizzate nella Banca è del tipo “rigenerato”, per 
ridurre l’impatto ambientale di questa tipologia di consumi.
Le apparecchiature fuori uso sono conferite alla differenziazione ecologica dei materiali, 
secondo le attuali disposizioni in materia. Alcuni anni fa è  stata avviata l’attività di smal-
timento di apparecchiature off-line; l’obiettivo che ci si è posti è il recupero completo di 
materiali vari, provenienti da ristrutturazioni o sostituzione di macchine da ufficio, che nel 
tempo si sono accumulati su scaffali, archivi e scantinati, ecc. perché non correttamente 
gestiti al momento dell’intervento.
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Linea ‘Eco-Finanziamenti’ 
La Banca, nel corso del 2015, ha proceduto ad una ristrutturazione dei prodotti finanziari 
dedicati al sostegno di progetti destinati alla tutela dell’ambiente. Elevata rimane l’atten-
zione alla tematica del risparmio energetico e al comparto delle fonti rinnovabili anche se, 
la drastica riduzione del sistema degli incentivi, soprattutto nell’ambito del fotovoltaico, ha 
determinato un forte calo degli impieghi, come evidenziato nella tabella a seguire dove è 
rappresentato unicamente il dato relativo al prodotto Eco-Finanziamento, fermo restando 
che la Banca ha supportato la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili con operazioni di importo superiore anche rilevanti; tali operazioni sono state 
sostanzialmente erogate in pool con ICCREA BancaImpresa per una riduzione del fattore di 
rischio collegato (vds capitolo Sistema).
Si segnala che da tempo vengono esclusi i finanziamenti per impianti a biomasse in quan-
to, oltre a generare forti contrasti all’interno delle comunità, sono contestabili sotto alcuni 
profili di eticità.

prodotto eco-finanziamento
 2014 2015 Var. % sul 2014

totale rapporti in essere a fine anno 232 224 -3,4% 
importo totale finanziati in essere a fine anno 15.491.770 14.066.197 -9,2% 
rapporti accesi nell’anno 12 9 -25,0% 
importo totale finanziati nell’anno  1.174.222 735.586 -37,4% 

Si segnala che la Banca, attraverso la partecipata BIT S.p.A., società operante nei settori 
agricoltura, agroalimentare e ambiente, predispone un’asseverazione tecnico-finanziaria 
per ciascun progetto finanziato; tale attività consente alla Banca di certificare la qualità 
e la sostenibilità del progetto e, allo stesso tempo, rappresenta un servizio al cliente e al 
socio quale conferma delle modalità di realizzazione del progetto, della qualità tecnica dei 
materiali impiegati e del sistema contributo a cui l’impianto potrebbe essere ammesso. Tali 
aspetti sono sempre più rilevanti in un settore che ha registrato una forte espansione nel 
corso degli ultimi anni.

Informazione e sensibilizzazione sui temi ambientali
Emil Banca ogni anno aderisce  alla campagna “M’illumino di meno”, lanciata dalla tra-
smissione radiofonica Caterpillar di Radio2. In occasione della Giornata internazionale per 
il Risparmio Energetico, spegne le insegne e le luci interne di tutte le proprie filiali e degli 
uffici delle sedi centrali (ad eccezione di quelle di sicurezza) oltre a promuove iniziative di 
vario genere per sensibilizzare le comunità sul tema del risparmio. Nel 2015, in particolare 
sono stati invitati soci e clienti under 35 alla passeggiata sostenibile “La città nella città” 
(il ghetto di Bologna), per scoprire cultura storia e luoghi della comunità ebraica accompa-
gnati dalle guide dell’Associazione Succede Solo a Bologna.

Il Credito Cooperativo aderisce all’iniziativa 

promossa dalla trasmissione Caterpillar di RaiRadio2. 

Facciamo sentire il nostro simbolico 
“silenzio energetico”. Come?

13FEBBRAIO2015
GIORNATA DEL RISPARMIO ENERGETICO

• spegniamo le apparecchiature non utilizzate o in stand-by 
• abbassiamo la temperatura del riscaldamento e indossiamo un maglione!
• lasciamo spente le luci non necessarie
• non usiamo l’ascensore ma saliamo a piedi
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caratteristiche ed iniziative del sistema

L’articolazione 
Emil Banca fa parte del Sistema del Credito Cooperativo, realtà costituita da 364 Banche 
di Credito Cooperativo (BCC) – 15 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
segno che si sta avviando un processo di accorpamenti sempre più intenso – e da una serie 
di altri organismi operanti sia sul versante associativo che su quello imprenditoriale.
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Fabbriche di prodotti
LEASING - Iccrea Banca Impresa

ASSET MANAGEMENT - Bcc Risparmio e Previdenza
ASSICURAZIONI - Bcc Vita

CAPITAL MARKET - Iccrea Banca
SISTEMA DEI PAGAMENTI - Iccrea Banca

CREDITI AL CONSUMO - Bcc Credito al Consumo 

Il sistema rete del Credito Cooperativo (dati al 31/12/15)

I Soci delle Bcc sono cresciuti negli ultimi 3 anni del 9%. Circa 1 cittadino ogni 50 è socio di 
una Bcc e 1 italiano su 10 è cliente di una Bcc. Il 24,4% dei clienti affidati sono piccole imprese, 
rispetto al 13,4% registrato nell’industria bancaria.

Dal punto di vista associativo, il Sistema si articola in:
• 15 Federazioni Locali (9 regionali, 4 interregionali e 2 provinciali), costituite dalle banche di cre-

dito cooperativo operanti nel relativo territorio. Esse costituiscono un punto di raccordo tra il li-
vello nazionale e le singole banche, cui forniscono assistenza e servizi operativi di varia natura;

• Federcasse, federazione cui aderiscono le federazioni locali ed una quarantina di società ed 
enti del credito cooperativo. I suoi compiti fondamentali sono di determinare le strategie di 
sviluppo del Sistema, promuoverne l’immagine, gestire la rappresentanza e la tutela della 
categoria. 

Dal punto di vista imprenditoriale, il Sistema si compone di diverse società che offrono 
servizi alle banche di credito cooperativo. In particolare:

SISTEMA DEL CREDITO COOPERATIVO8 

QUOTE DI CAPITALE DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI
La politica della Banca è di operare 
con intensità con le società del sistema 
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Inoltre diversi collaboratori della Banca fanno ciclicamente parte di commissioni, comi-
tati ed Associazioni;

2. il possesso di quote di capitale sociale di organizzazioni del Sistema, per un totale 
di 22,9 milioni di euro; ciò corrisponde al 87,8% del totale delle partecipazioni di Emil 
Banca. 

quote di capitale sociale in società del sistema
Quote 2015

iccrea holding s.p.a. 20.298.799

federazione regionale bcc/ cedecra 2.089.146

bit s.p.a. 500.000 

bcc retail 1.000 

totale     22.888.945

3. il versamento di quote associative e contributo alle spese di funzionamento dei fondi 
e degli organismi istituzionali per un totale di 55.817 euro (-2,4% rispetto al 2014);   

4. il pagamento di oneri destinati al sostegno di Bcc in crisi che nel 2015 ammonta a 
1.380.000 euro, oltre ad accantonamenti effettuati per 1.152.000  euro, per un totale 
di 2,5 milioni di euro;

5. l’acquisto di beni e servizi prodotti dalle società del Sistema, per un totale nel 2015 
5.345.075 euro pari al 28,8% del totale delle forniture (si veda al riguardo il capitolo 
“Fornitori“).

La politica della Banca è quella di operare sempre con intensità con le società del Sistema. La 
tabella che segue evidenzia l’entità di lavoro effettuato, ma va letta unitamente a quella suc-
cessiva che mette in comparazione i prodotti emessi con società del Sistema e con altre società.

distribuzione dei prodotti del sistema

Descrizione prodotti Distribuiti 
nell’anno 2015

Var. rispetto al 
2014

leasing e finanziamenti in pool iccrea 
bancaimpresa

 43.115.042 euro -11,0%

factoring bcc factoring 1.151.970 euro -8,4%

fondi e sicav bcc risparmio e previdenza 138.743.240 euro +17,6%

prodotti assicurativi vita bcc vita 567.115 euro -40,5%

prodotti assicurativi danni bcc vita 1.597.920 euro +59,6%   

previdenza complementare bcc risparmio 
e previdenza

1.174.513 euro +3,4%

carta di credito cooperativo iccrea banca 1.729 carte -30,2%

carte bancomat bcc iccrea banca 7.756 carte -1,3%

carte prepagate bcc iccrea banca 848 carte -51,1%

credito al consumo bcc credito al consumo 4.381.163 euro -0,7%

87,8%
Delle partecipazioni è in 

società del Sistema

28,8%
Del totale delle forniture è 

da società del Sistema

• Iccrea Holding: è la capogruppo imprenditoriale, che controlla o partecipa, con funzioni 
di indirizzo e coordinamento, una serie di società di servizi del Sistema; essa è a sua volta 
controllata da Federcasse, Federazioni regionali e BCC;

• Iccrea Banca: è l’istituto centrale delle banche di credito cooperativo, che gestisce la liquidità 
del Sistema, opera sui mercati mobiliari, predispone prodotti e servizi bancari per le BCC.

Esistono inoltre degli organismi volti a salvaguardare i clienti delle BCC e la stabilità delle 
banche stesse. Essi sono:
• Fondo di Garanzia dei Depositanti: è un consorzio, cui tutte le BCC devono obbligatoriamente 

aderire, che interviene a tutela dei depositanti in caso di situazioni di difficoltà di una banca;
• Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti: costituito nel 2004, è un consorzio ad adesione 

volontaria che garantisce ai risparmiatori che hanno sottoscritto obbligazioni di ottenere, 
in caso di insolvenza della BCC emittente, un rimborso del capitale investito fino ad un 
massimo di circa 100.000 euro. 

Il modello organizzativo di “Sistema a rete” consente di soddisfare due diverse tipologie di esi-
genze: da un lato, aumentare la competitività e la qualità dei servizi, sviluppare economie di 
scala e contenere i costi, aumentare la garanzia di solidità ed il controllo del rischio; dall’altro, 
mantenere la specifica identità di banche cooperative, autonome e radicate nel territorio.

La riforma del Sistema 
Come anticipato nel capitolo “Identità”, il 2015 è stato un anno “caldo” per quanto riguarda 
il futuro dell’intero Sistema del Credito Cooperativo, il quale è stato oggetto di una proposta di 
autoriforma agli organismi governativi, intenzionati a riformare profondamente (come è stato a 
inizio anno per le Banche Popolari) il mondo delle Bcc. Di fatto solo a febbraio 2016, in corso di 
redazione del presente fascicolo di bilancio, è stato emanato un decreto di riforma del Sistema 
che solo in parte ha recepito le proposte provenienti dal Sistema stesso. Decreto che deve esse-
re oggetto di ratifica dall’organo legislativo. Al momento non sono ancora definiti i termini di 
questa riforma ed ancor meno si conoscono nei dettagli le condizioni di adesione alla Holding 
Capogruppo che sarà costituita.
Qualora, come sembra, si prospetti anche una possibilità per le BCC di non aderire alla Capo-
gruppo, rinunciando così alla propria identità di banca cooperativa per trasformarsi in Società 
per Azioni (cosiddetta way-out), la posizione di Emil Banca è quella assolutamente di rimanere 
collegata al Sistema, considerandola questa l’unica strategia che permetta il rafforzamento 
patrimoniale di tutte le BCC aderenti così da offrire maggiori garanzie a soci e clienti. 

le relazioni tra emil banca ed il sistema 

Quadro generale
La partecipazione di Emil Banca al Sistema del Credito Cooperativo ha sempre assunto una 
particolare rilevanza. In particolare, per l’anno 2015, si segnala:
1. la presenza di esponenti e collaboratori della Banca negli organi sociali di diverse 

organizzazioni del Sistema;

esponenti e collaboratori in altri organi sociali

iccrea holding spa (gruppo bancario iccrea) giulio magagni è presidente
federazione regionale bcc giulio magagni è presidente
federcasse (fed. nazionale bcc) giulio magagni è nel consiglio nazionale e nel comitato esecutivo 
bcc solution giulio magagni è presidente

cedecra (cooperativa specializzata nella fornitura 
di servizi informatici e bancari per le bcc)

enea cocchi è componente del collegio sindacale

fondazione tertio millennio giulio magagni è consigliere di amministrazione

commissione sindacale 
graziano massa è membro della delegazione nazionale (federcasse) 
e presidente della commissione regionale (federazione regionale)
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Leasing e finanziamenti in pool
La partnership con IBI (ICCREA BancaImpresa), banca corporate multiprodotto, ha conti-
nuato a rappresentare una soluzione sia per allargare l’offerta di prodotti rivolta a soci e 
clienti, sia  per la condivisione del rischio in caso di finanziamenti di importo rilevante. Le 
operazioni in pool sono state svolte in tutti i settori: estero, agrario, manifatturiero e com-
merciale. Il dato esposto si riferisce alla sola quota di competenza di ICCREA BancaImpresa 
nei pool (28,7 milioni di euro) partecipati da Emil Banca (la quota della Banca ammonta 
a 14,9 milioni di euro). Le operazioni di leasing finanziario (l’erogato ammonta a 14,4 
milioni di euro) sono stati utilizzati, in prevalenza, per il finanziamento di investimenti 
strumentali ed immobiliari.
Nell’ambito della partnership con ICCREA BancaImpresa, la Banca ha partecipato al “Pro-
getto Cina” con una missione di un proprio collaboratore nel mese di novembre (a ro-
tazione saranno presenti diverse BCC nel corso del 2016) finalizzata a sviluppare servizi 
finanziari e di consulenza alle imprese e clienti che sono interessate a sviluppare il proprio 
business, soprattutto in ottica di esportazione mediante la ricerca di una rete di consulenti 
atti a facilitare l’attività di internazionalizzazione.

Factoring
Il ricordo a questo strumento, da parte dei clienti è storicamente marginale. In generale 
l’operatività ha evidenziato un piccolo incremento ma non riferibile al numero di clienti, 
piuttosto ad  una accresciuta quota di lavoro dei soggetti già attivi su società extra sistema, 
il cui ricorso è determinato da diverse policy creditizie (monodebitore in primis), rispetto a 
quelle proposte da Bcc Factoring.

Fondi, Sicav
Nel 2015 è proseguito il collocamento di prodotti di raccolta gestita in collaborazione con 
BCC Risparmio e Previdenza; sia per volumi che per nuovi clienti attivi, si è registrato un 
significativo incremento nel comparto della raccolta gestita nel suo complesso. L’offerta si 
è concentrata sull’ampio catalogo delle sicav che sono collocate tramite la società BCC Ri-
sparmio e Previdenza e sui fondi a cedola emessi con differenti profili di rischio e volatilità, 
considerando tali strumenti finanziari come adeguati alla gestione dell’andamento dei 
mercati e, soprattutto, per creare una valida alternativa al progressivo calare dei rendimenti 
minimi dei Titoli di Stato, confermando trend e strategie di approccio ai mercati finanziari 
già perseguite nel corso dell’esercizio precedente, sempre in coerenza con i profili di rischio 
della clientela. Nel corso del 2015 si è consolidato l’avvio del progetto di “consulenza 
avanzata” con l’apertura di circa 350 dossier dedicati; il progetto prevede BCC Risparmio 
e Previdenza nel ruolo di advisor per la gestione dei portafogli della clientela e si ritiene 
possa rappresentare un valido indirizzo di sviluppo del servizio di consulenza finanziaria. 
L’attività di collocamento sul comparto gestito è stata completata dalle gestioni patrimo-
niali e dai piani di accumulo di capitale. 

Prodotti Assicurativi (vita e danni)
Con la società del Gruppo Bancario ICCREA, operante nel settore della copertura dei rischi 
danni, si è consolidata la partnership per il collocamento di prodotti, sia per privati sia per 
imprese, continuando ad avere una forte attenzione ai bisogni di soci e clienti a cui è stato 
rivolto una servizio di consulenza per la copertura dei rischi a protezione della famiglia e 
del patrimonio.
Il comparto “vita” nel quale rientrano principalmente le polizze per investimento, nel cor-
so del 2015, ha sviluppato un trend in salita in quanto valida alternativa, per clientela con 
profilo di rischio moderato. Tuttavia in questo comparto la Banca utilizza principalmente 
un fornitore esterno al Sistema in quanto la clientela richiede prodotti non ancora inseriti 
nel catalogo della compagnia del gruppo. Si conferma in crescita, inoltre, l’operatività sul 
comparto “danni” soprattutto per l’ampliamento dell’offerta dei prodotti a catalogo. La 
componente di polizze sottoscritte in ragione dell’erogazione di mutui ipotecari o prestiti 
personali ha confermato un incremento sostanziale. Si è inoltre consolidato lo sviluppo dei  
prodotti a premio annuo a tutela della persona e del patrimonio.  

Nella tabella che segue è evidenziata l’operatività con il sistema, confrontata con quella che la 
Banca ha in essere anche con altri fornitori.

quote percentuali dei prodotti del sistema sul totale

Descrizione prodotti
Prodotti emessi attraverso il Sistema Prodotti emessi attraverso altri

2014 2015 2014 2015

leasing 55,9% 65,0% 44,1% 35,0%

finanziamenti in pool 100% 100% -- --

factoring 38,9% 26,1% 61,1% 73,9%

fondi e gpm 96,7% 88,8% 3,3% 11,2%

assicurazioni (vita) 2,2% 1,1% 97,8% 98,9%

assicurazioni (danni) 1 90,1% 91,3% 9,9% 8,7%

previdenza complementare 54,2% 54,5% 45,8% 45,5%

carte di credito 83,9% 59,4% 16,1% 40,6%

carte bancomat 100% 100,0% -- --

Carte prepagate 64,9% 29,6% 35,1% 70,4%

credito al consumo 97,7% 96,6% 2,3% 3,4%

1

1 dato riferito ai prodotti cpi credit protection insurance e alle polizze fabbricati + rc.

Prodotti emessi 
col Sistema 2015

Altri prodotti 
emessi 2015

quote percentuali dei prodotti del Sistema sul totale
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allo sviluppo rurale e all’autosufficienza alimentare del Paese: Emil Banca è una delle 5 
banche che partecipano al pool di finanziamento. L’entità iniziale del credito concesso 
nel 2012 dal pool era di 1.854.000 euro di cui la quota parte di Emil Banca ammonta 
a 300.000 euro. Il debito residuo a fine anno era di 247 mila euro.

Si segnala inoltre che nel 2015 la Banca è stata chiamata ad effettuare una azione di 
tutoraggio per sostenere l’avvio della Bcc di Parma, costituita nel 2015. Per questo ha 
investito risorse organizzative ed umane in misura rilevante, anche se non se ne riesce a 
quantificare l’entità in modo preciso. 

impegno per il movimento cooperativo

Fondo Sviluppo
In ottemperanza alla normativa vigente, la Banca destina il 3% dell’utile al fondo mutua-
listico nazionale per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. L’importo relativo 
all’esercizio 2015 è stato pari a 62.907 euro. 

Cariche rilevanti
Si segnala che il Presidente e il Direttore generale hanno i seguenti incarichi:

• il Presidente Giulio Magagni è membro sia del Consiglio regionale Emilia Romagna che di 
quello nazionale di Confcooperative oltre ad essere componente del Comitato Esecutivo e 
del Consiglio ABI (Associazione Bancaria Italiana);

• il Direttore Daniele Ravaglia è membro del Consiglio Provinciale di Confcooperative e del 
Direttivo; è inoltre Consigliere della Camera di Commercio e componente della Commis-
sione regionale ABI.

Previdenza Complementare
Emil Banca ha consolidato la partnership con BCC Risparmio e Previdenza nell’ambito della 
previdenza complementare, utilizzando in modo prevalente i prodotti della società del 
gruppo, relegando a richieste particolari di un limitato numero di clienti l’utilizzo di altre 
società. Quello della previdenza complementare è un  ambito a cui si riconosce una va-
lenza significativa in termini di consulenza alla propria clientela. L’offerta dei prodotti è 
destinata a tutte le fasce di età con lo scopo, anche di natura sociale, di sensibilizzare 
la clientela su temi sempre più attuali per le normative emanate e per l’attuale contesto 
socio economico.

Carte di pagamento (credito, debito, prepagate) e pagamenti mobile
Nel corso del 2015 è proseguito lo sviluppo del “progetto monetica” avviato dal Gruppo 
Bancario ICCREA, confermando la strategia di una maggiore diffusione delle carte di pa-
gamento per aumentare la fidelizzazione della clientela; la normativa sulla tracciabilità 
degli incassi e dei pagamenti, e l’incremento delle transazioni internet hanno favorito lo 
sviluppo del comparto.
L’anno 2015 per il Gruppo Bancario ICCREA è stato un periodo di forte investimento in 
tecnologia e marketing in questo ambito; tali attività hanno consentito il rilascio a fine 
settembre di molteplici novità quali il rinnovato portale titolari carte di credito, la nuova 
APP Carta BCC, l’avvio del programma di loyalty PremiaTi (catalogo premi con punti carta) e 
la nuova campagna di comunicazione.
La riduzione, in termini percentuali, dell’operatività con il Gruppo Bancario è indotta 
dall’attivazione dell’accordo di distribuzione dei prodotti American Express meramente 
nell’ottica di completare l’offerta a soci e clienti che spesso attivavano direttamente il 
prodotto; infatti si riconosce e si valuta che tali prodotti non presentino elementi di stretta 
concorrenza con la Carta BCC. Il comparto delle carte di credito prepagate registra una fles-
sione, sempre in termini relativi, negli indicatori di operatività con le società del Gruppo 
Bancario in attesa della definitiva implementazione di taluni prodotti, prevista per il 2016.
Infine, nell’ambito del mobile payment, settore in continua evoluzione, l’attenzione del 
Gruppo e della Banca si è rifocalizzata sul sistema di pagamenti alternativo Satispay, una 
modalità con cui privati ed esercenti possano scambiarsi somme di denaro con accredito / 
addebito diretto sul conto corrente, il tutto tramite una applicazione smartphone. Il servi-
zio è stato presentato in fase test ad alcuni esercenti clienti della Banca e avrà sicuramente 
maggiore diffusione a partire dal 2016, soprattutto a favore della clientela under 35. 

Credito al consumo
L’andamento del comparto nel corso del 2015 ha confermato una sostanziale stabilità 
sia per volumi erogati sia per pratiche finanziate. L’andamento delle erogazioni è stato 
influenzato da una maggiore operatività diretta della Banca sul comparto. Si conferma, 
comunque, la piena partnership con la società prodotto BCC Credito Consumo e l’adesione 
a tutte le promozioni che trimestralmente vengono rivolte alla clientela con offerte sulla 
riduzione del tasso o altre agevolazione nel piano di rientro dei prestiti.

collaborazioni ed iniziative specifiche

• Dal lontano 2002 Emil Banca prende parte con grande impegno al Progetto Microfi-
nanza Campesina in Ecuador; a livello regionale partecipa, in qualità di banca capofila, 
insieme ad altre 15 BCC coordinate dalla Federazione Regionale, al pool di finanziamento 
di 1,8 milioni di dollari erogato a fine 2011 a favore del Fepp (Fondo Ecuatoriano Popo-
lorum Progressio). Il debito residuo a fine 2015 ammontava a 55.086 euro; il prestito 
scade a fine 2016. Si segnala che nel 2015 Emil Banca ha organizzato direttamente un 
viaggio di turismo solidale per propri soci e collaboratori nell’ambito dei festeggiamenti 
dei 120 anni di attività, viaggio al quale hanno preso parte anche diversi esponenti di 
altre BCC italiane.

• In Togo il Credito Cooperativo è partner con Coopermondo (l’Associazione per la coopera-
zione internazionale allo Sviluppo fondata da Federcasse e Confcooperative) del progetto 
“Sistemi e strumenti di finanziamento dell’agricoltura in Togo”, volto a contribuire 
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il risultato economico dell’esercizio

L’esercizio 2015 si è chiuso con un utile netto pari a 2,1 milioni di euro.
La Banca, con questo risultato, conferma un’ottima capacità di produrre reddito, soprat-
tutto se si considerano alcuni fattori che nell’esercizio hanno condizionato pesantemen-
te il risultato finale:
1. l’ingente ammontare di accantonamenti e rettifiche di valore effettuate sui crediti 

(42,4 milioni di euro);
2. gli oneri sostenuti e accantonati per far fronte al salvataggio di altre banche al di 

fuori del Sistema - rif. Decreto salvabanche (2,9 milioni di euro);
3. gli oneri sostenuti e accantonati per far fronte a situazioni di crisi di altre Bcc del 

Sistema (2,6 milioni di euro).

Rimandando in particolare alla nota integrativa del bilancio di esercizio per gli approfondi-
menti, si forniscono in tabella i principali aggregati di conto economico, per comprendere 
meglio le dinamiche alla base della formazione del risultato di esercizio.

principali aggregati di conto economico 

2014 2015 Variazione % 
rispetto al 2014

margine di interesse  46.077.428  42.742.877 -7,2% 

commissioni nette  24.870.495  25.715.469 +3,4% 

dividendi e negoziazione attivo  34.516.041  37.967.993 +10,0% 

margine di intermediazione  105.463.963  106.426.338 +0,9% 

rettifiche su crediti  42.475.799  47.040.208 +10,7% 

costi operativi  51.403.919  53.671.253 +4,4% 

utile (perdita) lordo  10.707.759  3.186.534 -70,2% 

utile (perdita) netto  7.094.652  2.096.887 -70,4% 

La destinazione dell’utile 1, indicata nella tabella successiva, è vincolata da una serie di previ-
sioni normative: in particolare deve essere obbligatoriamente destinato il 70% alle riserve e il 
3% al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione; inoltre, si ricorda 
che in ogni caso dividendi per i soci non possono essere superiori all’interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi aumentato di 2 punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato.

Il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre all’Assemblea:
• il riconoscimento di un dividendo ai soci pari allo 0,50% lordo (14% dell’utile);
• la costituzione di un fondo per il riacquisto azioni proprie alimentato con 250.000 

euro (12% dell’utile) per poter meglio gestire casi di soci che chiedano il rimborso 
azioni con urgenza, in presenza di loro imprevisti fabbisogni finanziari.

destinazione dell’utile dell’esercizio 2015
Destinazione Importo % sul totale

fondo riserva legale  1.497.863 71%

fondo mutualistico per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione

 62.907 3%

dividendi  286.117 14%

fondo riacquisto azioni proprie  250.000 12%

totale  2.096.887 100%

1  Proposta del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea.

RELAZIONE ECONOMICA9 

SOSTEGNO A BANCHE IN CRISI

milioni di euro
utile di esercizio

2,1

milioni di euro contributo
per sostegno bcc in crisi2,6
milioni di euro contributo
per decreto salvabanche2,9

milioni di euro
patrimonio netto

220,4

rispetto
al 2014

-4,8%
rispetto
al 2014

-70,4%

RISULTATO ECONOMICO

La Banca conferma un’ottima capacità di produrre reddito, soprattutto se si considera che il risultato realizzato è 
condizionato da un ingente ammontare di accantonamenti e rettifiche di valore effettuate sui crediti e dagli oneri 
sostenuti per il decreto Salva-Banche.

milioni di euro
rettifiche sui crediti

47

rispetto
al 2014

+10,7%

50,4 %
cost income ratio

48,5%
cost income ratio

rettificato

L'indicatore rettificato tiene conto delle finalità specifiche della Banca: valorizza i maggiori costi operativi
e i ricavi cui essa rinuncia per il perseguimento della missione aziendale (Articolo 2 dello statuto).

INDICATORE DI EFFICIENZA GESTIONALE

INDICATORE DI SOLIDITÀ PATRIMONIALE
CET1 ratio (common equity tier1)

5,6 %
valore richiesto

dalle autorità di vigilanza

14,06%
valore registrato

al 31/12/2015

ai collaboratori
52,6%

alle comunità 
locali

0,9%

al sistema bancario nazionale
4,9%

ai soci
3,6%

ai fornitori
24,9%

al movimento 
cooperativo

4,2%

allo stato ed 
enti locali

9,0%

VALORE ECONOMICO

Il valore economico rappresenta la ricchezza creata e distribuita fra gli interlocutori esterni e interni all'azienda.

65
milioni di euro

valore economico
generato 

SINTESI
RELAZIONE

ECONOMICA
2015
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Per valore economico si intende la differenza tra il valore dei ricavi netti ed i costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni e servizi. Esso rappresenta la ricchezza creata dall’azienda e distribuita 
fra gli interlocutori: i soci (sia in quanto fornitori di capitale di rischio sia in quanto soggetti 
che realizzano lo scambio mutualistico con la banca cooperativa), i fornitori, il personale, le 
istituzioni pubbliche, le comunità locali, il movimento cooperativo, la stessa azienda, che 
aggrega in sè stessa l’interesse comune di tutti gli interlocutori interni. In questa prospettiva, per 
esempio, la remunerazione del personale viene “letta” come una quota di ricchezza destinata 
alle risorse umane che hanno contribuito a realizzarla, allo stesso modo in cui i dividendi remu-
nerano i soci per il capitale fornito.
È però opportuno precisare che il valore economico prodotto non è in grado di esprimere com-
piutamente il valore socio-economico prodotto dalla Banca. Infatti, alcuni fondamentali “por-
tatori di interessi”, quali i clienti, non vengono considerati, in questo modello, come destinatari 
di ricchezza. Esistono, inoltre, benefici ed oneri direttamente o indirettamente generati dalla 
Banca, di grande rilevanza per alcuni soggetti, che non trovano alcuna rappresentazione nel 
valore aggiunto. Ciò accade, per esempio, relativamente al beneficio creato attraverso l’esercizio 
di una politica degli impieghi volta a favorire un diffuso accesso al credito da parte dei soci e 
delle comunità locali.
Per esprimere una valutazione sull’operato della Banca, il valore economico va quindi conside-
rato unitamente agli altri elementi informativi forniti nelle altre sezioni del bilancio sociale.  

La distribuzione del valore economico
Un quadro generale della distribuzione del valore economico tra i vari portatori di interessi 
è fornito dalla tabella e dal grafico; di seguito, facendo riferimento al prospetto di riparto, 
si effettua una descrizione più dettagliata.  

val ore economico
2014 2015

valore economico generato 65.446.039 61.630.661

valore economico distribuito 65.188.228 61.173.874

valore economico trattenuto 257.810 456.787

Un quadro generale della distribuzione del valore economico generato tra i vari portatori di 
interesse è fornito dalla tabella che segue.

distribuzione del valore economico generato
2014 2015

Var %
sul 2014Importo % sul totale 

distribuito Importo % sul totale 
distribuito

soci 2.213.856 3,4% 2.173.960 3,6% -1,8%

comunità locali 536.004 0,8% 535.420 0,9% -0,1%

collaboratori 34.385.723 52,7% 32.166.253 52,6% -6,5%

fornitori 14.810.428 22,7% 15.203.337 24,9% +2,7%

movimento cooperativo 1.061.882 1,6% 2.594.889 4,2% +144,4%

stato ed enti locali 12.180.334 18,7% 5.528.016 9,0% -54,6%

sistema bancario nazionale - - 2.972.000 4,9% +100%

tot. valore economico distribuito 65.188.228 100,0% 61.173.874 100,0% -6,2%

cost income rettificato

Il cost income ratio è un importante indicatore di efficienza gestionale; esso è dato dal rapporto tra i 
costi operativi ed il margine d’intermediazione . Quanto è più basso il suo valore, tanto più alta dovrebbe 
essere l’efficienza di una Banca. Una Banca di Credito Cooperativo che persegue la sua missione distintiva, 
data dall’art. 2 dello statuto (si veda il capitolo “L’identità”), si trova però sia a sostenere dei costi operativi 
che non sono direttamente connessi all’attività bancaria (per la promozione della partecipazione dei soci; per 
le sponsorizzazioni sociali; ecc.) sia a rinunciare a ricavi di varia natura (per garantire condizioni di favore ai 
soci; per la concessione gratuita di proprie strutture a favore delle comunità locali; ecc.).  
Per Emil Banca il cost income relativo all’esercizio 2015 è di 50,4% (48,7% nel 2014), che con le retti-
fiche diminuisce a 48,5% (47,0% nel 2014).

2

il patrimonio

Il patrimonio netto della Banca ammonta a 220,4 milioni di euro, con una diminuzione 
del 4,8% rispetto all’anno precedente. Tale valore comprende la quota dell’utile di eser-
cizio 2015 destinata a riserve, pari a 1.497.863. 

composizione del patrimonio netto 

Importo 2015 % sul totale Variazione % 
rispetto al 2014

capitale sociale  57.934.761       26,3% +1,3% 

riserve  156.969.687       71,2% +4,2% 

riserve da valutazione  3.416.092         1,5% -79,7% 

utile   2.096.887         1,0% -70,4% 

patrimonio netto  220.417.427 100,0% -4,8% 

La diminuzione del patrimonio netto (-4,8%) è da attribuire alle riserve negative del por-
tafoglio titoli di proprietà a causa della volatilità dei mercati registrata a fine anno.

Un indicatore sintetico di adeguatezza patrimoniale e quindi di solidità della Banca è 
espresso dal Core Equity Tier 1 (conosciuto con l’acronimo CET1 Ratio), il cui livello obiet-
tivo è assegnato ai singoli istituti dall’organismo di vigilanza.

requisito richiesto ad emil banca per il 2015 dalle autorità di vigilanza

Destinazione Valore minimo normativo 
SREP Valore 31/12/2015  

cet 1 ratio 5,6% 14,064%

total capital ratio  9,9% 14,064%

il valore economico prodotto e distribuito

Il significato del valore Economico
La considerazione dell’utile e della sua ripartizione non è sufficiente a rappresentare i van-
taggi economici prodotti dalla Banca per i suoi ‘portatori di interesse’. 
Per questo motivo, nell’ambito della rendicontazione sociale, si prende in esame una 
grandezza, il cosiddetto valore economico, che deriva da un processo di riclassificazione 
del conto economico e che consente una rilettura della tradizionale contabilità economica 
in una prospettiva più ampia.

2 Il margine di intermediazione è il risultato conseguito nell’ambito delle tre principali aree di affari in cui 
le banche sono impegnate: l’intermediazione creditizia, le operazioni di investimento finanziario diretto, la 
gestione dei servizi. Si veda la tabella con i principali aggregati di conto economico.

50,4%
Cost income ratio

48,5%
Cost income ratio
rettificato

220
Milioni di euro  
patrimonio netto
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PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE ECONOMICO 2014 2015 Var. % sul 2014
interessi attivi e proventi assimilati 77.929.512 66.135.905 -15,1% 
interessi passivi e oneri assimilati (-) -31.852.085 -23.393.029 -26,6% 
commissioni attive 28.280.783 28.598.936 +1,1% 
commissioni passive (al netto delle spese per le reti esterne – ad es. agenti, 
promotori finanziari) (-)

-3.410.288 -2.883.467 -15,4% 

dividendi e proventi simili 80.534 332.591 +313,0% 
risultato netto dell’attività di negoziazione 937.727 409.126 -56,4% 
risultato netto dell’attività di copertura 0 0 -
utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
1) crediti 159.443 -7.317.432 -4.689,4% 
2) attività finanziarie disponibili per la vendita 33.812.106 44.622.676 +32,0% 
3) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 -
4) passività finanziarie 194.684 116.389 -40,2 %
risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value -668.453 -195.357 -70,8% 
rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
1) crediti -42.475.799 -47.040.208 +10,7% 
2) attività finanziarie disponibili per la vendita -15.000 0 -100,0% 
3) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 0 0 -
4) altre operazioni finanziarie -849.043 -2.531.982 +198,2% 
altri oneri/proventi di gestione 7.821.624 7.407.206 -5,3% 
imposte di bollo recuperate a clientela -5.336.307 -5.166.315 -3,2% 
interventi al fondo di garanzia dei depositanti 849.043 2.531.982 +198,2% 
utili (perdite) delle partecipazioni (per la quota di “utili/perdite da cessione”7) 0 0 -
utili (perdite) da cessione di investimenti -12.443 3.640 -129,3%
utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 0 0 
a. totale valore economico generato 65.446.039 61.630.661 -5,8%
altre spese amministrative (al netto imposte indirette ed elargizioni/liberalità) (-) -14.812.968 -15.203.337 +2,7% 

 valore economico distribuito ai fornitori -14.812.968 -15.203.337 +2,7% 
spese per il personale: personale dipendente 
(escluse spese di formazione e rimborsi spese)

-34.385.723 -32.166.253 -6,5% 

 valore economico distribuito ai dipendenti e ai collaboratori -34.385.723 -32.166.253 -6,5% 
utile attribuito agli azionisti -559.581 -286.117 -48,9% 
ristorno figurativo -1.305.821 -1.339.931 +2,6% 
costi sostenuti a favore di soci -345.914 -547.912 57,2% 

 valore economico distribuito ad azionisti -2.211.316 -2.173.960 -1,8% 
altre spese amministrative: imposte indirette e tasse (-) -5.669.641 -5.507.747 -2,9% 
imposte di bollo versate all’erario 5.336.307 5.166.315 -3,2% 
imposte sul reddito dell’esercizio (con esclusione delle imposte anticipate e differite) -3.613.107 -5.186.584 -56,2% 

 valore economico distr. amministrazione centrale e periferica -12.180.334 -5.528.016 -54,6% 
altre spese amministrative: elargizioni e liberalità (-) -536.004 -535.420 -0,1% 
utile assegnato al fondo di beneficenza 0 0 -

 valore economico distribuito a collettività e ambiente -536.004 -535.420 -0,1% 
interventi al fondo di garanzia dei depositanti -849.043 -2.531.982 +198,2% 
utile destinato al fondo promozione e sviluppo cooperazione -212.840 -62.907 -70,4% 

 valore economico distribuito al movimento cooperativo -1.061.882 -2.594.889 +144,4% 
 valore economico distribuito al sistema bancario nazionale 0 -2.972.000 +100%

b. totale valore economico distribuito -65.188.228 -61.173.874 -6,2%
accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -551.460 -1.268.736 +130,1% 
rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -1.537.201 -1.452.530 -5,5% 
rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -80.810 -84.594 +4,7% 
imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alla variazione delle imposte 
anticipate e alla variazione delle imposte differite11)

8.233.893 4.096.829 -50,2% 

utile (perdita) destinato a riserve -6.322.231 -1.497.863 -76,3% 
utile destinato a fondo riserva acquisto azioni proprie 0 -250.000 +100%
c. totale valore economico trattenuto -257.810 -456.787 +77,2%
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riparto valore economico distribuito

3,6%

0,9%

52,6%

24,9%

4,2%

9,0%

4,9%

Valore Economico 
distribuito ai Soci

Valore Economico distribuito 
a Comunità locali

Valore Economico distribuito 
ai Collaboratori

Valore Economico 
distribuito ai Fornitori

Valore Economico distribuito 
al Movimento Cooperativo

Valore Economico distribuito 
a Stato ed enti locali

Valore Economico Sistema 
Bancario Nazionale

I soci hanno ricevuto 2,1 milioni di euro, pari al 3,6% del valore economico distribuito. 
Le componenti di tale valore, indicate nel quadro A del prospetto (per dettagli si rimanda 
al relativo capitolo), sono: 
• il beneficio ottenuto dai soci a seguito delle condizioni di maggior favore rispetto alla 

clientela ordinaria nei prodotti e servizi bancari (voce figurativa); 
• i costi sostenuti dalla Banca per iniziative realizzate a favore dei soci.
La leggera diminuzione (-1,8%) rispetto al 2014 si registra in considerazione del fatto che lo 
scorso esercizio il dividendo riconosciuto è stato superiore.
Non va inoltre trascurato il fatto che i soci appartengono alle comunità locali e beneficiano 
quindi indirettamente della ricchezza a queste distribuita.

Le comunità locali e la collettività hanno ricevuto 535 mila euro (sostanzialmente in linea 
con il 2014) pari all’1% circa del valore economico distribuito.
Si tratta delle erogazioni liberali e dei contributi nell’ambito di contratti di sponsorizzazione de-
stinati a progetti e iniziative con finalità sociali e culturali a favore delle comunità del territorio 
di competenza o anche per iniziative di solidarietà e cooperazione in Italia e nei Paesi in via di 
sviluppo (si veda il relativo capitolo) e il valore stimato corrispondente alla concessione gratuita 
di strutture ad organizzazioni locali.

Le risorse umane hanno ricevuto 32,1 milioni di euro (-6,5% rispetto al 2014), pari al 52,6% 
del valore economico distribuito.
La diminuzione rispetto al precedente esercizio è attribuibile in gran parte al risparmio generato 
dalla operazione di incentivo all’esodo effettuata nel 2014.

Il Movimento Cooperativo ha ricevuto 2,6 milioni euro (+144% rispetto al 2014), pari al 
4,42% del valore economico distribuito.
Si tratta della quota pari al 3,0% dell’utile netto, che per legge va destinata ad un fondo mu-
tualistico nazionale che sostiene progetti volti alla promozione e allo sviluppo della cooperazio-
ne e la quota di intervento al Fondo di Garanzia quale sostegno a Bcc in crisi (nel 2014 circa 800 
mila euro, nel 2015 2,5 milioni di euro). Come documentato nel capitolo sul Sistema di Credito 
Cooperativo la Banca svolge una vasta azione di collaborazione con il mondo cooperativo.

Lo Stato ed Enti locali hanno ricevuto 5,5 milioni di euro (-54,6% rispetto al 2014) pari al 
9,0% del valore economico distribuito, per tasse e imposte.

Il Sistema bancario nazionale ha ricevuto 2,9 milioni di euro pari al 5% del valore economico 
distribuito.
Quest’anno è stata aggiunta la voce “Sistema bancario nazionale” per effetto dell’entrata in vi-
gore del decreto Legge “Salva-banche” che, impattando sul conto economico in misura rilevante, 
ha visto una contribuzione obbligatoria da parte di tutte le banche italiane per il salvataggio di 4 
istituti (Cassa di Risparmio di Ferrara, Cassa di Risparmio di Chieti, Banca Etruria e Banca Marche).
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Ambito 
tematico

Denominazione 
dell’indicatore

Descrizione Modalità di calcolo 2014 2015

democrazia 
interna

partecipazione  
diretta 
(senza deleghe)

esprime il rapporto tra il numero dei soci che 
direttamente partecipano all’assemblea della bcc-
cr e il totale dei soci della cooperativa. l’esclusione 
delle deleghe mira proprio ad evidenziare la capacità 
dicoinvolgimåento “diretto” della base sociale

numero soci che prendono 
parte direttamente 
all’assemblea, escluse 
deleghe / numero soci

 2,37%  3,85%

democrazia 
interna

turnover base  
sociale

misura il livello di ricambio della base sociale 
della banca, a prescindere dal risultato netto dei 
singoli flussi di ingresso e uscita sul numero totale 
dei soci

trasferimenti (t)+ recessi 
(old)+ nuovi soci nell’anno 
(new) / totale soci anno 
precedente (s-1)

 7,30%  6,51%

democrazia 
interna

informazione segnala la presenza di una forma strutturata di 
informazione ai soci

indicatore di tipo on-off si si

democrazia 
interna

analisi interna 
su esiti vigilanza 
cooperativa

segnala l’esistenza o meno di processi di diffusione 
interna e attivazione di discussione sugli esiti 
della vigilanza cooperativa e sulle eventuali azioni 
correttive

indicatore di tipo on-off si si

democrazia 
interna

adozione 
regolamento 
assembleare tipo

 indicatore di tipo on-off si si

democrazia 
interna

trasferimenti base 
sociale*

misura quanti soci hanno ceduto quote della 
cooperativa nell’anno passato rapportati al 
numero di soci presenti ad inizio periodo

soci che hanno trasferito 
quote nell’anno / totale soci 
anno precedente

1,89%  1,98%

democrazia 
interna

recessi e cessazioni misura quanto sono stati i recessi di soci nell’anno 
passato rapportati al numero di soci presenti ad 
inizio periodo

recessi nell’anno / totale soci 
anno precedente

 1,00%  1,55%

democrazia 
interna

incisività cda fornisce un’indicazione quantitativa sul grado 
di attività del consiglio di amministrazione 
misurando la frequenza con cui si svolgono le 
riunioni

220 gg /frequenza delle 
riunioni del cda (in giorni)

 17,5  
giorni

18,7 
giorni

democrazia 
interna

anzianità base 
sociale*

monitora la composizione anagrafica della base 
sociale della banca

soci di età superiore a 65 
anni (s65), numero soci (s)

 31,6%  32,5%

democrazia 
interna

presenze, anche con 
delega, dei soci in 
assemblea*

misura il livello di partecipazione formale 
all’assemblea

soci presenti con delega in 
assemblea / numero totale 
soci

 5,45%  10,6%

democrazia 
interna

capitale medio per 
socio*

misura, in termini monetari, il livello di fiducia 
che la banca raccoglie in media tra i propri soci

capitale sociale, compreso il 
sovrapprezzo / numero dei 
soci

 384 
euro

 384 
euro

democrazia 
interna

dinamismo del 
capitale societario 
su base annua*

misura il tasso di crescita del capitale sociale della 
banca

capitale sociale in t / capitale 
sociale in t-1 (ct-1)

 3,79%  1,35%

democrazia 
interna

governabilità* fornisce informazioni relative al numero di 
componenti

numero componenti consiglio 
d’amministrazione (n)

 11 11

formazione 
e lavoro

formazione 
al personale e 
amministratori

misura l’investimento della banca in formazione 
dei dipendenti e degli amministratori

(ore di formazione dip.+ ora 
formazione amm.) / (n.dip.+ 
n.amm.)

 46,06 
ore pro 
capite

55,19 
ore pro 
capite

impatto 
ambientale

capacità di 
risparmio 
energetico

rende conto del modo in cui la banca persegue 
l’obiettivo di creare valore economico, facendo 
simultaneamente attenzione alla sostenibilità 
sociale ed ambientale dell’istituto stesso

spesa complessiva per energia 
elettrica e gas / numero 
dipendenti

 1.557  
euro pro 

capite

1.578 
euro pro 

capite

impatto 
ambientale

redazione di un 
report ambientale 
di processo

denota l’avvio di una politica aziendale attenta 
all’impatto che le attività dell’istituto possono eser-
citare sull’ambiente, tanto da decidere di investire 
delle risorse in una rendicontazione specifica

indicatore di tipo on/off no no

impatto 
ambientale

esistenza di una po-
litica formalizzata 
in materia di soste-
nibilità ambientale 
(inclusa mobilità)

si riferisce all’adozione di una politica aziendale 
volta a ridurre l’impatto delle attività della banca 
sull’ambiente

indicatore di tipo on/off no no

nota metodologica sul calcolo del valore economico

La riclassificazione è stata effettuata seguendo le indicazioni del documento dell’ABI (Associazione Bancaria Italiana) uscito a gennaio 2010, apportando le 
seguenti variazioni:
• sono state introdotte delle componenti figurative e si sono considerati alcuni costi a favore dei soci e delle comunità locali, coerentemente con la specifica 

missione di una Bcc;
• è stato aggiunto il Movimento cooperativo tra i soggetti che ricevono una quota del valore economico generato, visto l’obbligo di legge di destinare una 

quota dell’utile ad un fondo per lo sviluppo della cooperazione e la partecipazione al Fondo di Garanzia dei depositanti nei casi di BCC in crisi;
• nella quota di valore economico a favore dei collaboratori sono stati esclusi i costi per la formazione e per il rimborso delle spese vive sostenute dai 

dipendenti; si è inoltre distinta la quota a favore del personale dipendente da quella a favore di amministratori e sindaci della Banca;
• è stato escluso dal conteggio del valore economico generato e, di conseguenza, dalla sua distribuzione l’importo derivante dalle imposte e tasse (imposta 

di bollo su conti correnti, ecc..) pagate dalla clientela.

gli indicatori di metrica mutualistica

Federcasse ha realizzato un progetto volto alla definizione di una “metrica mutualistica”, 
cioè all’individuazione di un set di indicatori atto a misurare le performance di una Banca 
di Credito Cooperativo coerentemente con le sue caratteristiche identitarie 3.
L’obiettivo di tale metrica è duplice:
• da un lato, favorire la descrizione di come concretamente una Bcc interpreta il proprio 

fare Banca “differente” a vantaggio dei soci e delle comunità locali;
• dall’altro, alimentare un data base che, a livello di sistema del credito Cooperativo, potrà 

favorire analisi di benchmarking e di posizionamento della singola Banca rispetto al si-
stema Bcc o a segmenti omogenei (territoriali, di dimensione, ecc..)

Complessivamente gli indicatori individuati sono 139, suddivisi in diversi ambiti tematici: ope-
ratività bancaria, mutualità interna, prossimità territoriale, sviluppo locale, mutualità di sistema, 
democrazia interna, formazione e lavoro, impatto ambientale, pari opportunità e giovani.
Federcasse propone l’utilizzo di 36 di questi indicatori, a cui la Banca ha scelto di aggiungerne 
altri che riteneva significativi.

3  “Misurare la differenza. La metrica mutualistica della BCC”, Ecra Edizioni del credito Cooperativo, 2011
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Ambito 
tematico

Denominazione 
dell’indicatore

Descrizione Modalità di calcolo 2014 2015

operatività 
bancaria

rischiosità mette a confronto l’insieme delle partite anomale, 
al netto di crediti scaduti e ristrutturati, con 
il valore del patrimonio di vigilanza (di base e 
supplementare) della banca. il numero più alto 
dell’indice va interpretato come più problematico

(sofferenze nette + 
inadempienze nette) / totale 
fondi propri

108,35% 101,19%

operatività 
bancaria

presidio partite 
deteriorate

valuta l’incidenza delle rettifiche su partite 
deteriorate rispetto alle partite deteriorate stesse

rettifiche partite deteriorate 
/ partite deteriorate 

30,55% 38,79%

operatività 
bancaria

efficienza 
finanziaria

misura la capacità della banca di massimizzare la 
propria efficienza finanziaria, definita come 
rapporto tra il risultato lordo di gestione e il 
patrimonio netto. a parità di altre condizioni, 
valori crescenti dell’indicatore assumono 
significatività positiva

risultato lordo di gestione a 
fine anno / patrimonio netto

23,34% 23,93%

operatività 
bancaria

cet 1 ratio indicatore di solidità patrimoniale della banca, 
introdotto dalle regolamentazioni internazionali. 
i fondi propri vengono rapportati all’attivo a 
rischio ponderato della banca

fondi propri / attività di 
rischio ponderate

12,14% 14,06%

operatività 
bancaria

redditività dei 
servizi

misura, a parità di altre condizioni, la capacità 
della banca di remunerare al meglio i servizi 
erogati alla clientela

commissioni nette / totale 
attivo

0,87% 0,91%

pari 
opportunità 
e giovani

giovani soci monitora la presenza di giovani nella compagine 
sociale della banca

soci di età inferiore a 35 
anni/ numero soci

 7,01% 6,97%

pari  
opportunità 
e giovani

politiche di 
conciliazione dei 
tempi di lavoro 
e di vita*

misura l’impegno della banca a favore delle 
politiche di conciliazione tra lavoro e famiglia

numero dipendenti in part-
time / 
totale dipendenti

 8,37% 8,75%

pari 
opportunità 
e giovani

pari opportunità di 
genere in cda*

quantifica la presenza delle donne nei consigli di 
amministrazione

numero donne in cda / nume-
ro componenti cda

 18,18% 18,18%

prossimità 
territoriale

promozione del 
territorio e 
filantropia

misura, rapportandole al valore aggiunto 
prodotto dalla banca, le attività filantropiche e di 
sponsorizzazione che notoriamente caratterizzano 
la relazione tra le bcc e il territorio di 
appartenenza

donazioni + sponsorizzazioni / 
valore aggiunto

 0,91% 1,20%

prossimità 
territoriale

educazione 
finanziaria e 
diffusione della 
cultura cooperativa

monitora le iniziative “strutturate”, non 
estemporanee, caratterizzate dunque da costanza 
nel tempo e organizzazione di risorse dedicate

indicatore di tipo on-off si SI

prossimità 
territoriale

la banca delle 
famiglie 

misura quanta parte del credito è destinata alle 
famiglie consumatrici della banca

impieghi alle famiglie / 
impieghi totali

 26,33% 26,13%

prossimità 
territoriale

la banca del terzo 
settore 

misura quanta parte del credito è rivolto alle 
istituzioni sociali private, cioè associazioni, 
fondazioni e comitati. non si tratta di un dato 
pienamente rappresentativo dell’offerta al terzo 
settore perché da esso sono escluse le cooperative 
sociali, classificate negli archivi tra le imprese

impieghi alle istituzioni 
sociali private / impieghi 
totali

 2,24% 2,56%

sviluppo 
locale

la banca degli 
artigiani 

misura quanto del portafoglio impieghi della bcc è 
riferibile alle imprese artigiane

impieghi alle imprese 
artigiane / impieghi totali

 3,81% 3,69%

sviluppo 
locale

la banca degli 
agricoltori 

misura quanto del portafoglio impieghi della bcc è 
riferibile alle imprese del settore agricolo

impieghi alle imprese 
agricole / impieghi totali

 7,92% 8,05%

sviluppo 
locale

la banca dei 
commercianti 

misura quanto del portafoglio impieghi della bcc è 
riferibile alle imprese operanti nel settore del 
commercio

impieghi alle imprese del 
commercio 
/ impieghi totali

 14,00% 15,05%

sviluppo 
locale

la banca delle 
imprese del turismo 
e della ristorazione

misura quanto del portafoglio impieghi della bcc è 
riferibile alle imprese operanti nel settore del 
turismo e dei servizi della ristorazione

impieghi alle imprese del 
turismo / impieghi totali

 2,75% 2,14%

Ambito 
tematico

Denominazione 
dell’indicatore

Descrizione Modalità di calcolo 2014 2015

impatto 
ambientale

impieghi per 
il risparmio 
energetico

quantifica l’impegno della banca nel sostenere 
progetti finalizzati al risparmio energetico

impieghi a famiglie e imprese 
finalizzati ad investimenti 
per il risparmio energetico / 
impieghi totali (it)

 0,96% 0,86%

mutualità di 
sistema

adesione al fondo 
di garanzia 
istituzionale

 indicatore di tipo on/off si si

mutualità di 
sistema

operatività fuori 
zona di competenza

misura la quota di impieghi erogati dalla banca 
fuori zona di competenza

 2,16% 2,50%

mutualità di 
sistema

cooperazione tra 
bcc (tutoraggi, 
gemellaggi)

rileva l’attivismo della banca nel sostegno di altre 
bcc

indicatore di tipo on/off si si

mutualità di 
sistema

adesione al capitale 
delle società di 
sistema*

l’investimento nel capitale sociale delle società di 
sistema come sintesi del livello di mutualità tra bcc

partecipazioni della bcc in 
società di sistema / partecipa-
zioni totali bcc

87,81% 87,84%

mutualità di 
sistema

presidio 
organizzativo verso 
soci

misura l’investimento della banca per le attività 
dedicate ai soci. in tale voce rientreranno sia i 
costi diretti (eventi, sistemi di comunicazione, ecc.) 
sia quelli indiretti (attribuzione di ore/lavoro del 
personale dedicato, eventuali quote di spese per 
spazi adibiti, ecc.)

spese totali per attività 
dedicate ai soci /costi 
operativi

 0,68 % 1,02%

mutualità di 
sistema

valore economico 
generato per i soci

punta a valorizzare il ritorno economico per i soci 
con riferimento al capitale investito. si tratta di 
una sorta di roe (return on equity) adattato per il 
modello cooperativo, in cui all’utile si sostituiscono 
il ristorno, il dividendo, l’aumento di capitale che 
incrementa il valore della quota sottoscritta, lo 
spread dei tassi a vantaggio del socio

(ristorno complessivo + 
dividendo complessivo + 
aumento del capitale che va 
ad aumentare il valore della 
quota + spread dei tassi a 
vantaggio del socio) / capitale 
sociale alla fine dell’esercizio 
precedente (cs-1)

 4,14% 3,75%

mutualità di 
sistema

mutualità impieghi 
(valore)

misura quanta parte dei crediti complessivi è stata 
erogata ai soci

impieghi verso soci / crediti 
verso clientela

69,9% 72,5%

mutualità di 
sistema

mutualità sul nu-
mero clienti

rapporta il numero dei soci al numero dei clienti 
per capire il grado di mutualità interna

numero soci / numero clienti  24,9% 25,1%

operatività 
bancaria

efficienza operativa valuta l’efficienza operativa della banca prendendo 
a riferimento i costi operativi e confrontandoli 
sul totale dell’attivo di bilancio. valori maggiori 
denotano maggiore efficienza

(1-costi operativi / totale 
attivo)

1,81% 1,90%

operatività 
bancaria

produttività valuta la redditività dell’attività bancaria 
e provvede ad approfondire l’analisi della 
redditività della gestione caratteristica della 
banca. più alto è meglio è

margine di intermediazione / 
totale attivo

3,71% 3,76%

operatività 
bancaria

reclami da clienti rileva la distribuzione del livello di soddisfazione 
dei clienti, ovvero i casi di insoddisfazione che 
inducono i clienti a formulare reclami verso 
la banca. l’indicatore è calcolato in modo da 
associare valori crescenti a significati positivi 
dell’indice (dunque minori reclami)

numero reclami / numero 
clienti

 0,05% 0,07%

operatività 
bancaria

esiti positivi per 
reclami da clienti

misura quanti, tra i reclami pervenuti 
nell’esercizio, sono stati risolti con soddisfazione 
del cliente

numero reclami con esito 
positivo / numero reclami

 9,8% 10,3%

operatività 
bancaria

equilibrio 
finanziario e 
patrimoniale della 
banca

mette a confronto i crediti verso clientela 
(accezione di bilancio: voce 70 dell’attivo) con la 
raccolta diretta, calcolata come somma dei debiti 
verso clientela e dei titoli in circolazione (accezione 
di bilancio: voci 20 e 30 passivo). valore che può 
essere superiore inferiore a 1 (100 se espresso in 
percentuale) e che denota la capacità di impiego 
(virtuosa) o il suo eccesso (problema potenziale)

crediti vs. clientela / raccolta 
diretta

80,88% 80,04%
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Area Fattore Valutazione* Risultati	
  rilevanti

Missione Adeguata +
Intenzioni	
  del	
  CdA	
  e	
  dirigenti	
  riflesse	
  nella	
  missione,	
  che	
  è	
  completa	
  (clienti	
  
target,	
  impatto/cambio	
  e	
  qualità	
  dei	
  servizi),	
  ma	
  migliorabile	
  nell 'identificazione	
  
della	
  clientela	
  principale.	
  

+ Elevata	
  adesione	
  di	
  consiglieri	
  e	
  dirigenti	
  alla	
  missione	
  istituzionale.

-­‐ Gli 	
  organi	
  decisionali 	
  includono	
  gli 	
  obiettivi	
  sociali 	
  nelle	
  scelte	
  strategiche,	
  ma	
  il 	
  
monitoraggio	
  degli 	
  stessi	
  da	
  parte	
  del	
  CdA	
  non	
  è	
  sistematico.

+
Obiettivi	
  sociali 	
  inclusi	
  e	
  adeguatamente	
  presi	
  in	
  considerazione	
  nei	
  documenti	
  di	
  
pianificazione	
  e	
  controllo	
  e	
  nelle	
  strategie	
  di	
  prodotto.

-­‐ Indicatori	
  sociali 	
  in	
  termini	
  di	
  cl ientela	
  target,	
  qualità	
  dei	
  servizi	
  offerti 	
  e	
  
cambio/impatto	
  sociale	
  solo	
  parzialmente	
  formalizzati.

Equilibrio	
  fra	
  
obiettivi	
  sociali 	
  e	
  

finanziari
Buona +

Proiezioni	
  di	
  crescita	
  degli 	
  impieghi	
  contenute	
  nel	
  2015.	
  Buon	
  controllo	
  di	
  
gestione	
  su	
  indicatori	
  di	
  crescita.	
  Assetto	
  proprietario	
  compatibile	
  con	
  missione	
  
sociale	
  e	
  buon	
  equilibrio	
  fra	
  obiettivi	
  di	
  sostenibil ità	
  economica	
  della	
  banca	
  e	
  
obiettivi	
  di	
  trasferimento	
  di	
  benefici	
  ai	
  cl ienti.	
  	
  Reddittività	
  positiva	
  ma	
  moderata.	
  

-­‐
Spazi	
  di	
  miglioramento	
  soprattutto	
  in	
  termini	
  di	
  segmentazioni	
  della	
  clientela	
  
(database	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito	
  insufficiente)	
  e	
  di	
  misurazione	
  dell 'impatto.

+
La	
  Banca	
  dispone	
  di	
  canali 	
  formali	
  e	
  informali	
  per	
  la	
  ricezione	
  di	
  commenti	
  e	
  
segnali 	
  sul	
  grado	
  di	
  soddisfazione	
  dei	
  clienti,	
  soprattutto	
  quando	
  sono	
  soci.

+ Indicatori	
  di	
  performance	
  sociale	
  sufficientemente	
  affidabili ,	
  adeguatamente	
  
usati	
  nelle	
  scelte	
  strategiche,	
  però	
  raramente	
  esplicitati	
  e	
  misurati.

All ineamento	
  delle	
  
RU	
  alla	
  missione

Buona + I	
  processi	
  di	
  selezione	
  e	
  formazione	
  del	
  personale	
  sono	
  coerenti	
  con	
  la	
  missione	
  e	
  
la	
  fi losofia	
  istituzionale,	
  così	
  come	
  i	
  sistemi	
  di	
  valutazione	
  ed	
  incentivazione.

+
Disegno	
  e	
  offerta	
  di	
  prodotti	
  adattati	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela	
  target.	
  Prodotti	
  
chiari,	
  semplici	
  e	
  poco	
  rischiosi.	
  Valutazione	
  costi/benefici	
  dei	
  prodotti	
  su	
  
segmenti	
  della	
  clientela	
  e	
  offerta	
  mirata	
  con	
  il 	
  sistema	
  di	
  CRM.

+
Capacità	
  di	
  intercettare	
  i 	
  bisogni	
  della	
  clientela	
  grazie	
  ad	
  un	
  rapporto	
  molto	
  
stretto	
  con	
  il 	
  territorio	
  e	
  soprattutto	
  con	
  clienti-­‐soci.	
  Canali 	
  formali	
  ed	
  informali	
  
per	
  la	
  ricezione	
  dei	
  feedback.	
  Attenzione	
  elevata	
  alla	
  qualità	
  del	
  servizio.

+
Valutazione	
  del	
  merito	
  creditizio	
  adeguato.	
  Istruttoria	
  centralizzata	
  realizzata	
  
secondo	
  le	
  politiche	
  creditizie.	
  Uso	
  sistematico	
  e	
  completo	
  di	
  centrali 	
  rischio	
  e	
  
banche	
  date.	
  Limiti	
  stringenti	
  e	
  approccio	
  prudente	
  sugli 	
  importi	
  deliberati.

-­‐
Margini	
  di	
  miglioramento:	
  verifica	
  dei	
  dati	
  di	
  istruttoria	
  sul	
  campo	
  (sopratutto	
  
microimprese)	
  e	
  inclusione	
  variabil i 	
  di	
  spesa	
  (sopratutto	
  persone	
  fisiche)	
  e	
  
esercizi 	
  di	
  flusso	
  di	
  cassa	
  (per	
  attività	
  stagionali).

+
Obiettivi	
  di	
  budget	
  di	
  fi l iale	
  con	
  il 	
  giusto	
  equilibrio	
  tra	
  mantenimento	
  della	
  
qualità	
  del	
  credito	
  e	
  crescita	
  dei	
  volumi;	
  sistema	
  incentivante	
  (sospeso	
  nel	
  2014	
  e	
  
2015)	
  senza	
  effetti 	
  diretti 	
  sul	
  rischio	
  di	
  sovra-­‐indebitamento	
  dei	
  clienti.

Trasparenza Buona +

Struttura	
  dei	
  costi	
  dei	
  prodotti	
  e	
  servizi	
  generalmente	
  chiara	
  e	
  comunicata	
  al	
  
cl iente	
  in	
  modo	
  trasparente	
  ed	
  esaustivo	
  sia	
  in	
  forma	
  verbale	
  che	
  scritta.	
  Tasso	
  
effettivo	
  (TAEG)	
  riportato	
  in	
  contratto	
  e	
  nella	
  pubblicità.	
  Indice	
  di	
  trasparenza	
  
medio-­‐alto	
  (81%).	
  Tuttavia	
  l 'eccessiva	
  produzione	
  normativa	
  complica	
  i 	
  contratti.

Politiche	
  di	
  prezzo	
  
responsabili Buona +

Pricing	
  responsabile	
  e	
  competitivo.	
  I	
  tassi	
  attivi	
  sono	
  particolarmente	
  bassi	
  (3,7%	
  
medio	
  annuo).	
  Tassi	
  passivi	
  all ineati	
  con	
  la	
  concorrenza.

Trattamento	
  giusto	
  e	
  
rispettoso	
  dei	
  clienti

Buona +

Buona	
  formalizzazione	
  di	
  valori	
  e	
  principi	
  di	
  condotta	
  del	
  personale	
  nel	
  Codice	
  di	
  
Comportamento.	
  Sebbene	
  non	
  adeguatamente	
  formalizzate,	
  le	
  pratiche	
  di	
  recupero	
  
credito	
  sono	
  rispettose	
  e	
  non	
  aggressive	
  verso	
  i 	
  cl ienti.	
  La	
  Banca	
  privilegia	
  azioni	
  
stragiudiziali 	
  al	
  pignoramento	
  delle	
  garanzie	
  immobiliari.

Privacy	
  e	
  
trattamento	
  dati	
  dei	
  

cl ienti
Buona +

Politiche	
  in	
  l inea	
  con	
  i 	
  provvedimenti	
  normativi.	
  I	
  sistemi	
  assicurano	
  buona	
  
protezione	
  della	
  privacy.	
  Util izzo	
  dei	
  dati	
  sempre	
  e	
  solo	
  dopo	
  approvazione	
  scritta	
  
del	
  cliente.	
  Spazi	
  di	
  miglioramento	
  in	
  termini	
  di	
  informativa	
  ai	
  cl ienti.

Meccanismi	
  di	
  
risoluzione	
  dei	
  

reclami	
  dei	
  clienti
Adeguata +

Procedure	
  formalizzate	
  per	
  la	
  gestione	
  dei	
  reclami.	
  Meccanismo	
  di	
  risoluzione	
  
centralizzato	
  ed	
  efficace	
  con	
  risposte	
  formali	
  entro	
  30	
  giorni.	
  Comunicazione	
  al	
  
cl iente	
  migliorabile	
  riguardo	
  ai	
  canali 	
  disponibil i 	
  per	
  l 'inoltro	
  dei	
  reclami.	
  

+ Buon	
  clima	
  lavorativo	
  e	
  turnover	
  molto	
  basso.	
  Pressione	
  contenuta	
  sul	
  lavoro,	
  
ridotta	
  mobilità	
  geografica,	
  facil ità	
  di	
  rapporti	
  diretti 	
  con	
  i 	
  superiori.

+
Condizioni	
  contrattuali 	
  e	
  remunerative	
  in	
  l inea	
  con	
  il 	
  mercato;	
  la	
  quasi	
  totalità	
  
dei	
  dipendenti	
  con	
  un	
  contratto	
  a	
  tempo	
  indeterminato;	
  soluzioni	
  contrattuali 	
  ad	
  
hoc	
  (es.	
  part-­‐time)	
  per	
  soddisfare	
  le	
  esigenze	
  dei	
  dipendenti.

+ Sistema	
  di	
  valutazione	
  appropriato.	
  Offerta	
  formativa	
  ricca,	
  con	
  risorse	
  adeguate	
  
e	
  possibil ità	
  di	
  scelta	
  del	
  personale.	
  La	
  banca	
  sostiene	
  la	
  promozione	
  interna.

Responsabilità:	
  
comunità	
  e	
  ambiente Eccellente +

19	
  Comitati	
  Soci	
  Locali 	
  sparsi	
  sul	
  territorio.	
  Budget	
  di	
  €	
  430	
  mila	
  con	
  oltre	
  500	
  
eventi	
  sul	
  territorio	
  nel	
  2014.	
  Lista	
  di	
  esclusione	
  stringente	
  e	
  continuamente	
  
monitorata.	
  Attenzione	
  elevata	
  al	
  tema	
  dell 'ambiente	
  con	
  monitoraggio	
  costante	
  
del	
  consumo	
  interno	
  di	
  carta,	
  metano,	
  energia	
  elettrica.	
  Linea	
  di	
  finanziamenti	
  
all 'economia	
  green	
  con	
  un	
  saldo	
  di	
  portafoglio	
  di	
  €	
  15,5	
  milioni.

Ranking	
  dei	
  giudizi:	
  Eccellente,	
  Buona,	
  Adeguata,	
  Moderata,	
  Debole,	
  Molto	
  debole.

Sistema	
  di	
  reporting

Risponsabilità	
  
sociale	
  verso	
  i l 	
  

personale

Sistemi	
  di	
  
gestione	
  della	
  
performance	
  
sociale

Governance

Strategia

Protezione	
  del	
  
cliente	
  e	
  
responsabilità	
  
sociale

Disegno	
  e	
  offerta	
  
appropriati	
  dei	
  

prodotti	
  finanziari

Prevenzione	
  del	
  
sovra-­‐indebitamento

Adeguata

Eccellente

Buona

Buona

Buona

Buona
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FONDAMENTO	
  DEL	
  RATING	
  SOCIALE	
  
	
  

	
  

SISTEMA	
  DI	
  
GESTIONE	
  DELLA	
  
PERFORMANCE	
  
SOCIALE	
  

La	
  struttura	
  proprietaria,	
  i	
  consiglieri	
  e	
  i	
  dirigenti	
  di	
  Emil	
  Banca	
  evidenziano	
  un’elevata	
  adesione	
  alla	
  missione	
  
istituzionale.	
   Non	
   esistono	
   al	
   momento	
   rischi	
   di	
   deviazione	
   intenzionale	
   dalla	
   missione	
   (mission	
   drift).	
   Gli	
  
organi	
  decisionali	
  includono	
  obiettivi	
  sociali	
  nelle	
  scelte	
  strategiche,	
  anche	
  se	
  il	
  monitoraggio	
  degli	
  stessi	
  non	
  è	
  
sistematico.	
   Gli	
   obiettivi	
   sociali	
   sono	
   inclusi	
   e	
   adeguatamente	
   presi	
   in	
   considerazione	
   nei	
   documenti	
   di	
  
pianificazione	
   e	
   controllo	
   e	
   nelle	
   strategie	
   di	
   prodotto.	
   Gli	
   indicatori	
   di	
   performance	
   sociale	
   utilizzati	
   sono	
  
affidabili,	
  ma	
   in	
   numero	
   insufficiente	
   ad	
   assicurare	
   una	
  misurazione	
   completa	
   ed	
   efficace	
   dei	
   vari	
   aspetti	
   di	
  
performance	
   sociale.	
   I	
   processi	
   di	
   selezione,	
   formazione,	
   valutazione	
   ed	
   incentivazione	
   del	
   personale	
   sono	
  
coerenti	
  con	
  la	
  missione	
  e	
  la	
  filosofia	
  istituzionale.	
  

PROTEZIONE	
  DEL	
  
CLIENTE	
  E	
  
RESPONSABILITÀ	
  
SOCIALE	
  

Il	
   turnover	
  del	
  personale	
  permane	
  molto	
  basso,	
   le	
  condizioni	
  contrattuali	
  e	
  remunerative	
  sono	
   in	
   linea	
  con	
   il	
  
mercato	
  e	
  l’offerta	
  formativa	
  è	
  buona.	
  La	
  banca	
  sostiene	
  la	
  promozione	
  interna	
  e	
  la	
  crescita	
  professionale	
  dei	
  
suoi	
   dipendenti.	
   La	
   performance	
   di	
   Emil	
   Banca	
   in	
   termini	
   di	
   protezione	
   dei	
   clienti	
   è	
   buona,	
   soprattutto	
   per	
  
quanto	
  riguarda	
  l’adeguatezza	
  dei	
  servizi	
  rispetto	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela.	
  Le	
  pratiche	
  di	
  recupero	
  credito	
  sono	
  
rispettose	
  e	
  non	
  aggressive	
  nei	
  riguardi	
  dei	
  clienti.	
  Le	
  politiche	
  e	
  gli	
  strumenti	
  utilizzati	
  per	
  prevenire	
  il	
  sovra-­‐
indebitamento	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito	
  sono	
  buoni	
  con	
  alcuni	
  aspetti	
  migliorabili.	
  La	
  struttura	
  dei	
  costi	
  dei	
  prodotti	
  
è	
   trasparente	
   con	
   un	
   indice	
   di	
   trasparenza	
   medio-­‐alto	
   (81%).	
   Si	
   rilevano	
   margini	
   di	
   miglioramento	
   nella	
  
comunicazione	
  effettiva	
  ai	
   clienti	
   riguardo	
   i	
   canali	
   per	
   l’inoltro	
  dei	
   reclami.	
   La	
   responsabilità	
   sociale	
   verso	
   la	
  
comunità	
   è	
   eccellente,	
   con	
   Comitati	
   Soci	
   Locali	
   molto	
   attivi	
   sul	
   territorio.	
   L’attenzione	
   riposta	
   al	
   tema	
  
dell'ambiente	
  è	
  elevata,	
  attraverso	
  il	
  monitoraggio	
  costante	
  dei	
  consumi	
  interni	
  e	
  linee	
  di	
  finanziamento	
  green.	
  

COPERTURA	
  E	
  
RISULTATI	
  IN	
  
TERMINI	
  DI	
  CLIENTI	
  

Le	
  dimensioni	
  della	
  banca	
  sono	
  contenute,	
  con	
  25	
  mila	
  clienti	
  di	
  credito,	
  con	
  presenza	
  geografica	
  in	
  sole	
  3	
  di	
  
110	
   province	
   italiane	
   e	
   un’ampia	
   copertura	
   nella	
   sola	
   provincia	
   di	
   Bologna,	
   la	
   quale	
   presenta	
   alti	
   indici	
   di	
  
ricchezza	
   pro-­‐capite.	
   Ciò	
   nonostante,	
   la	
   maggior	
   parte	
   dei	
   clienti	
   (70%)	
   risiede	
   nei	
   comuni	
   più	
   piccoli,	
  
normalmente	
  caratterizzati	
  da	
  una	
  minor	
  presenza	
  di	
  sportelli	
  bancari.	
  Il	
  profilo	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito	
  è	
  coerente	
  
con	
  la	
  missione:	
   la	
  maggior	
  parte	
  dei	
  clienti	
  è	
  rappresentata	
  da	
  persone	
  fisiche;	
  gli	
  operatori	
  economici	
  sono	
  
soprattutto	
  microimprese	
  e	
  PMI.	
  

QUALITÀ	
  DEI	
  SERVIZI	
   La	
  banca	
  presenta	
  un’ampia	
  gamma	
  di	
  prodotti	
  di	
  credito	
  e	
  raccolta,	
  assicurativi,	
  previdenza,	
  risparmio	
  gestito,	
  
ecc.	
   I	
  prodotti	
  di	
  credito	
  sono	
  rispondenti	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela	
  target,	
   inclusi	
  segmenti	
  specifici	
  e	
  bisogni	
  
congiunturali.	
  Network	
  di	
   filiali	
  ben	
  radicato	
  nel	
   territorio.	
  Qualità	
  del	
  servizio	
  e	
   relazione	
  con	
   il	
   cliente	
  sono	
  
vantaggi	
  competitivi	
  per	
  Emil	
  Banca.	
  Drop-­‐out	
  di	
  clienti	
  basso	
  anche	
  grazie	
  a	
  strategie	
  di	
  fidelizzazione.	
  

Dati	
  istituzionali Dic-­‐14
Clienti	
  di	
  credito 25.113
Clienti	
  di	
  raccolta	
  diretta 63.575
Impieghi	
  lordi,	
  Euro 1.709.360.629
Raccolta	
  totale,	
  Euro 1.858.679.000
Filiali 48
Personale 466  

	
  
	
  

	
  

 

Forma	
  giuridica	
   Banca	
  di	
  Credito	
  Cooperativo	
  
Anno	
  di	
  fondazione	
   2008	
  (come	
  Emil	
  Banca)	
  

Network	
   Federazione	
  nazionale	
  delle	
  Banche	
  di	
  
Credito	
  Cooperativo	
  	
  

Aree	
  di	
  intervento	
   Urbane	
  e	
  rurali	
  
Metodologia	
  di	
  credito	
   Individuale	
  
Servizi	
  finanziari	
   Credito,	
  risparmio,	
  assicurazioni,	
  ecc.	
  

Servizi	
  non	
  finanziari	
   Nessuno	
  
Copertura	
  geografica	
   3	
  province	
  su	
  110	
  in	
  Italia	
  

RATING	
  SOCIALE	
  
SA-­‐	
   Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale

Protezione	
  del	
  cliente	
  e	
  Responsabilità	
  sociale
Copertura	
  e	
  risultati	
  in	
  termini	
  di	
  clienti

Qualità	
  dei	
  servizi
D C B BB  A  AA

	
  

SISTEMI	
   DI	
   GESTIONE	
   DI	
   PERFORMANCE	
   SOCIALE	
   E	
  
PROTEZIONE	
  DEL	
  CLIENTE	
  BUONI	
  
MISSIONE	
  SOCIALE	
  RAGGIUNGIBILE	
  
	
  

Indicatori	
  sociali Dic-­‐14
Copertura	
  rurale,	
  clienti	
  di	
  credito 73%
Agricoltura,	
  clienti	
  di	
  credito 3%
Donne	
  su	
  clienti	
  di	
  credito	
  persone	
  fisiche 42%
Saldo	
  medio	
  affidamento	
  per	
  cliente	
  /	
  RNL	
  pc 157%
Saldo	
  medio	
  raccolta	
  per	
  cliente	
  /	
  RNL	
  pc 81%
Drop-­‐out	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito 5%
Portafoglio	
  di	
  credito	
  deteriorato 23%
ROE 3%
Incremento	
  annuale	
  clienti	
  di	
  credito 1%
Turnover	
  del	
  personale 2%
Donne	
  sul	
  Personale	
  totale 45%
Donne	
  nel	
  top	
  management 0%
Indice	
  di	
  trasparenza	
  medio	
   81%

Vedi	
  annessi	
  3	
  e	
  4	
  per	
  dettagli.
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Anne##o	
  5	
  *	
  Scala	
  di	
  &al%tazione	
  del	
  Rating	
  Sociale	
  
 

Voto Definizione

Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  eccellenti.
Alta	
  probabilità	
  di	
  realizzare	
  la	
  missione	
  sociale
Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  buoni.
Missione	
  sociale	
  raggiungibile.
Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  adeguati.
All ineamento	
  alla	
  missione	
  sociale	
  soddisfacente.
Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  moderati.
All ineamento	
  alla	
  missione	
  sociale	
  parziale.
Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  deboli.
Rischio	
  medio	
  di	
  deviazione	
  dalla	
  missione	
  sociale.
Sistemi	
  di	
  gestione	
  della	
  performance	
  sociale	
  e	
  di	
  protezione	
  cliente	
  molto	
  deboli.
Rischio	
  elevato	
  di	
  deviazione	
  dalla	
  missione	
  sociale.

Le	
  modifiche	
  con	
  segno	
  “+”	
  e	
  “-­‐”,	
  che	
  possono	
  essere	
  aggiunte	
  a l 	
  voto,	
  denotano	
  di fferenze	
  marginal i 	
  
ri spettivamente	
  pos i tive	
  e	
  negative	
  a l l 'interno	
  di 	
  ciascuna	
  categoria 	
  di 	
  rating.

SD

SAA

SA

SBB

SB

SC

 
	
  
	
  
Per	
  maggiori	
   informazioni	
   consultate	
   la	
  Metodologia	
   del	
   Rating	
   Sociale	
   nella	
   sezione	
   Social	
   Rating	
   del	
   nostro	
   sito	
  
internet	
  www.microfinanzarating.com.	
  La	
  tabella	
  di	
  corrispondenza	
  tra	
  gli	
  Standard	
  Universali	
  di	
  Social	
  Performance	
  
Management	
   (�ni����al	
   �tan�a���	
   �
	
   ��cial	
   ���
��manc�	
   �ana��m�nt	
   –	
   USSPM)	
   e	
   i	
   criteri	
   del	
   Rating	
   Sociale	
   è	
  
disponibile	
  all’interno	
  della	
  metodologia	
  del	
  Rating	
  Sociale	
  (vedi	
  annesso	
  1).	
  	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

Le	
  informazioni	
  utilizzate	
  nel	
  rating	
  sociale	
  sono	
  state	
  in	
  parte	
  fornite	
  dall’istituzione	
  e	
  in	
  parte	
  raccolte	
  durante	
  gli	
   incontri	
  
con	
  i	
  dirigenti	
  e	
   lo	
  staff	
  dell’istituzione.	
  L’analisi	
  è	
  basata	
  sui	
  dati	
  dei	
  clienti	
   inclusi	
  nel	
  database	
  dell’Istituzione	
  e	
  altre	
  fonti	
  
ufficiali.	
  MicroFinanza	
   Rating	
   non	
   garantisce	
   l’affidabilità	
   e	
   l’integrità	
   delle	
   informazioni,	
   in	
   quanto	
   non	
   fornisce	
   servizi	
   di	
  
audit	
  e	
  revisione,	
  non	
  è	
  quindi	
  responsabile	
  per	
  errori	
  o	
  omissioni	
  generati	
  per	
  e	
  da	
  questi	
  dati.	
  Il	
  rating	
  sociale	
  deve	
  essere	
  
considerato	
  alla	
   stregua	
  di	
  un’opinione	
  esterna	
  e	
   indipendente	
  e	
  non	
   come	
  una	
   raccomandazione	
  per	
   investimenti	
   in	
  una	
  
specifica	
  istituzione.	
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Area Fattore Valutazione* Risultati	
  rilevanti

+ Ampia	
  gamma	
  di	
  prodotti	
  di	
  raccolta	
  (risparmio,	
  obbligazioni,	
  ecc.).

-­‐ 3	
  province	
  su	
  110.	
  Ampia	
  copertura	
  nella	
  sola	
  provincia	
  di	
  Bologna.

-­‐ 25mila	
  clienti	
  di	
  credito	
  (dic-­‐14);	
  crescita	
  quasi	
  nulla	
  negli	
  ultimi	
  2	
  anni.

All ineamento	
  alla	
  
missione	
  della	
  

copertura	
  geografica
Moderata -­‐

Concentrazione	
  (88%	
  dei	
  clienti	
  di	
  credito)	
  nella	
  provincia	
  (Bologna),	
  con	
  indici	
  
alti 	
  di	
  ricchezza	
  pro-­‐capite.	
  Ciò	
  nonostante,	
  la	
  maggior	
  parte	
  dei	
  clienti	
  (70%)	
  
risiede	
  nei	
  comuni	
  più	
  piccoli	
  (non	
  capoluoghi	
  di	
  provincia),	
  normalmente	
  
caratterizzati	
  da	
  una	
  minor	
  presenza	
  di	
  sportell i 	
  bancari.	
  

+
Fra	
  i 	
  cl ienti	
  persone	
  fisiche:	
  42%	
  donne,	
  25%	
  over	
  65	
  anni	
  e	
  under	
  36,	
  14%	
  con	
  
licenza	
  media	
  o	
  elementare,	
  i l 	
  5,5%	
  con	
  vulnerabilità	
  per	
  l 'assenza	
  di	
  
occupazione.

+
Due	
  prodotti	
  con	
  valenza	
  sociale	
  elevata:	
  anticipi	
  per	
  ammortizzatori	
  sociali 	
  a	
  
lavoratori	
  di	
  aziende	
  in	
  crisi 	
  e	
  microcredito	
  sociale	
  a	
  persone	
  in	
  situazioni	
  di	
  
disagio	
  economico.

-­‐
Solo	
  i l 	
  5%	
  dei	
  clienti	
  è	
  immigrato	
  con	
  nazionalità	
  extra	
  UE.	
  Servizi	
  dedicati	
  poco	
  
sviluppati	
  (per	
  es.	
  rimesse).

-­‐
Concentrazione	
  del	
  portafoglio	
  crediti 	
  nel	
  settore	
  dell 'edilizia	
  (17%),	
  ma	
  graduale	
  
riduzione	
  a	
  favore	
  di	
  crescente	
  diversificazione.

+ Elevata	
  propensione	
  a	
  finanziare	
  start-­‐ups	
  (10%	
  del	
  campione	
  con	
  non	
  più	
  di	
  2	
  
anni	
  di	
  attività).

+
Il 	
  campione	
  analizzato	
  rivela	
  preponderanza	
  di	
  microimprese	
  secodo	
  definizione	
  
UE	
  (fatturato	
  entro	
  i 	
  €	
  2	
  milioni	
  e	
  non	
  più	
  di	
  10	
  dipendenti).

+
Ampia	
  gamma	
  di	
  prodotti	
  (di	
  credito	
  e	
  raccolta,	
  assicurativi,	
  previdenza,	
  
risparmio	
  gestito,	
  ecc.)	
  e	
  offerta	
  indiretta	
  di	
  altri 	
  servizi	
  (leasing,	
  finanziamenti	
  
grandi	
  imprese,	
  ecc.).

+
Prodotti	
  di	
  credito	
  rispondenti	
  ai	
  bisogni	
  della	
  clientela	
  target,	
  inclusi	
  segmenti	
  
specifici	
  (per	
  es.	
  giovani)	
  e	
  bisogni	
  congiunturali 	
  (post-­‐sisma,	
  chiusura	
  centro	
  
storico	
  Bologna,	
  anticipo	
  ammortizzatori	
  sociali,	
  ecc.).	
  

Accesso	
  ai	
  servizi	
  di	
  
credito

Buona +
Network	
  di	
  fi l iali 	
  radicato	
  nel	
  territorio	
  con	
  presenza	
  anche	
  nei	
  piccoli 	
  comuni.	
  
Grande	
  maggioranza	
  di	
  operazioni	
  senza	
  garanzie	
  reali.	
  Tempi	
  di	
  risposta	
  
competitivi,	
  soprattutto	
  sui	
  piccoli 	
  importi.

Flessibil ità	
  dei	
  
servizi	
  di	
  credito	
  

Buona +
Personale	
  di	
  fi l iale	
  con	
  competenze	
  e	
  conoscenza	
  del	
  territorio	
  adeguate	
  ad	
  
intercettare	
  i 	
  bisogni	
  specifici	
  dei	
  clienti.	
  	
  Prodotti	
  di	
  credito	
  con	
  flessibil ità	
  di	
  
importi,	
  durate,	
  piani	
  di	
  restituzione	
  e	
  pre-­‐ammortamento.	
  

Servizio	
  clienti	
  e	
  
drop-­‐out

Buona +
Qualità	
  del	
  servizio	
  e	
  relazione	
  con	
  il 	
  cl iente	
  sono	
  vantaggi	
  competitivi	
  per	
  Emil	
  
Banca.	
  Drop-­‐out	
  di	
  clienti	
  molto	
  basso	
  (5%)	
  anche	
  grazie	
  a	
  strategia	
  di	
  
fidelizzazione	
  di	
  clienti	
  soci.	
  

Qualità	
  degli	
  altri 	
  
servizi	
  finanziari

Buona +
Altri	
  servizi	
  finanziari	
  non	
  creditizi 	
  in	
  l inea	
  con	
  la	
  concorrenza	
  per	
  costi	
  e	
  
condizioni.	
  Accessibil ità	
  buona	
  di	
  c/c	
  (37	
  mila	
  clienti).	
  Crescente	
  diffusione	
  di	
  
carte,	
  servizi	
  di	
  risparmio	
  gestito	
  e	
  prodotti	
  assicurativi.	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

Ranking	
  dei	
  giudizi:	
  Eccellente,	
  Buona,	
  Adeguata,	
  Moderata,	
  Debole,	
  Molto	
  debole.

Copertura	
  e	
  
risultati	
  in	
  
termini	
  di	
  
clienti

Qualità	
  dei	
  
servizi

Ampiezza	
  della	
  
copertura

Allineamento	
  alla	
  
missione	
  della	
  
vulnerabilità	
  dei	
  
clienti	
  persone	
  

fisiche

Moderata

Adeguata

Allineamento	
  alla	
  
missione	
  delle	
  

caratteristiche	
  dei	
  
clienti	
  persone	
  
giuridiche

Varietà	
  generale	
  dei	
  
servizi	
  finanziari

Adeguata

Eccellente
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Stampato su carta Cyclus Offset  riciclata 100%.
Questo prodotto è composto da fibre riciclate 
al 100% e viene fabbricato secondo le più rigide 
normative di rispetto dell’ambiente.

Emil Banca è socio di Impronta Etica, 
associazione per la promozione della 
responsabilità sociale d’impresa
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